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L Beato Padre Franeefco 
Borgia, che fù Duca quar- ' . 
to di Gandia , e poi Reli- 
giofo , e terzo Generale—» 
della Compagnia di Gie- 
sii , fu figliuolo primoge- 
nito diDonGiouanni di Borgia terzo Du- 
ca di Gandia, e di Donna Giouanna d’Ara* 
gona fua moglie, che era figliuola di Don-. 
Alfonfo d’Aragona figliuolo del Rè Catto- 
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N^u*. jj co perdinando » c nacque in Gandia^ 
alli 28. d’Ottobre , giorno de i Santi Apo- 
lidi Simone , e Giuda , Tanno del Signore 
1510. efiendo Sommo Pontefice Giulio II. 
Imperatore Maflìmiliano Primo, e Rè d’Ara- 
gona il Cattolico D. Ferdinando Tuo bifa- 
uolo materno . Stette la DuchefTa Tua ma- 
dre con gran dolori di parto , e gran peri- 
colo di morire infieme con la Creatura, mà 
promettendo al Serafico Padre S. France- 
fco ( del quale era molto diuota ) che Te—» 
Dio la faceua riufcir bene , e gli daua fi- 
gliuol mafchio,J’hauerebbe chiamato Fran- 
cete© , con tal diuotione , e con vn Cordo- 
ne di San Francefco , che fi cinfe , fu Dio 
feruito, che nafcefie quello fortunato fan- 
ciullo , à cui nel battefimo pofero nome»> 
Francefco , come la Ducheflafua madre-j 
Aiieua- haueùa promeflo. Hebberoi Tuoi genitori 
mtm9 ' cura di far ben* alleuare il fanciullo , e che 
le prime parole , che apprendere , follerò 
diiJote, e fante : e di più, che nella tenera^» 
età s’alfoefacdfe à repetere molte volte_> 
balbutiendo i dolciumi nomi di Giesù, e di 
Maria , il che egli faceua con molta gratia, 
apprendendo leorationi , che gl’infegnaua- 
• no 
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Del B.FtanceJco Borgia . f 
no con tanta buona memoria , e facilità > 
che non hauendo più di cinque anni , ogni 
giorno recitaua la Dottrina Chriftiana gi- 
nocchione * Moftraua particolar contento > 
e diuotione à far’ oratione al Santo > che li 
toccaua in forte , conforme al lodeuole co* » 
fiume della Cafa di Gandia , col quale^ 
diflatauano > e nodriuano i loro figliuoli • 
Elfendo ilnoflro Beato Francefco così fan- 
ciullo > era cofa di marauiglia il gufto , coi 
quale oraua,& voleua leuarfi dal letto per 
inginocchiarli , e fare molte genuflefliont 
ad imitatione dell’ApoftoIo S . Giacopo il 
Minore , del quale era molto diuoto > per* 
che li era toccato in forte . Tutte le fue ri- 
creationi , e trattenimenti erano il congre* 
gare imaginide’Santi, farne Altarini , aiu- 
tare alla MelTa , imitare il Sacerdote nelle 
Cerimonie Ecclefiaftichc, &infegnarle ad 
altri fanciulli,efuoi paggi ; non era infoien- 
te, nè inquieto, mà fi bene piaceuole , man- 
fueto, e patiente , nè fi fdegnaua > nè pren- 
deua colera con veruno . Giunto all’età di 
fette anni , il maeftro ( ch’era vn graue_» 
Theologo ) cominciò ad infegnarli i princi- 
pi; di Grammatica, e l’Aio ( che era vn fe- 
; A3 del 
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del huomo, chriftiano , e difcreto ) i coftu- 
mi, & efferati j di Caualiere, quanto fi con- 
ueniua à quelfetà ; e T vno,e laltro hebbe — > 
poco, che fare, sì per Io Tuo buono ingegno, 
come per la Tua affabile , e dolce natura», • 

A pena haueua dieci anni , quando comin- 
’ ciò à guftare de i fermoni, ne i quali fe à for- 
te vdiua qualche cola , che li fufle piaciuta 
la riteneua nella memoria, c la repeteua»,, 
imitando il Predicatore con sì gentil ma* 
mera, che cagionaua contentezza, e mara- 
uiglia . Nella medefima età ancora haue. 
tia di già le Tue diuodoni ordinarie, quali 
In voce recitaua ogni giorno, (emendo in-_» 
effe gufto , e tenerezza : & venendo à cade- 
re inferma la Signora DuchefTafua madre, 
deirinfermità, che poi morì , fi chiufe il be- 
nedetto figliuolo in vna Camera remota», , 
c fi pofe in oratione, fupplicando con molte 
lagrime il Signore , che rendefie la falute_-> 
alla Signorafua madre, e dopo loratione 
fi diede la difciplina, e fu quella la prima.» 
volta, che in così tenera età , e con sì pia^ 
caufa vfafie la difciplina . 

Morte dei Morì la Madre Tanno del Signore 1520. 
u Madre. gj£ jj no ft ro B. Francefco di dieci 

anni , 

/ 
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anni 3 e nel medefirao anno per lo tumulto, 
deile Communità , che fucceflc in Spagna» 
e per hauer i rubelli ottenuta la vittoria». » 
nella quale rcftò Taccheggiata anche Gatv* 
dia 3 il Duca D.Giouanni traile da quelfin- 
cendio Tua madre , Tua fdrella * e le figliuole 
Monache » cherano nel Monafterio di San- 
ta Chiara di Gandia , e con D. Francefco 
Tuo figliuolo pafsò à Saragozza , doue lafciò 
il fanciullo in potere di D.Giouanni d‘ Ara- 
gona Arciuefcouo di quella Città * nipote 
del Rè Cattolico, e fratello della Madre del 
putto > al quale aprì Cafa, e diede maeftri * 
che lo perfettionaffero nella Grammatica».» 
Mùfica, &efifercitij d'Armi , che in Gandia 
haueuà cominciato ad apprendere. Mà Dio 
Noftro Signore lo andaua pulendo, dandoli 
grandi incenriui, & ifpirationi dal Cielo» 
perche lafciafle Je grandezze , c fperanzt-» 
vane del Mondo. Da Saragozza lo códuffe* 
ro à Baezza,doue erano gite à fermarli Dó* 
na Maddalena moglie di D. Enrico Enri» 
chez Zio, e Maggiordomo maggiore del Rè 
Cattolico D. Ferdinando ; e Commandato- 
re maggiore di Leone, Tua Auola , Tua Zia, 
e le fue Torcile, lui cade grandemente in- 

A 4 fermo. 
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fermo, e gli durò l’infirmità Tei meli, al capo 
de’qpali fuccefie vn terremoto così fpauen- 
teuoIe,che lo fecero dimorare quarata gior- 
ni in Campagna fotto vn padiglione , pollo 
fopra vna lettiera , che gli ieruiua di ca- 
fa, e diletto . Di Baezza io mandarono à 
Tordefiglia, doue feruì all’Infanta Donna_» 
Caterina, fin’che l’anno 1525. fi partì per 
Portogallo per maritarli con il Rè Doa_> 
Giouanni il Terzo. Di li tornò à Saragozza, 

-e dipdefi allo ftudio della Logica, e della Fi- 
Jofofia per Io fpatio di due anni, con tanta 
vigilanza, e cura , come fe in quella facoltà 
haueflfe voluto addottorarli, ma non per ciò 
fi dimenticaua dell’anima fua, di refiftere.^ 
agralfalti del nemico , e di reprimere gli 
appetiti fenfuali j che già col calore dell’età 
per la fua compleffione fanguigna , & amo- 
rofa conditione cominciauano à tumultua- 
re . Per ciò già fi confefiaua più fpelTo,e ri. 
correua per rimedio al fuo Confelfore , fe- 
guendo con prontezza i confegli , che gli 
daua : e così fi crede,che Nolìro Signore Io 
-conferuafie per ialua bontà, nella lua virgi- 
nale limpidezza, fin che pafsò allo fiato del 
Matrimonio, cofa,che in giouani nobili,ric- 
. - i - «hi, 
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. Del B.Francefco Borgia. 9 
chi, e liberi, è molto rara. Efiendo già di i S. và alia., 
in 1 9.anni, Io mandò il Duca fuo Padre alla Cortc ' 
Corte deirimperatore Carlo Quinto, con_» 
vna buona Corte di Paggi, Gentil’huomini, 
e Seruidori , e colà giunto , procurò di vni- 
re,& accozzare infieme gfefiercitij di Ch ri- 
filano, e di Caualiere. Non confentiua,che 
in cafa Tua fi facefiero giuochi, nè leggerez- 
ze, nè cofa , che difdicefle alla grauità, e vi- 
ta, che egli profeflaua: vdiua la Mefia,& ha- 
ueua i Tuoi tempi per loratione ogni gior- 
no, era amico dVdire la parola di Dio , fi 
confefiaua le fede principali,parlaua volen- 
tieri con pedone religiofe, faggie,e graui> 
lafciando da parte le amicitie di gente leg- 
giera , e libera . Era molto ben creato , e 
cortefe , non mormoraua di veruno, nè con- 
fentiua,che fi mormorafie alla fua prelènza : 
era eftremamente amico di dire la verità , 
poneua l’honor fuo in honorare tutti, gode- 
ua quando i Rè rimeritauano altri Caualie- 
ri per i loro buoni feruigi, & haueua fperan- 
za d’efier anch’egli per i Tuoi , che diflegna- 
tia di fare, rimunerato . 

E come non poteua lafciare di vifitart_> Rimerò 

r perletc- 

alcune volte le Signore , e Dame della Cor- t^oni. 

te, 

* i 
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te , temendo dell occafione di cadere per 
tali vifite > quando le doueua fare, fi mette- 
ua vn cilitio (òpra la nuda carne , per refi- 
fiere più facilmente a’fieri colpi del nemico, 
con la quale preuentione, e difefa fcampò 
per la mifericordia del Signore dai contagio 
della dishoneftà > fenza che fi potette mai 
notare in lui cofa , che hauelfe malodore - 
Prenda Veggendo Tìmperatore , e lìmperatri- 
moglie . Caualiere tanto compito in ogni co- 

fa, quanto era Don Francefco , di faputa, 
t confenfo del Duca di Gandia fuo Padre, 
gli diedero per moglie vna Signora Portu- 
ghele per nome Donna Leonora di Caftro# 
Dama molto fauorita deli* Imperatrice— > 
medefima , e D* Francefco fece quello ma- 
trimonio per obbedire come buon figliuo-» 
lo al Duca fuo padre , e perche defideraua 
ammogliarli per no offendere Dio nel mez- 
zo di tanti lacci > & occafioni , e di più per- 
che reftaua molto appagato delle parti di 
detta Donna Leonora - Dieili alf hora fini* 
peratore titolo diMarchefe di Lombai , fa- 
cendolo Cauallerizzo Maggiore dell’Impe- 
ratrice : e di quello matrimonio hebbe il 
Marchefe cinque figliuoli mafehi , e tre fe- 

mine. 
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mine . In amoglìandofì lafciò il gouerno 
della cafa fua alla Marchefa , & egli fi oc- Eflercitij 
cupaua ne i negotij publici di Palazzo, & in cerco, 
altri à lui dallìmperatore raccommandati ; 
non mancaua punto al neceflario>nè all’ho- 
nefto dvn Caualiere par fuo, e tralafciaua^ 
il vano, & il fuperfluo. Poneua fhonor fuo 
in hauere buoni Seruidori,Caualli di pezza. 

Se armi fine , e lucide , più che in far altre-# 
fpefe , da altri Cortigiani riputate di elfcn- 
za , non era amico del giuoco , nè di veder 
giucare , perche diceua , che nel giuoco 
per lo più fi perdono quattro gioie, il tem- 
po , il danaro , la diuotione, e bene fpefiò la 
confcienza : ma perche veniua da altri im- 
portunato à giucare , fi diede molto alla.* 
Mufica , e fece in efla tanto profitto, che-# 
compofe alcune opere , delle quali fi ferui- 
uano le Chiefe di Spagna , chiamandole le 
opere del Duca di Gandia . Parimente fi 
diede alla caccia de’Falconi , da prima più 
per fuo trattenimento , e per dar gufto ali* 
Imperatore, c pofeia per l*vtile,che in Capa- 
gna trouaua di poter più darli a Dio , e ftar 
lontano dal tumulto della gente , e guftare 
delle con fider adoni fpirituali > che cauaua^ 

' dalla 
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dalla ftefla caccia . Studiò diligentemente 
le matematiche , perche le paruero vtili all* 
vficio d’vn valorofo Capitano , & ancora», 
perche Tlmperatoreleftudiaua,e conferi- 
ua taluolta con lui , interrogandolo hora_* 
d’vna cofa, hofa dell’altra . In quello tem- 
po fu grauementetrauagliatoda vna febre 
terzana , ma con tal mezzo il Signor lode- 
dò, facendoli conofcere da quanto fragil fi- 
lo pendelfe la vita nollra ,eche tutti li beni 
della terra non la poflòno allungare, nè mi- 
tigare il dolore delle infirmità , fe il Signo- 
re , che le dà, non ci pone la fua Tanta ma- 
no . Leggeua libri diuoti, e de’ Santi , fpe- 
cialmente li Sagri ,e più quelli del nuouo 
Teftamento, quali à pena lafciaua dalle— / 
mani, portandoli qualche volta feco in». 
Campagna con qualche Interprete fopra di 
quelli, &introuando qualche fentenza à 
fùo piopofito , chiudeua il libro , e Dio gli 
apriua ^Intelletto, e l’induceua à voler in- 
tendere, e defiderare di compire à quanto 
haueua letto . E quedo fu il primo fcaglio- 
ne della fua oratione mentale, ò come la»» 
prima linea dell altiflima contemplatone , 
che poi gli communicò il Signore . L'anno 
‘ - - * 537 - 


/ 
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. ì 5 3 7. fu oppreffo da vna Scaranria , che»/ 
quafi lo riduffe al fine , nella quale fe bene 
non poteua parlar* con Dio con la lingua», , 
parlaua con il cuore , & hauendo la morte 
auanti , fi confolaua, penfando , che non lo 
hauerebbe trouato cofi mal preparato , co- 
me forfi in altro tempo farebbe potuto au- 
uenire, poiché all’hora già fi communicaua 
vna volta il mefe, cofa in quel tempo molto 
poco vfata_» . 

Di molto aiuto furono al Marchefe Don 
Francefco per bene dell’anima fua le infer- 
mità, che Dio gli mandò , e non meno l’aiu- 
tò la morte deli’Auola fua , Donna Maria., Morc^_j 
Enriquez , più illuftre per la fantità fua, che Ìoiì. A ' 
per Io fangue , perche lafciando la cafa fu a, 
e lo fiato , fi fece monaca ScaIza,eflendo di 
3 3. anni, in fanta Chiara di Gandia , e ne — > 
vifie altrettanti in quel facro Conuento con 
mirabile eflempio di Religione , morendo 
poi fantamentecon fegni chiari di gloria», , 
che il Signore li diede . E fe bene il Mar-' 
chefe perdè in effa, madre, maeftra , guida * 
e'confeglio, lofauorìperò molto più incie- 
lo , che non hauerebbe potuto fare qui in», 
terra, auualorandolo,acciò che con più anU 

mo, 
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mo,e féruore fi delle al feruigio del Signore. 

Ma quello, che più rinfiammò, egli fece 
rompere le catene del fecolo , fu la morte—* 
pcr«riT dell’Imperatrice Donna Ifabella fua Signo* 
ra, che fuccefle inToIedo il primo giorno di 
Maggio dell’anno 1 5 3 9.métre tcneua l’Im- 
peratore Corte à tutti li gran Signori di Ca- 
ftiglia con iftraordinarie fefte ; & allegrezza, 
e fu dato il carico al Marchefe D.Francefco 
di condurre il corpo deirimperatriceà Gra- 
nata, doue doueua eflferfeppelita nella Cap- 
pella Reale de i Rè Cattolici , ' 

Fecero quel viaggio con grande accom- 
pagnamento, e giunti à Granata, quando 
vìr* per far la confegna fù aperta la caffa di pio- 
che Op*. bo , nella quale era il corpo dcU’Imperatri-' 
rau * * ce^ fi vide la^ fua faccia così laida , e sfigu* 
rata^che cagionaua fpauento in quelli , che 
la mirauano, tanto, che niuno di quelli,che 
l’haueuano conofciuta,poteua affermare-* , 
che quella fuffe la faccia deiflmperatrice ; 
& il Marchefe D, Francefco non potendolo 
giurare , giurò, che fecondo la diligenza , e 
cura, con la quale quel corpo era Rato por-* 
tato , teneua per certo, che folle quello dek 
{Imperatrice. ' ^ ■’ '** 
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Partironfi tutti glabri da quello fpecta- -“j; 
cola,che<caufaua loro fpauento , c cattiuo^ n «- * 
odore >reftò il Marchefe Don Francefco > il c °’ 
quale non fi peteua allontanare * nèleuare: 
giacchi da quegl occhi , che prima erano 
chiari ,c rifplendentf,& bora sì deformi, de - 
ofeuri , e diceua tra fe fteflò, Doue ftà facr* .1 
Maeftà lo fplendorc , & allegrezza del vo- 
I ftro volto? Voi fete quella Donna Ifabell& 
tanto rifpettata nel mondo, e tanto famofa ì 
Voi la Imperatrice mia Signora ? Diede-* 

, Dio conqueftavifta vna commorione tale 
al fuo cuore» che lo mutò come da morte à 
. vita , e fece in lui maggior mutatione , che 
la morte non haueua fatto del corpo della-# 
Imperatrice : imperòche lo penetrò vna fo* 
prana luce*& in tal maniera /illuminò» che 
conobbe chiaro la vanità del mondo, e di 
tutto ciò,che pregiatale con anfietà piocu* 
rano gl’hucmini mondani , & infieme im* 
prefie in lui vn abborrimento»ediiprezzodi 
tutte le cofe vane j e tranfitoriè , & vn viuo 
& efficace defidf rio di conqfcere , & amare 
le cofe vere., & eterne» e di farne acquifìo» 

Fu sì pere nt*; quello lume dellf diurna gr*f 
tia in qndlamma * che di qudfhora lì^ 

' olii alfvl- 
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alfvltimodi faa vita giamaipiù non Io per- 
de , nè il dimenticò mai di quello v che iui 
propofe i nè mai intepidì il femore , che 
iui concepì y • ? i • • - - 
Ritornato poi dalla Cappella Reale ii ièr- 
d? r D * n vnà gittatofi in terra versò 

tckol*’ dagl occhi copiofe lagrime con profondilo- 
fpiri , che gii veniuanodal cuore , e cornine 
ciò à dire > Che facciamo anima mia , che—* 
Cerchiamo? dietro à che andiamo ? ò fìn'à 
quando htfbbiamqàd amare -la vanità, e bu- 
gia^ credere a' noftri propri) inganni ì non 
hai veduto * che fine hà hauuto la più Ai* 
tnata donna del mondo è Se così tratta la 
morte le Maeftà , e gl* Imperi) della terrai, 
chi farà, che gli polla refiftere ì Queftaftef- 
fa morte $ che bà colpito la corona imperia* 
té , ha di già teli» l'arco contra di me, noiu» 
fari dunque meglio , che io la vinca della.» 
diano v e fàccia io per mio bene ciò , che hà 
da fare effe per mio male ? E' tempo tar- 
mai di 'dar bando à i paffarempi , t piaceri 
ÉteKmoàdo , & à i fauorì deilàCotte, e co- 
minciati libro ouotio, e tvuoua vita ; vita ta* 
le, che non po/fa tagliarla la morte • Dato- 
mi Signore 44d tomo > il voftro lume, il ver* 

Aro 
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Uro fpirito , f aiuto della voftra mano , ti- 
fatemi fuori di quello pantano , & io vi ofc 
ierifco di non feruire più à Signore , che mi 
poffa morire > affai hò feruito a’Prencipi ,c 
dato alla giouentù,& alla libertà : tempo è , 
che io mi ritiri, e prepari per aggiuftare-» 
quel conto, che hò da rendere al voftro Tri- 
bunale di tutti i momenti della vita mia_» • 
Giamai più feruire à Signore, che mi poffa_* 
morire . In quelli così fatti proponimenti 
pafsò tutta la notte fenza chiuder* occhi , ò 
ripofare , trattando Tempre con Dio d’vn_* 
nuouo modo di viuere ; nel che lo confermò 
il dì feguentevna predica, che vdì del P. 
Maeftro Gio. Auila gran Predicatore dell’ 
Andaluzia , nella quale trattò de gl* ingan- 
ni, e vanità di quella vita , delle frenefie— » 
fciocche , e fallaci fperanze de gl’huomini , 
e come al miglior* tempo la morte taglia-* 
il filo, e disfa i cartelli in aria, che hanno 
nel loro ceruello fabricatijepoi foggiunfe 
della eternità, ò della gloria, ò della pena, 
che fegue dopo la morte , e della fciocchez- 
za di quelli , i quali in quello fofEo di vita-# 
non procurano dì afficurare quello, che tan- 
to importa# E come fe haueffe vditoi ge* 
, " ‘ B miti, 

i - 


Predici* 
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miti , e proporti fatti dal Marchefe Doru 
Francefco in quella ftefla notte, col fuo dire 
liconfermaua ,e fìgillaua : E molto piu li 
confermò , quando chiamatolo il Marche- 
fe, gli fcoprì quanto haueua in quella notte 
rifoluto. A quello s’aggiunfeperdiuino vo- 
lere vnaltra gran confermatione , e fu che 
Suor Francefca Borgia fua Zàa , Badelfa di 
Tanta Chiara in Gandia , gran lèrua di Dio > 
e da Dio molto vifitata>& accarezzata , gli 
fcrifle vna lettera , nella quale gli rifèriua_.» 
tutto ciò , che nelfanima di lui era palfato , 
quando confegnò il corpo delflmperatrice , 
& in quella notte dapoi, oue dice quelle pa- 
role fra laltre. 

Lettera^ i 0 ftaua , figliuolo deiranima mia , quel 

lira fanità,ma molto più per la vollra lalua- 
tione . Quiui vi vidi gittato in terra a’piedi 
di Chriflo, che con humili lagrime, e gemi, 
ti , gli chiedeuate perdono deVoftri pecca- 
ti , e vidi , che vi porgeua la Tua diuina ma r 
no, e leuandoui sù, vi prometceua il Tuo di- 
urno fauore . Ringhiatelo , come fò io , e 
feruitelo con più diligenza, & amore,di quel 

che 


giorno della vollra conuerlione, pregando 
affettuofamente il Diuino Spofo per la vo- 
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che fò io . Della Tanta Imperatrice vi voglio 
ancora dare buone nuouc , che noi religiofe 
di quella Cala habbiamo veduto vfcire la- 
nima Tua dal Purgatorio , e paflfare accom-, 
pagnata da molti Angeli all’Éterna Beatitu- 
dine . Per quello tocco sì fortedi Dio,e per 
tante confermationi , rifoluè il Marchefe— > 

Don Francefco di fuggire quanto prima la 
Corte > e ritirarli à Cafa lua à Teruir Toló 
Dio , e Te la Marchefe Tua moglie fuflemor- 
ta prima di lui, .e fi vedette Tciolro, fe voto , 
di farli fchiauo di Chrifto , e di abbracciare 
la nudità, & ignominia della Croce, e di en- 
trare in vna Religione >Te la Tanicà>& età 
glielo permettette , 

Tornato da Granata alla Corte dellìm- 
peratore, incontanente diede conto àfua_» 
Maeftà di quanto era palTato, e della rifo- 
ludone fatta di ritirarli , e leruire à Dio lolo; 
e ITmperatore Car'o Quinto gli rifpofe^ > 
che li doleua grandemente di non poter’ fa- 
re Diletto , perche non gl’era permeilo dal 
carico delTImperiojche lotteneua, e dal go- 
uerno di tanti Regni , màben gli daua pa- 
rola, e promettala à Dio, che Te gli daua_. r cr * tore * 
vira per alcuni anni , voleua ancor egli ab-. 

• - B 2 baqi- 
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bandonare il Mondo, e rinontiare al gouer- 
no di tutti li Regni , e ritirarli per render 
conto à Dio di tutte le Tue attioni , come-* 
poi fece ; & il Marchefe Don Francefco , lo- 
dò quello farfto penliero delflmperatore • 
' Dopo,che hebbe refo conto all’Imperatore 
della fua venutalo fupplicò,che gli delTe 
grata licenza di ritirarli in Gandia, con fcu- 
la di vedere fuo Padre , ma non potè otte- 
nerla , anzi li commandò, che lo leruiffe nel 
vkertT carico di Viceré , e Capitano generale di 
Catalogna: e per molto, che cercalTe di fcu- 
farli , allegando lafua poca età (che ancora 
non era di 30. anni, ) e la poca efperienza, 
e forza per carico così pefantc , mai potè 
indurre l’Imperatore ad accettar’ la fculà-, , 
per la Rima grande , che delia perfona fua 
faceua: e però gli conuenne vbbidire,& ac- 
cettare il carico , e confidare nel Signore-*, 
che gli darebbe gratia per bene ammini- 
Rrarlo. Stando per partire per Barcellona 
Tlmperatore glordinò, che piglialfe l’habi- 
to di fanto Giacopo , e gli diede vna Com- 
menda , che all’hora era vacata . Pigliò il 
camino di Valenza , e Gandia per vilìtare il 
Duca Don Giouanni fuo Padre. Giunto 

poi 
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poi à Barcellona , cominciò Cubito à parlare 
di compire à gli oblighi dell officio Tuo , & 
à gouernare quel Prencipato > come cofa_# 
raccommandatali da Dio, della quale haue- 
ua da rendere ftretto conto . La prima co- 
fa , in che mife mano , fu in purgar lo flato 
da Banditi, & AfTaffini * eh erano in quel té- 
po tanti in numero , e sì arditi , che non vi 
era via ficura , nè Terra , nè Città di Cata- 
logna, che non fentiffe quella piaga : mà il 
nuouo Viceré trouò così buon modo, epofe 
tanta vigilanza , e cura in quello , che in_^ 
pochi giorni prefe,e caftigògran numero 
d’etti , & vna volta vfcì egli Hello in perfon* 
con gente à cercarli, & affediò in vna Tor- 
re, doue s’erano fatti forti 45. detti , li qua- 
li li refero, e furono parte giullitiati, e par- 
te mandati in galera , e gli altri di paura-# 
fuggirono fuori del Regno , fiche il paefe— * 
rimafe netto , e ficuro. Parue al Viceré di 
feruir tanto à Dio noftro Signore in pren- 
dere, e caftigare quella gente facinorola^ , 
che foleua dire , Che niuna caccia mai li 
haueua dato tanto gullo, quanto quelta_» , 
poi che li pareua di andar* à caccia in com- 
pagnia delia Giuftida di Dio , il quale retta- 
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uà feruito, che fi tagliale il membro putri- 
do , accioche tutto il corpo delia Republica 
fi falualfe ; non lafciaua però per quello di 
hauere gran compalfione à quelli, che era- 
no caftigati , e non fpargeua di loro goccio- 
la di fangue , che à lui non coltelle lagrime 
di dolore , e tanta era la Tua carità , che fa- 
teua dire à fuefpele 30. MelTe per ciafcuno 
di quelli , che per Tuo commandamento era- 
. no gìuftitiati . Vegliaua fopra i giudici, dan- 
doli carico , chefaceffero giuftitia , e che—» 
fpedilTero breuemente i negotianti , e per 
dar loro efiempio, egli daua audienza à tut- 
te l’hore: riceueua con lieto volto tutti quel* 
li, che à lui veniuano , e li Ipediua con dolci 
parole, hauendo coropaflìone à i miferabili, 
& afflitti, (offerendo con patienza le impor- 
tunità , e rufticità di quelli , che poco fape- 
uano, e procurando , che nelle liti dubbiofe, 
& intricate le parti fi accordalfero . 

Fece vifitare li Scrittori , e Notari publi- 
ci, procurò, che i ricchi pagalfero ciò, che 
doueuano à ipoueri ,e fe di prefente non_» 
poteuano pagare , faceuagli egli pagare del 
fuo> imponendo poi , che fi rihaueflèro da i 
ricchi i danari pagaci . Parimente fece vifi- 
tare 
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tare le Scuole , doue iraparauano i fanciul^ 
li, e cercar’ buoni maeftri , e che fé li ftatuif 
le cafa, e qualche falario publico, acciò che 
elfi più volentieri ,e con commodità atteri- 
delFero ad infegnare , e bene iftruire la gio- 
ventù , che èia fontana,donde deriua il be- * 
ne di tutta laRepublica. Pofe ordine nel- 
la gente di guerra , così nell’ordinaria del 
Prencipato,come in quella , che per là paf- 
faua in Italia . E fapeuano i Capitani , che 
di qualfiuoglia dilòrdine de i loro Solda* 
ti , haueuano da rendere elfi conto al Vi- 
ceré , è darne fodisfattione . E perche—» 
Barcellona non haueua muraglia verfo il 
mare , volendo fortificare quella Città, fece 
fare tutta la facciata dinanzi della loggia.*, 
e pofe la prima pietra nel Baloardo di San 
Francefco, e perche quelli anni furono mol- 
to Aerili, e trauagliofi , non fi trouando pa- 
ne, fe non à prezzo ecceffiuo , onde la gen- ' 
te fi moriua di fame, egli prouide in abbon- 
danza il grano » facendolo condurre di fuo- 
ri del Regno . Faceua grandi limoline, ma- 
ritaua orfane , foccorreua le perfone, che_i 
erano fiate in honore , e poi cadute in po- 
uertà, e necelfità , prouedeua à i Monafieri 
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de’Frati , e di Monache , & à tutti i poueri » 
& opere pie \ di modo, che niuno bifognofò, 
ò fconfolato ricorreua da lui , che non fi 
partiffe aiutato, e confolato per quanto egli 
poteua . Sopra tutto fi fegnalò in fradicare 
* i peccati publici , e fcandalofì : e quando 
vdiua dire , che foffe flato commeflò qual- 
che graue delitto contro la Maeftà Diuina , 
s’afHigeua oltre modo , e gli doleua fino al 
cuore , temendo, che non foffe flato per fua 
colpa , e che gliene doueffe effer chieflo 
flretto conto da Dio , e non ripofaua , fin_» 
che non v’haueua trouato il rimedio, che—» 
poteua. 

Niuna colà lafciaua di fare di quelle, che 
fpettauano airvfìcio di Gouernatore Chri- 
fliano , follecito, e prudente, per portare-» 
vtile à i fuoi fudditi ; e per farlo meglio , & 
accertare la volontà del Signore, che Tha- 
ueua pollo in quel carico , attendeua con„» 
£ ut f?ri! ^ omma cura a coltiuare Y anima fua,& à 
to, rhc_> chieder fauore,e grada al Signor ifteffo . 
vie™* . Prima d ogn’altra cofa fi determinò di rom- 
perla rifolutamente coi mondo fenza far ca- 
lò de i fuoi fpropofitati giuditij , e vane-* 
morraoradoni , di {prezzare i rifpettihuma- 
-, . : ■ ni, e 
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ni , e le lingue maldicenti , e di calpeftare— > 
Tldolo, che diranno ? che è tanto crudel ti- 
ranno, e tanto fi è impadronito della mag- 
giore, e più nobil parte del mondo . Coa_# 
quello fondamento cominciò molto da ve- 
ro à darli all’oratione , alla mortificatione , EfTercitio 
alla penitenza , & alfvfo delli Sagramenti* d t fo«. r *‘ 
Recitaua le fette hore Canoniche confor- 
me alli Statuti della Regola diS. Giacopo, 

(di cui era Commendatore ) che impone—» 
per ciafcuna di efie certo numero de’Pater 
nofter, e di Aue Maria , & infieme con 1 o- 
ratione vocale , meditaua i palli della fantif- 
fima Pallione di Giesù Chrifto noftro Re- 
dentore, che nelle fette hore Canoniche 
fi rinchiudono . Recitaua parimente il Ro- 
fario della noftra Donna , meditando pro- 
fondamente i facri mifterij , che in elfo fi 
contengono, riconofcendo il dono fourano 
del Signore in quel mifterio,e cauando con- 
fufione per fe del poco, che fe n’era feruito, 
con chieder’ alcuna gratia à Dio conforme 
al mifterio, che meditaua . Ma dopò, che—» 
fu efiercitato in quella lineerà, & humile-* 
maniera di meditare, gl’aprì noftro Signor 
re rintelletto, e lo folleuò ad vn altro grado 
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di oratione più alto, e fublime, & all 
contemplatione delle eccellenze, attributi , 
e perfezioni Diuine, nelle quali come in_j 
vn Mar’ Oceano imraenfo conindicibil gu- 
fto s’immergeua , reftando alcune volte co- 
me fuori di iè. La mattina ftaua cinque , ò 
fei hore in oratione continua , ieuandofi di 
letto due hore dopo mezza notte, e tutto il 
retto del tempo , che gli auuanzaua dalle—» 
audienze , & obligationi publiche del fuo 
vficio , fpendeua in orare, & andaua come 
attorto , & elevato in Dio , e tanto rapito , 
che alcuna volta gl occorfe (tare con il cor- 
po prefente à qualche mufica , ò fetta ( che 
non poceua far di meno) e con il penderò , 
e cuore così lontano ; e tanto ritirato in le , 
che finita la fetta non poteua far’ fede di 
cofa, che in efia futte pattata . 

Mà che dirò della lua penitenza, e morti- 
ficatione ? Primieramente lafciò di cenare 
la fera in fodisfattione de gli eccelli com- 
metti ne i conuiti lauti d’altri tempi, e per 
guadagnar quei tempo per loratione, e de- 
bilitare il fuo corpo, ch’era molto grotto. Et 
hauendo digiunato due Quadragefimecon 
sì gran rigore , che in tutto il giorno non^ 

1 man- ' 
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rnangiaua più , che vna fcudella di herbe , ò 
cjji legumi, con vna tagliatura di pane, 
beueira più,, che vn picciolo bicchiere d’ac- 
ca , trouandoli bene con quello modo di 
viuere , fi determino di digiunare vn’anno 
intiero con quello medefimo rigore , e così 
fece, perdendo il vano rifpetto al mondo, e 
tenendo tauola Iplendida per i Signori , e 
Caualieri , che veniuano à mangiar feco. 
Contai dieta, eftretto modo di viuere fi 
fin agri tanto, che vna fua cafacca, che pri- 
ma gli ftaua bene, al fine di quell’anno gli 
era larga nella Cintura mezzo braccio. A g- 
giungeuaà quella ecccflìua attinenza dell* 
altre afprezze , e rigori , come le vigilie , il 
cilitio , le difcipline,la perpetua mortifica- 
tone, il dar contra ad ogni fuo gufto, l’elfa- 
roe rigorofo della fua confcienza , il non_» * 
perdonarli , nè dittìmulare mancamento, 
checommettettefenza caftigo, e limili . Di 
modo , che la vita fua era più da religiofo 
penitente , che da Signore , e Viceré gioui- 
ne, & ammogliato, & alleuaro nelle lautez- 
ze, & abbondanza . 

Per mezzo di quelli fanti etterati) daua ^ r ffi u " a 

Tv. I*. ir -rr ' de Sacra- 

rio al Marchele nuoui nnfrefcamenti, e menci. 

' forze. 
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forze , mà molto più per Tvfo de*i fantiZìmi 
fagramenti della Confezione , e Commu- 
nione, perche ali’hoi a già ficommunicaua 
ogni Domenicale le fefte principali deiran- 
no , e lo faceua per ordinario nella fua Ca- 
pere le fefte folenni nella Chiefa maggio- 
re per eftempio , & edificatione di tutto il 
popolose lo faceua con pardcolar’ appareo 
chio , e ritiratezza , e nell’atto di riceuere il 
fagratiftimo corpo del Signore,reftauaco- 
me aftorto, e fofpefo , e communemente-j 
con sì copiofe, e foaui lagrime , e con tanta 
tenerezza, e foauità di fpirito , che egli me- 
defimo, che rhaueua,à pena le fentiua , e fi 
marauigliaua, e reftaua come attonito con- 
fiderando la fua grandiZiraa viltà, e la ine- 
ftimabile ,& immenfa bontà di Dio ,che — » 
fenza fuo merito così Io vezzeggiaua: e gu- 
ftaua tanto della dolcezza, e foauità di que- 
llo conuito reale , che vna gocciola fola di 
diuino liquore, che Dio gf infondeua, ante- 
poneua à tutti i diletti dei mondo^ e ftima- 
ua,che fe fi fùffe potuto comprare col prez- 
zo della vita fua , che tutto era poco , per 
ottenere, e godere vn tal teforo . Con que- 
llo fendmento faceua alle volte compara- 
tone 
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tione de’piaceri, e diletti fpirituali con i fen- 
fuali, e confiderando quanto veri, e fodi fo- 
no i fpirituali, quanto vani e falli i fenfuali, 
Ja pace, & il ripofo , che fi trouano coloro , 
che polfiedono quelli , il trauaglio, e Ja in- 
quietudine , che arrecano à i loro polfelfori 
queftijCon tanti pericoli, & amaritudini, di- 
ceua con interno fentimenro ,& ammira- 
tione . O vita fenfuale , e vita da beftie__> , 
quanto tù fei cieca, vile , e miferabile man- 
zi al lume,& alia felicità della vita fpiritua- 
Ie ? Come fi disfa , e difpare quel vano , e 
bello fplendore, conche acciechi quelli, che 
ti feguono , quando forge ne i cuori lóro il 
giorno chiaro della vera luce ? Mà fe bene 
le confefsioni, e communioni così frequen- 
ti, & ordinarie del Viceré Don Francefco 
erano per lui tanto vtili , veniuano però ri- 
prefe , non folo dalla gente populare (che^ 
in quel tempo fi marauigliaua di quella no- 
uità ) mà anco da qualch’vna fpirituale , e 
diuota per parerli poco rifpetto , che vn Si- 
gnore fecoìare, ammogliato, & occupato in 
tanti negotij, e grandezze, tanto frequen- 
talfe i Sagrainenti i nondimeno egli non fi 
molfe , anzi feguitò nel fuo coftume , per 

l’efpe- 
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rcfpericnza, che haueua del fuo profitto* 
per Io buon’odore, che fi fpargeua con il fuo 
effempio, per parere d alcuni Padri graui 
dell’Ordine di S,Domcnico, coni quali par- 
laua delie cofe dell’anima fua, cper clferfi 
confidato per lettere con S.Ignatio, il qua- 
le gli rifpofe da Roma , che le bene non fi 
poteua dare vna regola ferma , & vniuerfa- 
le per tutti, nondimeno era meglio acco- 
darli con amore, eriuerenza debita fpelfo 
al Signore , che il ritirarli con timore , e ptw 
fillanimità da eflo,e che perle re!ationi,che 
haueua da altri della vita fua,ardiua di con- 
figliarlo , che feguitalfe à communicarfi 
ogn’otto giorni . 

dd'thìca Morì in quello tempo il Duca di Gandia 

d. Gàdia D.Giouanni di Borgia fuo Padre , e la fua_, 
morte fu fentita molto dai Tuoi valfalli, per- 
che era gran Caualiere , molto demolirne- 
re, e molto diuoto del lantiffimoSagramen- 
to, quale accompagnaua Tempre , quando 
veniua portato à qualche infermo ,Iafcian- 
do qualfiuoglia occupatione , che hauell'e , 
con dire , Andiamo , che Dio ci chiama_, . 
Per quella morte , efiendo il Beato France- 
fcorefiato Duca in luogo del Padre , prcfc 

que- 
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quefta occafioneper ritirarli , e fupplicò la 
Maeftà deirimperatore.,à dargli licenza-, 
d’andarfene allo Stato fuo à gouernarei faci 
valfalli , «Sé à eseguire il Teftamento di fuo 
Padre: la qual cola hauendo {imperatore Succede 
ipprouata , il nuouo Duca Don Francefco Duca * 
fanno 1543. la fidando il gouernodi Cata- 
ogna ,con difpiacere di quel Regno , fe nc 
andò in Gandia , douc raunò i Seruidori di 
fuo Padre, e li riceuerte tutti al feruigio fuo, Gper< _, 
benché non nehaue(Tebifogno,perhauere chcfece - 
egli i Tuoi Seruidori propri) , mà acciò i Ser- 
vidori di fuo Padre non reftalTero abbando- 
nati, nè pàtilfero neceffità , nè i Tuoi propri) 
fòdero leuati da gl'officij loro, volle tenere 
doppi Officiali , e caricarli di gente , art cor* 
che non gli folle neceflaria^per vfar con_* 
effi quefta mifericordia . Fece di piu fubito 
riparare , e riedificare lo Spedale di Gan~ 

^ia , che era molto vecchio , e porre in elfo 
ietti con ogni prouifione per albergar’ Pere, 
grini, e curar gl’infermi, a' quali faceue 
prouedere d’ognicofa molto liberalmente . 
Fortificò la medefima Terra di Gandia , c 
la prouidc di molta, e buona arteglieria^ ,• 
acciò cheiterrazani ftelfero ficuri da i Mo- 
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ri, e da’Corfalid’ Algieri , ed’Africa , che— * 
corrono quella cofta,& i popoli vicini fi po- 
tettero in etta ritirare in tempo di bifogno . 
Et hauendo proueduto con Io Spedale à i 
poueri, & infermi ; e con la fórtifìcatione— > 
alla ficurezza de i fuoi vaffalli, fece fat ica- 
re nel fuo palazzo vn’appartamento per fua 
danza ,& vn Conuenro de* Frati dell’Ordi- 
ne di S. Domenico nella fua terra di Lom- 
bay , con buona fabrica, e diffidente rendi- 
ta^ ricchi vafi >& ornamenti per la Chie* 
fa, ecultoDiuino. 

, Haueua ilDucaFrancefcoIaDuchetta^» 

<hcffa. fua moglie imitatrice della lua diuotione, 
penitenze, & vfo de’Sacramenti, e da alcuni 
anni già viueuano feparati , attendendo fo- 
lo alla vita fpirituale , e la Duchetta anda- 
na tanto femplicemente veftita ,e fenza or- 
namento veruno , che vna Signora princi- 
pale l’interrogò, perche non andatte confor- 
me al grado , e qualità fua ì & ella rifpofe , 
che veggendo il Signor Duca, quale Dio gli 
haueuadato per fuo Signore, e marito > ve- 
fìito di cilicio, cercare il difprezzo del Mcn- 
do,e di fe fletto, non poteua etta con sì buo- 
no ettempio innanzi àglocch^trattarfi con 

altra 
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altra maniera . E mentre ftauano in Tanta 
compagnia (emendo à Dio, diede il Signor 
alla Duchetta vna longa , e trauagliofa in- 
fermità per più purgarla , e perfettionarla , 
epofcia liberarla da quello miferabile efi- 
lio, conducendola à godere di (è nella mag- 
gione eterna . Sentì molto il Duca quella*** 
infermità , & oltre le mette , orationi > ele- 
mofine , che fece fare per la fanità > e vita-i 
della Duchetta , égli con grand’inftanza-* 
fupplicò il Signore, che gliela concedette. 
Mà vn giorno nel maggior* femore delia-* 
Tua oratione, vdì vna , come voce interiore, 
che gli ditte , Se tù vuoi , che io ti lafci per 
più tempo in quella vita la Duchetta , io lo 
lafcio nelle tue mani , ma ti auuifo,che à te 
non è ilpediente : e fu quello fentimento 
con tanta chiarezza ,&euidenza , che ne-> 
airhora,nèdopo, come egli (letto raccon- 
ta ua, potè dubitare, che quella fotte ftata_» 
vittra di Dio . Rimafe con quella libera of- 
ferta del Signore, così confitto il Duca , e 
cosìaccefo d’vn teneriflìmo, e dolcifsimo 
amore verfo SuaPiuina Maellà,che gli pa- 
reua fe gli llruggette il cuore; onde à 'Dio 
riuolto, con fingulti, e.copiofe lagrime dif- 

C fe; 

— - • . 


Infermità 

fua, 

i v 


Dfgitized by Google 



j 4 Hiflretto della <-uìia . 
fet Signor mio, e Dio mio, perche: dite à 
me, che voi falciate nelle mie mani quello , 
che ftà folo nelle voftre?Chi liete voi Crear* 
tor mio, e ben mio? ò chi fon’io, che voglia- 
te yoi fare Ja mia volontà , eflfendo io quel- 
lo, chehòJn tutto, eiper tutto da negar la 
miaperiar’la volitai Chi sà meglio di voi 
quello , che à me conuiene ? Dunque fio_» 
da horadico Signore, che li come io non_» 
fon mio , mà voftro , cosi non voglio, che fi 
faccia la mia volontà, màla voftra , anzi io 
voglio quello , che voi volete , e vi offerifeo 
la vita , non fofo della DuchdTa, mà di tut- 
ti li miei figliuoli ,;elamia, e tutto ciòcche 
dalla voftra mano hò , e poffiedo nel mon«* 
do , & vi fupplico , che voi difponiate del 
tutto , fecondo il voler voftro * .Quello difi 
fe il Duca con grande afFetto,e raftegnatio- 
ne ,e fubitofe ne vide leffetto, perche la 
óIuT'd’u l^nchefla cominciò à mancare, e gire in-* 
che/ra. fretta alla morte, allibendoli il Duca, che--» 
la inanimò in quel tranlìto con parole di 
{ingoiare fpirito , mentre ella diede il fuoà 
Dio , che Thaueua creato aUi 27. di Marzo, 
dell’anno 1 546, lalciando il Duca vedouo 
nel trentelimofefto anno delfetà foa. 

Ben 
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Ben fi vide , che la morte della Duchef 
fa haueua da dar vita , & augumento di vii> 
tù all’anima del Duca ! j perche rimale — * 
egli più sbrigato per effettuare quello , 
che haueua promelfo in Granata , e va- ' 
tato al Signore^ . Già in quello tempo 
haueua egli notida della nuoua Compar 
gnia di Giesù , che Dio noflro Signore har 
ueua piantata nella vigna di Tanta Chier 
fa per ben del mondo , e nel parlare alcune 
volte con i Padri di effa fi era molto affet- 
tionato al Tuo buono Iftituto , mà mol- 
to più crebbe quella affettione col conferi- 
re col Padre Maeflro Pietro Fabro , pri- 
mo Compagno del lànto Padre Ignatia 
nella Illitutione delia Religione , il quale 
all’hora era in Spagna, e palsò à Gandia--» 
per andare à Trento, doue lomandaua-. 

Papa Paolo Terzo peraffillere nel Conci- 
lio in nome di Tua Santità . Con quello huo- 
mo diuino, e celelle maeltro, communicò il 
Ducale cofe dell’anima Tua, con gran gù- 
Ho, eprofitto , e fondò vn Collegio in Gan * Fondatio 
dia, del quale pofe la prima pietra Tilldlò Jouegù» 
Padre Pietro Fabro dopo hauer’ detto la_, iu Gà<lia * 
meffa alii cinque di Maggio del 1 546 . & il 

C 2 x Dùca 
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Duca Francefco pofe la feconda, c gittò ne’ 
fondamenti vna fporta di calcina, e poi vsò 
tanta diligenza , che in breue Io refe habi- 
tabile , e Si il primo Rettore di elfo il Padre 
Andrea d’Ouiedo , che poi morì Patriarcha 
di Erhiopia . Diede il Padre Fabro al Duca 
n Duca.» gl £flèrcitij fpirituali difanto Ignatio , e gli 
ft i Hflèr. fece con molta ritiratezza,ediuotione, e ri- 
mafe così defiderofo , che la dottrina , & il 
frutto d’eflì fi communicaffe à molti , che — > 
fupplicò la Santità di Papa Paolo Terzo, 
che faceflfe effeminar* con diligenza rii libro 
de i detti Eflfercitij , e rrouando, che fuffe-j 
di Tana , eChriftiana dottrina, e profitteuo- 
le alf anime , fuflfe feruito d’approuarlo , e 
confermarlo con fue lettere Apoftoliche . II 
£pa fi a d p al ^ a P a ^°P° ^ auer ^ att0 effeminare il detto 
prouare. libro ,dal Cardinal FràGiouanni di Tole- 
do dell’Ordine di S. Domenico, ch’era In- 
quifitore generale,da Filippo Archinto,che 
era fuo Vicario generale in Roma ,'e dal 
Maeftro del Sacro Palazzo, che parimente 
era Frate di S. Domenico , tutti tre huomini 
dotdffimi , trouando , che i detti Eflfercitij 
erano pieni di pietà, e molto vtili per l’edi- 
ficatione , e frutto fpirituale de i fedeli , gli 

appro- 
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approuò , e confermò con vn Breué , effor- 
cando tutti così huomini, come donne à fer. 
uirfen4-> • 


Ma quello, che più defideraua il Ducalo RiftìIitit> 
era di compire il fuo voto , poiché fi troua- n * <*’ **- 
ua m età , e con forza per poterlo fare , ela-^ 1* Rei»* 
fciar’ Io fiato fuo , e veftirfi della nudità di 8 ° nc * 


Chrifto > per morire con lui pouero nell&j 
Croce della fanta Religione . Per far bene 
quella rifolutione , chiefe ad alcuni Serui di 
Dio Tuoi amici , che offenderò facrificij , & 
orationi à Dio ,& egli fece molte limoli- 
ne , & orationi , e penitenze , acciò noftro 
Signore gfifpirafie in qual Religione vole- 
ua ,che lo feruilfe, e poi gli delle forze , e 
gratia d entrarui , e perfeueranza in elfa_* . 
11 Duca di fua natura inchinaua molto all* 


lòlitudine , & alla contemplatone , perche 
defideraua di finire la vita fua in perpetua 
oratione, e penitenza ; mà fpogliandofi del 
fuo affetto , & inchinatone, intefe, che Dio 
voleua altro da lui, e conobbe, che più l’ha- 
uerebbe feruito entrando in qualche Reli- 
gione, doue oltre il procurare la falute pro- 
pria , fi folfe impiegato in aiutare i proffimi 
ad ottenere quel beato fine* per lo quak_* 

C $ erano 
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erano (lati creati , comehaueua fatto Cim- 
ilo , e gf Apoftoli ; mà vedendo , che era- 
no tante, e così fante Religioni nellafcChie- 
fa i che fioccupauano in coltiuare la fua_# 
vigna , & in condurre le anime al Cielo , 
dubitaua qual douefle eleggere . Et efsen- 
do egli! nato fotto la protettione del Beato 
Padre San Francefco d’Afifi , hauendo fuc- 
chiato con il latte la diuotione verfo quello 
Santo ,di cui di più haueua il nome , deli- 
derò oltre modo di abbracciare la fua Reli- 
gione, nella quale gli pareua, che haurebbe 
trouato buon’ apparecchio per la pouertà , 
t penitenza, che voleua feguire . Mà quan- 
te volte il Duca fi rifolueua di pigliare que. 
(lo camino , e sperma à Dio perla Reli- 
gione di San Francefco, tanto fi trouaua_# 
fecco, & arido nello fpirito , e moffo, e qua- 
li violentato ad entrare nella Compagnia.* 
di Giesù , che alfhora era nuoua, e non co- 
nofciuta, nè (limata nel mondo. Gl’auuen- 
ne quello molti giorni, e molte volte, e tro- 
uandofiperplelfo,e co nfufo, conferì tutto 
quello con vn Religiofo gran Seruo di Dio 
Frate del medefimo Ordine di San France- 
fco, e gli aprì tutta la vita fua, & i fuoi mo- 

- * tiui , 
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tiui , e Io pregò à raccommandare il nego- 
tio à Dio, e poi à dirgli il Tuo parere. Fece il 
buon Religiofo feruente oraticene , c pòi gli 
dilTe, che là volontà di Dio era, che egli en- 
traile nella Compagnia diGiesù,e con-, 
quello, e con altri motiui li determinò di 
farlo, Se al fine ne fe voto . 

Con quella decerminatìone fpedì fubito Mlnda à 
vn Tuo Seruidore à Roma con lettere à Tanto 
Ignatio fondatore, e primo Generale della tio - 
medefima Compagnia, nelle quali fi pone- 
ua nelle Tue mani , e lo pregaua , che 1 am- 
mettelTe nel numero deTuoi figliuoli, e Rid- 
diti , è gli mandatfeà dire ciò, che haue- 
ua à fare , mà perche il Padre lo potefie^ 
fare con maggior rifolutione , lauuisò mol- 
to particolarmente di tutto quello, che li 
poteua dar luce della Tua età, forze, figliuo- 
li, figliuole, fiato , entrata , negotij comin- 
ciati , e finalmente di tutte le circoftanze^, 
che gli paruero neceflarie à fare , che il 
Tanto Padre meglio fi potefie rifoluere~> , 
quando douefie chiamarlo , Se affignarli il 
tempo, nel quale douefie compire il Tuo de- 
fiderio . 

- Ilfanto Padre Ignatio , che di già per ri- a! s°i^i 

C 4 uela- ti0 - 
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uelatione haueuahauuto auuifi dal Ciclo 
di quello, che haueua da edere ,& alcuni 
anni prima fapeua, & haueua detto , che-> 
il Duca haueua da edere Tuo figliuolo, e Ge« 
neral della Compagnia , molto fi rallegrò 
delle Tue lettrre , vedendo , che hormai fi 
compiua quello , che il Signore gli haueua 
inoltrato, e cosi Faccettò fubito nella Cópa- 
«duco- g n j a> e gli diede ordine di tutto quello ,che 
* * haueua da fare s e particolarmente, che ma- 
ritadele fue due figliuole ,( che la terza.» 
minore era già Monaca Scalza ) e delfe mo- 
glie al Marchefe di Lombay fuo figliuolo 
maggiore , e che lenza publicare la (ua de- 
cerminatione ftudiade molto benelaTheo- 
logia , e fi addottorane in elfa nell’Vniuer- 
fità di Gandia .11 Duca puntualmente fece 
quanto il Tanto Padre > e Superiore fuo gli 
commandaua.. f 

Maritò le fue due figliuole, & il Marche- 
fe Don Carlo di Borgia , à cui doueua la- 
rdare lo dato s e ritiratoli in vno apparta- 
mento, che haueua edificato nel medefimo 
Collegio della Compagnia, con i Tuoi fi- 
gliuoli, e con alcuni Seruidori, fi diede-* 
molto arduamente alloftudio della facra I 
u Theo- 
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Theologia Scolaftica, epofitiua, vdendo 
le lettioni con glabri Studiatiti , ripeten- 
dole , deputando , e difendendo le fue-> 
conclufioni , e facendo tutti gl’dTercitij lit- 
terari j, con sì gran continuatione> h umiltà, 
e diligenza, che à tutti daua marauiglia.» • 
Et con il fuo felice ingegno , e con i buoni 
principi)' , che giàhaueua della Filofofìa_» > 
fece tanto profitto in pochi anni * che fi- 
niti i Tuoi (ludi , e precedendo il fuo efTa- 
me , e gli altri atti »che in Umili gradi fò- 
gliono precedere, fi addottorò fegretamen- 
te, e prima fu fatto Maeflro nelle arti, e poi 
Dottore in Theologia , come Tanto Ignatio 
glihaueua commandato. 11 quale perche 
il Duca per lo filo gran feruore,e accsfo de- 
fìderio,non poteua afpettar* tempo mag- 
gior* ad vfcir di quella (che egli chiamaua) 
cattiuità,& à darli à Dio per godere della 
gloriofa, e libera feruitù della Religione-/, 
fupplicò il Papa, chedeffe licenza al Duca 
di far fegretamente profeffione nella Com- 
pagnia , & vnitamente facoltà d’ammini- 
flrare per lo fpatiodi quattro anni Io flato 
di Gandia, acciò che in quel tempo poteffe 
finire le cofe, che haueua per le mani , fe- 
. . , condo 
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condo lobligòfuo. Il Papa gli concede i! 
Fàprofef. tutto , e fpedì vn Breue,in virtù del qua- 
hone. .j j) uca £ ece j a fua profeffione nella™» 

Cappella del Collegio di Gandia , Tanno 
1547. con tante i e così dolci lagrime di 
confolatione , come Te quel giorno fufife—* 
vfcito d’vna grande , e penofa fchiauitu- 
dine^. - 

Fatta la ’fua profefsione 3 {limò , che il 
nuouo flato Tobligafle à nuoua vita, & à più 
alta perfettione , e così cominciò più da ve- 
ro à darli à Dio , à perfeguitar fe fleflò , e 
mal trattarli, raddoppiando le Tue peniten- 
ze, orationi, e fanti effercitij . 

& orSo- • Dormiua ordinariamente fopravnata- 
m dei Du uo ] a coperta con vn tapeto, che era il fuo 
letto ordinario , fenza altra politezza , fi le- 
uaua due hore dopo la mezza notte, e pro- 
firato in terra , ò ginocchioni fe ne flaua_» 
orando fin’à quattro hore di giorno , con-» 
tanto gufto, che quando finiua , lipareua__» 
di non hauer* orato vn quarto d’hora ; finita 
la fua oratione fi cófeffaua, e poi comunica- 
ua ogni giorno nella fua Cappella > & alcu- 
ne volte nel Monafterio di Santa Chiara»* , 
e le Domeniche , e fette folenni nella Chic* 

fa mag' 
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fa maggiore, perche era amico di dar eflem- 
pio à i luoi vatfalli . Alf bora di fefta vdiua 
la Ietcione di Theologia , ripetendola con_* 
qualche buono lludiante , poi fubito daua_* 
vdienza alli Miniftri della giuftitia , & à 
quelli, che voleuano negociare con lui . A 
mezzo giorno mangiaua con gran tempe- 
ranza ; e tale, che non lo diftornaua dal ra- 
gionare, che poi faceuacon i Tuoi figliuo- 
li, e Seruidori dicala. Confumaua il do- 
po pranzo, parte nelli Studi, e nelle let- 
tioni , e parte nel gouerno della Tua Cafa , 
e Stato , ritirandoli ad hora debita , per- 
che mai cenaua la fera, & il fuo digiuno 
era perpetuo tutto l’anno. In Camera fua 
recitaua le hore Canoniche , & il Rofario > 
leggeua la Diuina Scrittura, & i fanti Padri, 
efaceua le fue penitenze,emortificationi , 
alle quali era molto dedito > finalmente-* 
il giorno , e la notte (leuatone le poche ho- 
re, che prendeua di fonno necelfario ) era.# 
vn perpetuo fagrifitio,che faceua di le ftef- 
fo,& vno ftar fempre nel cofpetto del Signa 
re . Mà tutto , che la vita del Religiofo Du- 
ca fulfe tale, era cofa marauigliofa il vedere, 
quanto imperfetta à lui pareua , e come-* 

nel 
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nel tempo , che faceua Tettarne della con- 
fcienza fi riprendeva , e caftigaua, facendo 
da fe (letto molti offitij vnitamente , di ci- 
tatore, di fifcale, di accufatore, di Giudice, 
che condannaua, di reo, che confèflaua_* 
la fua Tua colpa , e di carnefice , che eflegui- 
ua Iafentéza,per alficurarfid’etter’attoluto, 
e liberato poi inanzi al Tribunal di Dio, 
Con quello marauigliofo eflempio del 
Beato Duca, e con la gran cura , che egli fi 
prendeua, tutta la fua cafa era come vn_* 
Chioftro di Religioli, fenza i vitij , che fono 
cosi ordinarij , e famigliari nelle Corti , e 
Cafe de’Pre'ncipi, e Signori . 

Modo có VdiuanoifuoiSeruidori ogni dì la Mef- 
Mu'a'Iscr^jdiceuanoil Rofario , ettaminauano le—» 
uidori . j oro confcienze , confeflauanfi fpeflo , face- 
uano le loro penitenze , e tutto quello vo- 
lontariamente, tratti dalTeflempio del loro 
Signore, e dalle parole fante , che li diceua, 
e dalli buoni trattamenti, che li faceua; poi- 
ché li pagaua compitamente il loro falario , 
e li faceua prouedere di tutto il necettario 
mentre erano fani , e curare , quando erano 
infermi ;con dire , che quello, che s’haueua 
da dare ad altri poueri > era molto bene im- 

piega- 
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piegato nei poueriSeruidori , che haueua_* 
in cafa fua > & al Tuo feruigio haueuano per- 
duto la fanità loro . E non folo la cafa dei 
Duca era ordinata , mà ancora nella Terra 
di Gandia , & in tutto il Tuo flato , fi vedeua 
quanto vaglia, e pofTa il buon eflempio dei 
Capo, e Padrone . Nèreflaua chiufa tra co- 
si flretti limiti levita tanto eflemplare del 
Duca,mà volauain bocca della fama , e fi 
Ipargeua , e flendeua per tutto il Regno j la 
onde veniuano alcuni à vifitarlo, non tanto 
per veder il Duca , quanto per veder* vn_# 

Duca Santo, come era . 

Hauendo dunque vifTutocon quello te- 
nor’di vita, e finite tutte le cofe precife,che 
lo poteuano obligare à foflenere il carico di 
Duca, deliderando di rompere i lacci , che 
io riteneuano in cafa fua, determinò d’vfcir- 
ne,come vn’altro Abramo, e di porre in-# 
oblio i fuoi figliuoli , vaffalli , Seruidori, & 
amici, e di fpogliarfi di tutto il Mondo per 
abbracciarli perfettamente con Chriflo nel- 
la Croce . Quello hauendo communicato 
con S.Ignatio , fi rifoluè di venire à Roma... viene * 
con occafione di guadagnare il Giubileo Giubileo, 
pienilfimo , che l’Anno Santo 1 5 50. li cele- 

braua 
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braua in quella Tanta Città j per riueriréi 
Santuari), e reliquie di efla j e per gettarli à 
i piedi del Vicario di Chrifto, e del Tuo fan- 
to Padre, e Superiore ( che era quello , che 
più lo tiraua) , al quale voleua fcoprire tut- 
ta Tanima Tua, e reggerli fecondo il Tuo (ùn- 
to confeglio , & obedienza . Fatta quefta_# 
rifolutione (i preparò per Io viaggio , e fece 
il Tuo Teftamento, il quale fù breue, perche 
eglimedcfimo conChriftiana prudenza in 
vita Tua , e fina quelfhora n’era fiato l’efle- 
cutorej fidandoli più di Te, che de i Tuoi he- 
redi. Indi haùendo ammonito paternamen- 
te il Tuo figliuolo Don Carlo (che era il pri- 
mogenito^ reftaua come Gouernatore del- 
lo Stato ) e datogli conto del viaggio, che—» 
voleua fare à Roma, e dettogli il perche—*, 
e quello , che doueua fare in Tua alfenza ,11 
fpedi da gli altri figliuoli , e da alcuni prin- 
cipali Seruidori, e vaflalli Tuoi, & abbraccia- 
to i Padri, e Fratelli della Compagnia , l’vi- 
. timo giorno d’Agofto 15 50. vfci di Gan- 
1 dia , per venire à Roma , conducendo feco il 
Tuo fecondo figliuolo Don Giouanni di Bor- 
gia , e noue Padri della Compagnia , & al- 
cuni Gentilhuomini > e Paggi, e Seruidori à 

caual- 
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cauallo :con ferma refolutione di non tor- 
nare mai più à Gandia , donde vfcito, che—» 
fÌ4 alzò gl occhi, e le mani al Cielo^con^ 
lagrime per allegrezza cominciò à cantare 
ad alta voce il Salmo , In exitu Ifrael de^, 
Aegypto , e finito diffe, Laqueus contritus eji 9 
& noi liberati fwnus * in nomine Domini : 
Son rotti i laccio e noi damo flati liberati , 
nel nome del Signore . E Don Carlo fuo fi « 
gliuolo , che gli fucceflepoi nel Ducato per 
riuerenza del Duca fuo Padre , e per memo- 
ria della fua partenza, fè ferrare quella Por- 
ta della Terra, per la quale era vfcito, e per 
molto, che foffe pregato ad aprirla per com* 
modità de’vaffalli , mentre egli ville, non la 
volle mai aprire .vr : * -.hi ih Kt • * 

< Seguì il Duca Erancefco il fuo viaggio co 
tal concerto & ordine, che tutta la Compa- 
gnia più pareua vna Congregatone de_> 
Religiofi, che famiglia d’vn Prencipe .-ogni 
giorno dopo hauer; lungamente orato lì 
confelfaua, vdiua la Mefla, e fi communica- 
ua : qual coftume non lafciò mai , fin che— r 
non fù Sacerdote,e celebrò egli fleflo. Man* 
giaua vna fola volta il giorno, e con molta.# 
iobrietà , prendendo la fera folo vn poco di 

CQla- 
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Calatione : di notte fi difciplinaua ; e fé be- 
ne cercaua di farlo mentre glabri dormiua- 
no , non potè però fare , che molte volte i 
Paggi fuoi non lo fentiffero, e non contafie- 
ro anche i colpi , che paffauano cinquecen* 
to . Per la ftrada vn pezzo faceua oratione > 
& vn pezzo conferenze fpirituali con quei 
Padri, p affando il viaggio con fanti, e dolci 
ragionamenti . A l’entrare in Italia fu in- 
contrato da vn Gentilhuomo màdato à po- 
lla da Don Ercole d’Efte Duca di Ferrara_j 
fuo Zio , il quale à nome di S. A. e con fue 
lettere lo pregò à paffare per, Ferrara, come 
fece , e fù riceuuto con grand’ honore , & 
amore , come anche dapoi dal Gran Duca 
Cofmo de Medici in Firenze . Entrò in Row 
ma con honorato riceuimento contro fua_» 
voglia, perche egli haueria voluto entrar* di 
notte fenza ftrepito i mà Santo Ignatio gli 
fcriffe,che pigliale quefta mortificatione_>> 
& obbedì. Fu incontrato fuori della Porta 
di Roma dalle mule , e famiglie de i Cardi- 
nali , e dipoi con molto honore da alcuni 
Cardinali fteflì, e dall* Ambafciadore del- 
rimperadore,&in particolare vfcì ad incon- 
trarlo Don Fabritio Colonna con vna gran 

caual- 
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caualcata di Nobili Romanie d’altri Signo- 
ri della Corte :e fé bene Tua Santità Io con- 
uitò nel Tuo Palazzo, e molti Cardinali nel- 
le Cafe loro, egli elefle per habitatione f’ua 
la Cafa della Compagnia di Giesù > nella-, 
quale Io ftauaafpettàdo su la porta S.Igna- 
tio; e gl’haueua apparecchiato vn apparta- 
mento feparato per le, e per i luoi. Giunto à 
Cafa,licentiati tutti quei Signori; in veden- 
do S.Ignatio il Duca fi gettò alli Tuoi piedi, 
chiedendoli la mano , e la benedittione, co- 
me à Padre, e Superiore Tuo , & huomocosì 
fegnalato nel mondo : &il Santo con lagri- 
me l’abbracciò, e fi congratulò feco, perche 
vedeua già in lui effetti marauigliofi della 
diuina grada, e da lungi fcorgeua quello > 
che quella benedetta, pianta haueua da-» 
fruttare nella Tanta Chiefa,con illuftrare an- 
che la Compagnia . 

Ripofato , che fu, andò à baciare il piede vàal P# . 
al Papa, che era Giulio Terzo, e Sua San- * 5!U * 
cita Io accolfe con molta benignità ,e fauo- 
re, e lo ringratiò có graui parole deH’elTem- 
pio,che nel venire à Roma l’Anno Santo da 
parti sì remote , & in tutte le altre cofe fuc , 
daua al mondo,e mallìme à i Prencipi Chrl- 

D ftiani!. 
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ftiani 3 e di nuouo f inuitò à reftare in Palaz- 
zo ; & il Duca baciandoli il piede di tal fa- 
uore , lo fupplicò, che lo Iafciafle Ilare nella 
Cafa della Compagnia , e gli delle licenza 
di andare più volte à Sua Beatitudine , co- 
me fece . Dapoirefe le vifite a 'Signori Car- 
dinali, & Ambafciadori , & ad altri Signori 
della Corte ; e fpedito da complimenti del 
mondo, fece vna confeflìone generale di 
tutta la vita fua , e poi vifitò le Chiefe per 
guadagnare il Giubileo . Dimorò per alcu- 
ni meli in Roma con fuo gran gufto,e diuo- 
tione , e vifitò tutti i Santuarij di quefta_» 
fanta Città ; e poi aprì il fuo cuore à Santo 
Ignatio , da cui prefe indrizzo per la vita>_» 
fua , e notitia ^delf iftituto della Compa- 
gnia j e diede principio al Collegio Roma- 
no ( cofa,che Tanto Ignatio fommamente— > 
defìderaua ) donando alThora in contanti 
per elfo feirnila feudi. Non volle accettare il 
titolo di fondatore di effo, come Santo Igna- 
tio gli offerfe , mà Iafciarlo per altri, cornea 
difle : & è flato poi fondato con tanta ma- 
gnificenza dalla Santità di Papa Gregorio 
XIII. per tanto bene del mondo . Fatto que- 
llo, volendo il Duca mentre flauain Ho- 
: . ma 
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ma far* la renuntia dello Stato fuo,fpedì il 
Caualier Gafparo Villalon fuo Gentil’huo- torc * 
mo con lettere alflmperatore , nelle quali 
gli daua conto della Tua rifolutione d’entra- 
re nella Compagnia, e delle ragioni 3 chea 
ciò fare lo fpingeuano 5 e pregaua fua Mae- 
ftà à dargli licenza di rinuntiare il Ducato 
à Don Carlo fuo figliuolo primogenito. Si 
fparfe di ciò voce per Roma , & arriuò fino 
alle orecchie del Papa , il quale trattò di 
farlo Cardinale ; onde temendo il Duca_» Fugge ;1 
Francefco tanto di quella dignità , quan- Cardinal 
to molti altri l’ambifcono , per configliò del 
medefìmo fanto Ignatio fi partì fubito di 
Roma,e fe ne tornò in Ifpagna; & eleffe per 
fua habitatione la Prouinciadi Guipuzcoa, 
sì perche era luogo remoto, e fuori di ne- 
gotij , & egli defideraua di viuere ritirato , 
sì perche in q'uelJa era nato fanto Ignatio , 
à cui egli haueua grandiffima diuotione.^ . 
Giunto , che fu alla Cafa de’ Conti di Lo- 
yola , domandò della ftanza , oue era nato, 

Tanto Ignatio , & iui ingenocchiato baciò il 
pauimento , con ringratiare il Signore del 
benefftio, che haueua fatto al mondo, con 
darli in quel luogo vn fuo sì fedele Miniftroj 

D 2 e fup-. 
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e applicandolo di poter* imitare le fue fan- 
te virtù > & vdita melTa ,e cotnmunicatofi 
nella Capelladi quella Gafa, fi partì per 
Ognate > Terra difeofto da Loyola quattro 
leghe , e quiui fi fermò in alcune Cafe la- 
biate alla Compagnia per farci vn Colle- 
gio; & afpettò il ritorno del Caualier Vil- 
lalon, che da Romahaueua mandato ia_# 
Augnila . Tornò il Gentirhuomo con vna 
lettera dellìmperadore, di quello tenore . 
lllufire Duca Cugino * Per mano di Ga- 
peratore. fpar Villalon voftro mandato hò riceuuto la 
voltra lettera , efe bene la rifolutione , che 
mi fcriuete hauer’ fatta di ritirami, per cam- 
biare il mondo, e la terra per lo cielo, è Tan- 
ta, e non pollo fe non lodarla ; con tutto ciò 
non pollo non fentirla, e con ragione . Mà 
il fentimento non impedirà la grata licen- 
za, che noi chiedete di rinontiare in Don_» 
Carlo voftro figliuolo lo Stato , che mi pia- 
ce di daruela volentieri . Aflìcurandoui,che 
di quello , che liete per fare, haueretepiù 
inuidiofi,che imitatori ; perche lo inuidiar- 
ui coftarà poco ,& il feguirui molto . In__> 
lafciar voi i voftri figliuoli , obligate me à 
tenerne conto , e così farò; fecondo 1 occor- 
renze, 

• ' i - 
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renze , perche la Madre loro lo merita , & il 
k>r Padre non io demerita j nè credo, che»-* , 
elfi perderanno dal canto loro , quanto i lo- 
ro Genitori gfhanno guadagnato . Guidi 
Dio N offro Signore i v olir i Configli illu- 
stre Duca, e raccommandategli molto i no- 
ftri , e le cole della Chriftianità nelle voftre 
orationi. D’Augirfta li 1 2.di Febraro 1551. 

Letta, chehehbe il Duca quella lettera»# 
fi ritirò nel Tuo Oratorio , e gittate in terra 2 **”“ 
auanti vn Crocifilfo con profonda h umiltà, ca * 
lo ringratiò de i benefirij , e mifericordie-^ 
vfateli, e s offerte di rinuntiare ogni cofa_» , 
conforme al confegiioEuangdico , e dife- 
guitarlo in fanta pouertà,& abbracciarli co 
la Croce, echide gratia di poter adempire 
i defiderij, che fua Diuina Maeftà gli daua. 

Dopo quello vfeito fuori, con folenne, e 
publica fcrittura rinuntiò à Don Cario filo 
primogenito il titolo di Duca, e lo Stato, 
fenzariferbarfi cofa veruna . E fubito fatto 
quello , li fpogliò delle veftimenta fccolar», 
eli velHdeirhabitodella Compagnia, e fi 
fè leuare Ja barba , e far' la Chierica per 
prendere poiglordini Sacri; A tutto que- 
llo ftauano piangendo i fuoi Seruidori , co- 

D 3 me 
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me fé auanti gl’occhi loro Io vedeffero mor. 
to,e di nafcofto raccoglieuano di terra i Tuoi 
capelli tagliati, per (erbari i come reliquie 
giofo . del loro Signore;quaIe teneuano come mor- 
to, e ftimauano per Santo . Vedendoli il Pa- 
dre Francefco libero già dal titolo di Duca , 
« cofhabito pouero , e Religiofo indofifo, en- 
trò di nuouó nell’Oratorio, e con abbondan- 
ti, e foauiflime lagrime , profilato à terra., , 

' ringratiò Dio d’elfer fatto fchiauofuo , e di 
• ' Giesù Ghrifto , e diceua : Ego feruti* tuu * , 

6 finis anelila tua . Dirupifìi Domine. 
t vincula me a , tibi /acri ficaio hottiam lau~ 
dis : e s’offerfe , poiché viueua fotto Io ften- 
dardodi Giesù , fenza timore de irifpetti, e 
giudici; hhmani, d’vfcire in publico à mani- 
feftare il nome Santo di Giesù . Fatta que- 
lla oratione,vfcì fuori à fare vn opera di mi- 

Ac como- fericordia, e fù, che non fofir endogli il cuo- 
«i 4 orf* r re di vedere , che veruno de’fuoi Seruidori , 
che flauano iui ancora piangendo , foflfe ne- 
ceffitatoà cercare nuouo Padrone, maflìme, 
. che erano tutti huomini honorati , e virtuo- 
fi, gli prouide tutti d’appoggio, e parte ne_^ 
mandò à feruire il nuouo Duca Don Carlo* 
parte ne affegnò all’altro figliuolo Don Gio- 

uanni , 
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uanni, che era iui preferite , e poi con amo- 
reuoli parole fi licentiò da tutti loro . 

Non fi può con parole efplicare il con- 
tento , e rallegrezza fpirituale , con la qua- 
le rimafe il Duca , quando fi vide Ipoglia* 
to di tal titolo, e dignità, perche li pareua, 
di cominciare già ad elferfuos ò per meglio 
dire del fuo Creatore , e Signore ; e che non 
vi fufife più cofa alcuna , che lo potefie (tur- 
bare dal darfi totalmente à lune per comin- 
ciare à farlo con maggior feruore, fi ordinò £«»£ 
(òbito Sacerdote , & andatofene à Loyola , g 5 £ ce 
dille per fua diuotione la fua prima Meda ii 
primo giorno d’ Allogo 1 5 5 1. in vna diuo- 
ta Cappella , che li Signori della Cafa di 
Loyola haueuano meda all’ordine in quella 
Cafa , per edemi nato il fanto Padre Igna- 
tio, & iui communicò D.Giouanni,riceuen- 
do il figliuolo per mano di fuo Padre la piu 
pretiofa gioia del cielo ; dide poi la feconda 
Meda in publico in Vergara, acciò, che la_* 
gente godelfe del Giubileo , che la fantità 
del Papa haueua concedo à chi Lydifle— >> 
quando la diceua in publico,e fu così gran* 
de il concorfo della gente , che venne da-* 
quei confini ad vdirla,che fu necedario dir- 
, D 4 la 
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la nella campagna , doue parimente predi- 
cò , e diede di Tua mano ii fantiflimo Sagra- 
mento dell’Altare à molti , con grande edi- 
ficatione,e marauiglia di quei Popoli. Vdi- 
uanlo predicare con grande attentione , c 
fpargeuano huomini , e donne molte lagri- 
me , tutto che molti non intendeflero quel- 
lo , che diceua , per effer lontani dal pulpi- 
to , e perche non fapeuano la lingua Cafti- 
gliana, onde dimandati , perche piangeffe- 
ro al fermone , non lo potendo intendere ; 
rifpondeuano per vedere vn Duca Tanto , c 
perche dentro l’anima noftra Tentiamo voci 
di Dio , che da vero ci danno ad intendere 
quello, che nel pulpito il Padre predica . 

*: Vedendoli ii Padre Francefco Sacerdo- 
te, è profeflo della Compagnia, defiderò 
per vn poco di tempo maggior ritiramento, 
per darli con maggior femore all oratione, 
& contempIatione,alla mortificatione, e pe- 
nitenze ; e perciò pregò quei della Terra di 
Ognate,che gli dell'ero vn Romitorio di Tan- 
ta Maria Maddalena , difiante vn miglio 
dalla Terra , e glielo diedero volentieri > & 
egli fece edificami intorno certe picciole— * 
celle ruftiche, di legno non polito, angufte, 

emal 
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e mal acconcie , & egli tanto ne godeua_, , 
che ben fi vedeua quanto più ftimaua il Pa- 
dre quel poucro , & angufto tugurio , che i 
Palazzi fontuofi de i Rè , e de’ Principi . In 
quello luogo con altri Padri , e Fratelli del- 
la Compagnia dimorò il nuouo Sacerdote 
per qualche tempo spendendo la vita in-, 
perpetua oratione , contemplatione , peni- 
tenze , e fubito chiefe con grande inftanza 
al Superiore , che vi era , licenza per feruirfi 
al cuoco . Gii portaua l’acqua , v e le legna , 
faceua il fuoco , fcopaua, e s’occupaua in^. 
tutti gf altri vfficij delia cucina , come il più 
Rumile , & il più abbietto huomo del mon- 
do . Seruiua nel Refettorio à i Padri, e Fra- 
telli, inginocchiauafi inanzi ad elfi, chiede- 
uali perdono de gli errori commelfi in fcr- 
uirli , e bacciaua i piedi à tutti, pregandoli 
con gran diuotione , & humiltà , che gl’im- 
petraflero da Noftro Signore gratia di po- 
ter eflfer veramente fuo. Vfciua con le biìac- 
eie in (palla à chieder limofina di porta in 
porta , & altre volte ad infegnare la dottri- 
na Chriftiana à i fanciulli di quel vicinato , 
portando vn campanello in mano per chia- 
marli 3 e così andaua per tutto quel Paefe-* 

mie- 
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infegnando , & edificando tutti con le Tue 
L’e<Tcm • parole, & eflempio ; e fece sì grande impref- 
Fràcefco fione in tutta la Spagna , che molti giouani 
moi5? J Uluftri, e di grande ingegno, t fperanze : & 
altri huomini eminenti, e Angolari letterati; 
con alcuni vecchi , per la loro canitie vene- 
rabili, vennero à cercare il Padre Francefco 
al Romitorio di Ognate,per viuere nella fua 
obedienza ; & entrarono nella Compagnia. 
Fra quelli vnofu Don Antonio di Cordoua 
figliuolo del Conte di Feria, il quale dal Rè 
dì Spagna era allhora nominato al Papa_* 
per Cardinale, & il Papa inchinaua à farlo * 
& egli Rimò più la pouertà di Chriflo , e 
l’imitare reflempiojch’allhora daua il B. P. 
Francefco , che tutte le grandezze , che— > 
afpettaua di frefco. il medefimo fecero Don 
Diego di Cuzman, il Dottore Gafpar Loar- 
te, Bartolomeo Buftamante, facerdote— > , 
teologo , e predicatore , che era flato Se- 
gretario dell’Arciuefcóuo di Toledo , & ha- 
ueua trattato gran negotij , mentre il fuo 
Padrone gouernaua li Regni di Caftiglia; e 
molti altri , che fi tralafciano , oltre molti , 
che polle da parte le vane fperanze del 
mondo, fe n’entrarono in altre Religioni . 

Pari- 
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Parimente vennero à vifitarlo in quel 
luogo alcuni gran Signori , & altri lo man* 
dauano à vietare . di più non pochi lo pre- 
garono, & importunarono , che fi compia- 
cele d’andar’ da loro , perche non poteua- 
no elfi andar da lui.Vno di quelli fu D.Ber- 
nardino di Cardena , Duca di Machieda_* 
ali’hora Viceré di Nauarra , ad iftanza del 
quale il Padre fu à Pamplona, e predicò di- 
uerfe volte nella chiefa Cattedrale con_^ 
flraordinario concorfo , & ammiratione , e 
fece altre opere di molta carità, e Iafciando 
ben’iftrutto , e confolatoil Viceré (che nel 
tempo, che egli dimorò in PampJona,non 
fe li tolfe mai da Iato)fe ne tornò al fuo Ro- 
mitorio di Ognate per la Prouincia di Ala- 
ria, predicando in ogni parte con notabile 
frutto , & edifìcatione della gente . 

Di Portugallo , doue era giunta la fua_» 
fama , li fcrilfe l’Infante Don Luigi fra- 
tello del Rè Don Giouanni Terzo, e del- 
l’Imperatrice Donna Ifabella lettere fpiri- 
tuali , e di gran fauore , nelle quali oltre il 
dirgli , che haueua fatta la Cala fua molto 
più llluftre con lafciarla, aggiungeua que- 
lle parole.-Marauigliofo è Dio ne’ ferui Tuoi, 

e le 
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di Portu- 
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ferme * 
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c le Tue mifericordie non hanno fine . Diale 
V. R. grafie infinite, perche la Tua conuer- 
fione fa maggior frutto di quello, che V. R. 
penfa . Di me la certifico , che le fuc paro- 
le molte volte mi Tuonano nelle orecchie , 
come fe le vdiflì di fua bocca , e confiderò i 
fuoi palli , comefe fulfi prefente . O Beato 
Seruo di Dio, che al tempo di sì gran per- 
turbationi, ha faputo trouar la pace del- 
J’huomo interiore, burlando il mondo fui 
meglio del giuoco , che gli tendeua ; e rac- 
cogliendo i Tuoi (entimemi, e le potenze al- 
la volontà pura , e giufta del Signore ; e poi 
gli chiede con grande iftanza , che tenga_» 
memoria di lui nelle fue diuore orationi , e 
fagrificij j acciò , che il Signore gl mfegni il 
camino della fua volontà j &il Padre rifpo- 
fe à Sua Altezza confermandolo ne’ fuoi 
buoni propofiti,: Epuotè tanto col Tuo ef- 
fempio, che Sua Altezza fi determinò di fe- 
guitarlo, e di entrare nella Compagnia, ma 
non Io fece , perche il Tanto Padre Tgnatio , 
& il medefimo beato Padre Prancelco giu- 
dicarono per l'età fua, che era affai prouet- 
ta , e per la poca fanità , e per altri giufti 
rifpettidi non riceuerlo, (limando, che ha- 

uereb- 
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uerèbbe fatto maggior feruitio à Dio No- 
ftro Signore ftandofene nella Caia fua, con 
dare lelfempio , che daua à tutto il Regno 
di Portugallo, e con lèruire al Rè Don Gio- 
uanni fuo fratello , come faceua . 

Gran confolatione haueua il Padre Fran- Si tratta 
cefco in vedere , che il Signore gli mandaua dama- 
si buoni* & Iliuftri compagni * i quali fprez- le • 
zate la vanità del mondo* voleuanc imitar- 
lo nello fiato religiofo , mà mentre egli fi 
credeua deffere ficuro dalle grandezze , e 
nafcofto in Ognate , e nauigaua con quella 
quiete * e proiperità., fi leuò vna tempeftà , 
che loafflifte grandemente, e molto più l’ha- 
uerebbe afflitto, fe con lo fpirito,e pruden- 
za di fanto lgnatio la tempeftà non fi fotte 
prefto acquetata . Hauendo faputo lìmpe- 
racore Carlo V. la rinuntia fatta del Padre 
Franccfco del fuo Stato » e la vita, che face- 
ua > chiefe con grand’iftanza alla Santità di 
Papa Giulio Terzo, che lo facelfe Cardina- 
le , dicendo , che oltre , che fi daua il Cap- 
pella ad’vna perfona ,che tanto lo merita- 
ua, egli hauetebbe riceuuto ciòà particolar 
fauore, e gratta. 

11 Papa, che haueua ben conofciuto in_* 

Roma 
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Roma la perfona,&i meriti del Padre Fran* 
cefco , e ne haueua hauuta voglia , fubito 
s’inchinò , e con grande approuatione del 
Sacro Collegio de’Cardinali , rifoluè di far- 
lo. Seppe quefta rifolutione del Papa, e del 
Sacro Collegio Tanto Ignatio,che era in Ro- 
ma , & andò al Papa , e con efficaci ragioni- 
Io perfuafe ad offerire il Cappello al Padre — > 
Francefco, ma à non isforzarJo, perche co- 
sì haueria fodisfatto alì’Imperadore , & al 
Sacro Collegio , e non haueria afflitto il Pa- 
dre Francefco , nè fatto quello danno alla_* 
Compagnia, e così fu fatto. Si afflitte il 
Padre Francefco allauuifo di tal nuoua , e 
ringratiò Dio , che per opera di fanto Igna- 
tio fhaueffe liberato da quefto nuouo peri- 
colo, offerì à Dio quefta nuoua dignità con 
tinuntiarla , e rifpofe al Papa ringhiando- 
lo, e fupplicandolo , che lo lafciafte feguire 
nella via incommineiata, e morire in ftato 
di fanta pouertà , & il Papa fi acchetò . 

Dopo, che flmperadore hebbe rinuntia- 
to i fuoi Regni al figliuolo, il Rè Don Filip- 
po Secondo , che gli faccette, fece nuoua_» 
iftanza al medemo Pontefice, £he Io faceffe 
Cardinale,e di nuouo il Papa volle farlo:mà 

rifa- 

i 


Digitized by Google 



Del *B.F rance/co forgia, \ 6 $ 

rifapendolo il Padre Francefco, parlò con_é 
tanta efficacia al Cardinal Poggio, per mez- 
zo del quale il Rèl’haueua negotiato, e con 
tanta fermezza, e conftanza gli moftrò,che 
non l’haueria accettato,che reftato il Cardi- 
nale conuinto , fcrifle al Papa , e perfuafe-j 
al Rè, che non conueniua aftringer!o,nè a£- 
fligger quelSeruo diDio,efu Jafciatofta- 
re . E perche anche Pio Quarto, e Pio Quin- 
to altre volte trattarono del medefimo, mé- 
tte il Padre Francefco era in Roma , li fup- 
plicòaffettuofamente, poiché Dio l’haueua 
cauato dal feco!o,e fattolo pouero per amor 
fuo , che non volefiero ritornarlo nel golfo 
tempeftofo , donde era vfcitoj e per molti 
anni fupplicò à Dio, che prima lo leuafie di 
vita, che permettefle tal cofa, tanto era con- 
traria a’fuoi defide rij • 

Rifplendendo il Padre Francefco con sì Ef ce dai 
chiari raggi di virtù, e diffondendofi tanto 
per ogni parte il buon’odore di effe , parue tificare * 
al Santo Padre Ignatio di cauarlo da quel 
angolo, doue era , e di porlo per aiuto d’al- 
tri , come torcia accefa fopra il candeliero , 
e con dolci parole gli fcrifle, che fi ricordai 
te , che il Signore non Thaueua chiamato 
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alla Compagnia) affinché cercafle la folitu- 
dine , & amafie il fuo gufto particolare , mà 
acciò aiurafle molti à faluarfi , & imitafle il 
figliuolo di Dio, che era venuto dal Cielo 
per faluare le anime, e così lo pregò, e gli 
ordinò infieme, che vfcifle da quel ritira- 
mento , e fodisfacefie à tanti Signori , e Si- 
gnore , che Io defiderauano, e chiamauano 
per benefitio delle anime loro ♦ Obbedì 
prontamente il Beato Francefco, ancorché 
ièntifie molto l’hauer’da lafciare quella-# 
fua quiete , e Tanto ritiramento i e fe n’andò 
in varie parti chiamato da’ primi Signori, 
e Titolati di quel Regno > giouando à tutti 
con le priuate efiortationi, e configli; e con 
le publiche prediche fue, e fermoni, li quali 
veniuano auualorati da gl’dFempiiche daua 
d’ogni virtù, e maflimedi humiltà, e pouer- 
tà , alloggiando nelli Spedali , e ricufando 
Palazzi de’Signori , ancorché Parenti Tuoi, 
e per tutto fpargeua buon’odóre della Có- 
pagniadi Giesù,che non era per ancora-» 
taro ben conofciuta,e Rimata nella Spagna, 
và ; n Por Di Andaiozia fù chiamato in Portogallo 
tugaiio. da quei Sereniflìtui , e pijflimi Rè, e Regina 
Don Giouanni Terzo, e Donna Caterina, 

da 
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da i quali fu riceuuto con iftraordinarie di- 
moftrationi d’amore, e più honorandolo, 
che fe tuttauia fuffe flato nel fuo grado ,& 
antica grandezza, perche nonlotrattauano 
come Duca di Gandia, ma come Santo, che 
haueua rifiutato , e pofto fiotto i piedi quel- 
lo, che altri prezzano, e ftimano . La Regi- 
na Donna Caterina in particolare guftò afi- 
fai in vederlo , e parlarli, perche l’haueua_» 
amato da fanciullo, quando lafieruiua in__» 
Tordefiglia, & hora vedendolo Santo , re- 
flaua ammirata , e conferma con lui lecofie 
delfianima fiua: e lo fteflo fece l’Infante Don 
Luigi con molte dimoftrationi di particolar* 
affetto . Egli diede principio alla Cafia pro- 
feta di San Rocco in vn Oratorio , ch’era^ 
fuora della Città vicino alla muraglia , & il 
giorno, che fi douea prenderai pofleflo, che 
fu il primo d’Ottobre del 1 5 5 3 . 11 Rè fi vol- 
le trouar prefente col Principe fuo figliuo- 
lo , & in quel Oratorio vdì la Mefla , che—* 
difle il Padre Natale, & il Sermone , che— > 
fece il Beato Padre Francefico , che fu mira* 
bile , tanto, che il PrencipeDon Giouanni , 
Padre del Rè Don Sebaftiano voltatofi a* 
Grandi, & a’Signori , che iui erano, difle — > : 
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Quello Predicatore sì, che mi piace dVdire, 
che predica con 1 opere , efà ciò , che dice , 
Nel partire di Portogallo riceuè i medefimi 
fauori dailìnfante Cardinale Don Enrico , 
che lo fece predicare nella fua Chiefa Ca- 
tedrale di Euora, e poi dal Duca di Bragan* 
za Don Teodofio ,che lo incontrò , e Ica- 
' ualcò in vederlo da lontano , e lo ritenne > 
e ['accarezzò per più giorni con gran ma* 
gnificenza , e con molta confinone del Pa* 
dre, che sfuggiua Umili honori . 

Tom» in Giunfe à Vagliadolid , doue all'hora er$ 
Ja Corte del Principe Don Filippo , che—» 
p>rte * gouernaua i Regni di Spagna per i'Impera- 
dore fuo Padre , e fe n’andò ad alloggiare—» 
co glabri Padri della Compagnia nelPHo- 
fpitale di Santo Antonio, ftretto, e pouero 
edificio , molto famigliarne al Romitorio di 
Ognate, doue veniuano à cercarlo li Signo- 
ri, e Grandi della Corte , con i quali lemprc 
haueua da contraltare, perche lo trattauano 
con i titoli , e corte fie antiche , chiedendo 
loro ginocchione^he non facelfero così no- 
tabile aggrauio alla gratia , che Dio gli ha- 
ueua fatto, dando à vedere , che ftimauano 
più quello , che da lui era Rato lafciato , di 

~ quello, 
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quello, che all’hora haueua , poiché era di 
tato maggiore ftima il preferite del pacato, 
quanto il cielo della terra . Fece ragiona- 
menti fpirituali à i Monafterij di Monache * 
accendendole nell’amore del loro Spofo , & 
allo Audio della perfettione . Predicò nella 
CHiefa di Sant'Antonio , e nell altre più 
principali di Vagliadolid con marauigliofo 
concorfo , e frutto del popolo , e dei corti- 
giani , Tutti rimaneuano marauigliati de i 
fuoi fermoni, ma più quelli, che l'haueuano 
Conofciuto focolare, amogliato, e gran Si- 
gnore . Di quelli, molti, che haueuano con 
lui conuerfato, mentre era villino al fecolo , 
rimaneuano da vna parte confulì , e dall’al- 
tra attoniti di così gran mutatione , veden- 
dolo hora in vna maniera di vita così poue- 
ra , & humile . In Vagliadolid dichiarò al 
Popolo per modo di lettione lacra le Lame- 
tationi del Profeta Gieremia , e l’anno da- 
poi le finì di leggerein Alcalade Henna* 
res . Ad vdire quelle letrioni concorfero le 
perfone più graui > e più dotte di quelle due 
Vniuerlìtà , e dopo hauerlo vdito , diceua- 
no, che quella dottrina, che infegnaua , non 
$ra cauata da i libri, che elfi foleuano Iegge- 

E 2 re , 
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re, mà da gl’Archiuij fegreti delfhumik^ # 
oratione,communicatali per grafia della-» 
Diuina Sapienza . E non è credibile, quan- 
to foflfe grande il frutto , che fece nelle ani- 
me , e la gran mutatione di vita > che fecero 
vari Signori, e Signore . 

Monache Fràle altre opere infigni , che hora fece 
s c chia di ^ F rance f co > vnafu condurre ne i Regni 
in Ma-* di Cartiglia alcune Monache Scalze della-» 
*** * prima regola di fanta Chiara dal monafte- 
riodi Gandia , acciò che con leflempio di 
quelle fi fondafliero poi altri di quella fanta, 
& ofleruante Religione, e per fuo configlio, 
ebuona diligenza laSerenilfima Principef- 
fa di Portugallo Donna Giouanna fondò il 
conuento delle ìcalzedi Madrid. Venne- 
ro di Gandia per queft’opera tanto infigne 
due Zie del Padre Francefco , e morte que- 
lle, fecero venire da Gandia la madre Suor 
Giouanna della Croce, forella del P.France- 
feo, che vi fù per molto tempo Abbadeffa , 
fin che il Signore la condulfe à godere di 
fe, lafciando la fua Cafa con mirabile ordi- 
ne, religione, & opinione di fantità, & illn- 
ftrataper fingreflò delia Sercniflìma Infan- 
' ta Donna Margarita d’Aufiria figliuola del- 

i’impe- 
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flmperator Maflìmiliano Secondo, e di Do- 
na Maria figliuoladeirimperator Carlo V* 
forella del Rè D.Filippo Secondo • .1 ' 

Vedendo Tanto Ignatio , che in tutto 
quello 9 che il Padre Franccf'co mctreua Ja-* 
mano , il Signore vi metteua la Tua , dando- 
gli la benedittione j e che i Collegi) , e cafe 
della Compagnia in Ifpagna ogni giorno li 
mulciplicauano per Tuo mezzo , determinò 
d’iftituite nuoue Prouincie , diftinguerle , e 
prouederle di Prouinciali , e nel 1554. no»^** 0 ^* 
minò per Comminano generale di tutte il Cómiflà— 
medefimo B. Francefco, con tanto precifa, pL 1 . pa 
e rifoluta obbediéza,che fé bene egli fi vol- 
le fcufare,non potè ✓rfunecefla rio , che—» 
chinando il capo fottoponefle le (palle al 
nuouopefo. . 

: Si vide poi, che quella fu difpofitione di 
Dio per lo molto , che Tua Diuina Maeftà li 
feruì del Padre per iftabiIimento>& accrefci*» 
mento della Compagnia ne’Regni di Spa- 
gna, perche egli la illuftrò con la Tua perfo- 
na , la propagò con il Tuo gouerno, l’animò 
alla perfettione con il Tuo dTempio , e la.» 
foccorfe , e difefe con il Tuo valore , & auto- 
rità da molti incontri, e terribili , e polfenti 

E 3 con- 
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contradittidni, che hebbe * Riceuetce nell* 
Compagnia gran numero de giduanetti il- 
lullri, & habili* ed’huomini maturi lettera* 
ti, prudenti, e canuti, diede vigore * e forza 
à i Collegi), che già erano cominciati, e ne 
cominciò altri molti con debili fondamenti* 
li quali poi crefcendo hanno fatto gran.* 
frutto nella Chiefafànta & Niunacofa più 
procuraua, che il profitto fpiritualc de i fuoi 
fudditi, e per ciò faceua di continuo affet* 
tuofa oratione per effi, precedendo con fef- 
fempio il fuo grege, come diligente* e vigi- 
lante Pallore . Vilitaua egli ftelfo i Colle- 
gi) per compire allobiigo delfofficiò fuo , c 
per hauer più occaltonexii patire, & era co- 
fa di marauiglia il vedere vn huomo,nodri> 
to in tanta grandezza, far tanti viaggi > al 
fole, alla pioggia, di verno, e di fiate, di not- 
te, e di giorno, con tante incommodità, dor- 
mendo fpelfo in terrà , e non haUeiido *chc 
mangiare folo per vifitare, e confolare alcu- 
ni pochi religioli, e poueri fratelli ; &il con- 
fiderare fallegrezza, e conrentó,con che_# 
k> faceuà , come quello * che teneua inanzi 
gf occhi le fatiche,e i viaggi di Chriftd No- 
Sto Signore * e quello, cne gli era coftata_* 

.v • . eia- 
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dafeun* anima, con il fuo pretiofofàngue_* 
.ricomprata. Era così grande la contente^- 
' za , che fentiua in fe , e la ferenità , e piace- 
uolezza, che moftraua in faccia , che in en* 
trancio egli in qualfiuoglia Collegio , pare- 
ua,che portafle feco la confolationeja di- 
uotione , lo fpirito per tutti ,& il deftderio 
di patir per amordi Chriftojparlaua ad vno 
ad vno à tutti ,e gl’animaua alla perfezio- 
ne .‘poi faceua ragionamenti à tutti vnitii 
eftortandoli alla perfeueranza , & à ricono- 
feere , e ringratiare il Signore dell’incom- 
parabile beneficio della loro vocatione»^ - 
Ricordaua ài Superiori, che badaflero al 
conto , che haueuano da dare à Dio di tutti 
quellij che haueuano à lor carico ,e che_j 
erano Padri, e ferui , e non Signori de i loro 
fudditi, e però che come figliuoli gli acca- 
rezzaflero , e caftigaflero , mefcoìando con 
la foauirà il rigore, e con la ièuerità 1 amo- 
reuolezza, procurando acquiftare per Dio i 
cuori, che cosi veniuano ad acquiftare il ri- 
manente * E fe alcuno * come huomo face- 
va mancamento, in quello più fi moftraua 
la carità dei Padre Franceico, procurando* 
che quel cale conolcdìe la fua colpa , e la-* 
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caftigafle 3 offerendoli egli àfare parte del- 
la penitenza , come fe la colpa fufle ftata__> 
fua propria . Ma perche la Vifitade’Colle- 
gij non fufle folamente di parole , egli fer- 
uiua alla tauola à i fratelli ,, baciando loroi 
piedi , feruiua in Cucina, andaua à predica, 
re nelle Chiefe, e piazze , vifitaua gl’Hofpi- 
tali , e le carceri , ragionaua à i Scolari , & 
era il primo à fare tutte le opere di humiltà, 
mortificatone, e carità : così rimaneuano i 
Gollegij ben regolati con vtilità dello fpir- 
to,e proueduti infieme nel temporale, per- 
che molte volte, quando eglientraua nel 
Collegio , Io trouaua in gran bifogno, e con 
la fua venuta pareua, che vnitamente vi en- 
trale tutta la benedittione del Signore . 

» In quello medefimo anno 1554. defide- 
rò D. Guttierre di Carauazal Vefcouo di 
Plafentia di fondare in quella Città vn Col 
leggio per la Compagnia , e fin da T rento , 
mentre ftaua nel Concilio (doue conobbe 
li Padri Laines , e Salmerone ) ne haueua^i 
fcritto con molta iftanza à fanto Ignatio : 
onde al principio di Agofto vi furono dal 
P. Francefco Borgia mandati due Padri, e 
poi vi andò egli medefimo col Padre Bulla- 

man- 
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mante , & con alcuni altri Padri per darui 
principio . Giunti> che furono, li riceuette 
con moka cortefia il Vefcouo,che era tenu- 
to per magnanimo Caualiere più , che per 
diuoto Sacerdote , la onde il P. Francefco 
prefe à petto il far molta oratione , e peni- 
tenza per quel Prelato in pagamento delie 
buone opere , e beneficij, con che obligaua 
la Compagnia, e così ordinò à tutti i Padri, 
che haueffero molto à cuore il chiederà Dio 
noftro Signore la Saluatione del Vefcouo , 
offerendo con quella intentione le loro pre- 
ghiere, fagrifìcij, e penitenze, il che effen- 
do fatto per vn mele da tutti, Noftro Signor 
re vdi le loro orationi, onde il P. Francefco 
Yfcendo vn dì daliorationecon la faccia in- 
fiammata, difle con allegrezza ad alcuni Pa- 
dri; ringratiamo Dio della gratia,che à tut- 
ti noi hà fatto in vdire le noftre orationi , e 
per le mifericordie , che vuol vfare col Ve- 
fcouo , noftro buono amico . 11 Vefcouo fi 
mutò in vn’altr’huomo, riformando la fua 
vita , e la fua Cafa , fodisfacendo à quelli , 
che da lui erano flati aggrauati , e facendo 
grandi elemofine , tanto, che in vna gran-* 
careftiafece dar da mangiare ad innumera- 

bili 
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bili poueri, e curare grinfermi ; finalmente 
, ftando egli occupato in fimili opere di pie- 
tà , dopò d’hauer compito la fondatione di 
quel Collegio in tempo di tre anni , fù il Si- 
gnore feruito di tirarlo à gode/ di fé, come 
jperiàmo nella Tua mifericordia . 

Mentre il Beato Padre Francefco Borgia 
fioccupaua con tanto frutto delle anime, 
e gloria di Dio ne 1 Regni di Spagna, doue 
pare, che DioThauefle eletto per accredi- 
tare , & flabilire la Compagnia , pafsò in_* 
Roma da quella vita al cielo Tanto Ignatio , 
fondatore di effe alli 3 1 . di Luglio 1 5 5 6. e 
da Padri , che erano in Roma , fù eletto Vi- 
cario Generale il P.GiacomO Laines,il qua- 
le diede fubito auuifo al P. FràceTco di que- 
lla morte, e di quel, che paflfaua,ma ò foffe-r 
per le guerre, ò per altro 3 quelle,come anche 
altre lettere non hebbe allhora , ma hebbe 
la prima nuoua di ciò da Fiandra per lettere 
del Padre Ribadaneira - Dapoi il P- Làines 
di coniglio de glabri Padri , ordinò al Pa- 
dre Bot gia, che TeguitafTe nel Tuo oflStio di 
Cdmiflfario Generale, nel quale Tanto Igna* 
tio l’haueua pofto,& vbbidì . 

Con occasione, che moke perfone illuftri 

di 
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di Spagna andarono co l’imperatore in Ale 
magna, conuerfando co Luterani* reftaroiiò 
infette della herefia di Lutero,e ritornate ià 
Spagna infettarono altri , Con gran rifenti- 
mcnto di tutto quel Regno, quàdo fi feoprì è 

E nell’ifteflò tempo, che il Demonio prò- 
curaua di feminar nella città di Siùiglia qué- [£%*»* 
fta zizania,e maladottrinajhebbéilP. Fraò 6 na - 
cefcó grandi ifpiràtionì* & impulfi dal Ciè- 
lo di mandat géte della Compagnia à quel» 
la città , C di procurare , che iuifì forìdàflc 
vn Collegio ; la onde mandò innanzi il Pà* todan\ " 
dre Giouanni Suarez (che allhorà era Ret- 
tóre del Collegio di Salamanca, è fu pòi piti tarlai 
volte Prouinciale di Cartiglia) ; Dopò al- 
quanti giorni vi andò il medefimo P; Fran- 
cefcó con altri Padri , e non volendo habi- 
tareiri vna commoda, & honorata cafa, che 
i Padri hàùeuàno preparata * fece pigliare à 
fìtto vna cafuccià pouera* róuinofa, e pieni 
di molte fdTutè, per le quali ebtraua l’acqui 
iieirifteffa camera del Padre » é bagtiaua it 
fuo pouero letto > & alle volte là notte gli 
pioueuà fui capo , con gran guftó fuó * per-* 
thè haueùà quello, che egli dertdéràua. 

Gran frutto fece iui il Pàdre Francefcò, & 

molto 
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molto fi affaticò con glabri Compagni per 
aiutare glìnquifitori à fmorzare l’herefia , 
perfecu- thè v i Cra entrata j per la qual cofa gl’infet- 
ì* com- ti d herelia preiero grand odio contro i Pa- 
P a S ma. ^ p er infamarli fparfero voce, che elfi fe- 
minauano mala dottrina, e che alcuni di efi- 
. fi erano già fiati giuftitiati dal Tanto Offitio, 
- & il Padre FranceXco Borgia era fiato lega- 
to, e meffo prigione delia Inquifitione > del 
che il beato Seruo di Dio godeua afiai,comc 
fignificò in vna fua lettera fcritta al Padre 
Ribadaneira, nella quale, dopo hauer detto 
della mala fama , che de’ Padri, e di lui in_» 
particolare fpargeuano, foggiungé quefie_j 
parole. Et ecce viuimus> e ringratiamo il Si- 
gnore , che fenza noftro merito ci dà occa- 
fione di meritare, e ci fà degni della fua_* 
iiurea . Speriamo, che Dio ci darà grafia di 
cauarne il noftro maggior profitto , e cono- 
fcimento,e Jafua bontà hauerà cura di ac- 
crefcere il credito, e buon nome della Com- 
pagnia con quefti mezzi , come fuol fare , e 
Come noi prouiamo . Suanìpoi la voce cor- 
fa contro il Padre Francefco, e Compagni 
per opera dell* Arciuefcouo di Siuigiia In- 
quifitore maggiore , il quale fcriffe à glìn- 
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^uifitori particolari, che fgannaflero la gen* 
te di tal fallita, e publicalferola innocenza, 
& integrità del Padre Francefco, e de gl’al- 
tri Padri . Stauano in quel tempo i Padri 
della Compagnia in Siuiglia in grandilfima 
neceflìtà, e pouertà, con tutto ciò Iddio per 
le orationi del B. P. Francefco anche mira- 
colofamente gli foccorreua , come appari- 
le ne* cali feguenti . 

Vn giorno fra glabri al tardi era tempo 
di fonare à tauola , e non era in cafa, ne pa- 
ne, ne altra cofa da mangiare,ne danari per 
comprarlo, & erano di più arriuari alcuni al- 
tri Padri da altre parti; IIP. Rettore andò 
al P. Francefco, dicendogli quefto 5 e diman- 
dando ciò, che doueua fare . II P. Francefco 
fi raccolfe vn poco , come in oratione, e poi 
guardando con faccia ridente il P. Rettore, 
gli dilfe,fonate Padre la voftra campana del 
Refettorio , poiché è hora , e confidate ìul_» 
Dio . Andò, e fonò ; nella Hello punto,che 
fonaua , arriuò alla porta vn’ mandato della 
Signora Ifabella Gaiindo, il quale in vna_* 
gran cella coperta portaua tutto il mangia- 
re per tutti i Padri, con tanta abbondanza , 
che foprauanzò per i poueri , Et il P. Fran* 
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cefco diflc. Padri mici quelle fono lettioni % 
che Dio Noftro Signore ci dà , acciò impa- 
riamo à confidare in lui ; e lappiamo, che fc 
noi cercaremo la fua gloria , niuna cofa ne- 
celfaria ci lafciarà mancare, ne per lo corpo, 
ne per l’anima . 

Prouìden- Ne fo?o quella volta prouide Dio per le 

zad.uuia. prationi del P, Francefco iti fimili neceffità, 
ma in Simanca , & in Yagliadolidoccorfe, 
che già fedeuano à tauola lenza niente, per- 
che così haueua ordinato il P. Francefco , e 
fubito Dio mandò , chi portaflfe , quanto era 
necelfario per mangiare, e nó fi potè fapere, 
chi io màdaua,ne i portatori lo vollero dire; 
e tutti intefero,che era la diuina prouidenza 
per le prationi del P.Francefco,iI qual,quà- 
dofu per partire da quella Città, licentian- 
dofi da i Padri fià le altre ^ofe, che loro dil- 
le, fu quella, che fi partiua molto confidato, 
lafciandoli lenza cala , e fenza hauer, che—» 
mangiare; purché nó le ne prendelfero pen- 
siero, perche il rutto farebbe foprauanzato. 

Quello dille il Padre Francefco, e quello 
Iddio effettuò, auuengache dopo poco tem- 
po fi fece iui il Collegio , & hora in quella_j 
Città vi fono tre luoghi della Compagnia, 

Hauen- 
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Hauendo Tlmperatorc Carlo Quinto nel . fimper»: 
1 anno 1 5 5 < 5 . rinnovato 1 Imperio a Ferdi- der. ve. 
nando Tuo fratello , e gl* altri Regni fuoi à *?'«£•!* 
Filippo fuo figliuolo, di Fiandra ritornò in 
Spagna , e fi ritirò nel Mona llerio de’Frati 
di San Girolamo , detto di Giulie, e cornea 
che fentiua dir tanto bene della vita , & 
opere del Padre Franeefco , qual Tempre—» 
haueua amato, defidcraua molto di veder- 
lo, e parlargli per confolarlì feco , e fe ne-> 

Jafciò intendere più volte . 11 Padre France- 
fco,che fi profelfauaobligatiflìmo aliamo- 
re, e fauori riceuuti da fua Maellà , rifoluè 
d’andare à fargli riperenza , e quando fù in 
Plafentia l’anno 1 5 5 7 . vi andò . Si rallegrò 
Sua Maellà grandemente della fua venuta , 

& volle,che aJloggialTe nel medefimoCon- 
uento fuo ( il che fu (limato fauore partico- 
lare ) , e fua Madia medèfima con (ingoia- 
re affetto diede ordine, come gli doueflero 
acconciare la Camera. Non fi può finir di 
dire, quanto godelfe l’Imperatore di rìue« 
derlo dopo tanto tempo , & in altro habito# 
e gli fece molte carezze . Et il Padre Fran* 
cefeo gli diede conto della fua entrata nel- 
la Compagnia, e delle raggioni,che Fhaue- 

uano 
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uano mollò, epcrfuafo à entrare più nella^i 
Compagnia,che era Religione nuoua,e non 
cosi conofciuta 3 & approuata nel mondo, 
che in altre per antichità venerabili . Ten- 
ne più di tre hore l’Imperatore il Padre Frà- 
cefco à ragionar feco in quefta prima volta, 
e poi gli dille, Ricordateui voi,che molti an- 
ni fono io vi dilli in Monfon, che mi voleuo 
ritirare à far* quello, che hò fatto ì Me ne— » 
ricordo , rifpofe il Padre . Hora Tappiate—» 
( dille l’Imperatore) che non J’hò detto, fe— » 
non à voi , & al tale ( nominò vn Caualiero 
principale ) . Soggiunfe il Padre , Ben co- 
nobbi io all’hora il fauore, che mi faceua vo- 
ftra Maeftà in confidarmelo , e non l’hò mai 
detto à veruno, hora mi darà Voltra Maeftà 
licenza di poterlo dire, Hora, che io Thè 
fatto , Io potete dire , dille l’Imperatore—» . 
Soggiunfe il Padre Francefco, Anche Ia_, 
Maeftà Voltra fi ricorderà , che in quel me- 
defimo tempo io le dilli lamutatione , che 
io penfauo di fare. Voihauete raggione, 
difle l’Imperatore, me ne ricordo, E tutti 
due habbiamo olferuato la noftra parola . 

Gli dimandò poi l’Imperatore, che peni- 
tenze egli faodft 3 e le poteua dormire vefti- 

to. 
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to,-peitbe, difle,io per le mie infermità non 
pollo far* penitenze, e fopra turco mi pare^ 
edere impoflfibilitato à dormire velino . 
Rifpofe il Padre Fraticefco ; Le moire notti, 
che Volto Maeftà vegliò armato, fono (la- 
te caufa , che hora non polla dormire vefli- 
tormi ringratiamo Noftro Signore ,che-i 
ha merirato pià Voftra Maedà palTando le-* 
notti intiere armato per difendere la làuta 
Fede, e Religione Chrifliada, che molti Re- 
Jigiolì col dormire vediti di cilicio nelle—» 
loro celle. Redò Sua Maeftà molto fodif- 
fatta di quella viftta, e de i ragionamenti , 
che haueuano fatto infieme , e gl’offerì il 
fuo Imperiai fauore per la Compagnia, del-* 
la quale finWhora perle Anidre informa- 
tioni haueua hauuto mal concetto, mà col 
ientire il Padre Francefco Io mutò , c reftò 
fgmnnato , e diede al Padre alcuni buoni ri. 
cordi per la conferuatione di elfa > e dopo 
hauerlo tenuto tre giorni , gli diede licenza 
di partire, e gli fè dare ducento ducati di Ih 
inofina, dicendo, che fe bene era poco,non- 
dimeno rifpettoà quello, che Sua Maeftà 
alfhora poftedeua,nó era dato mai tato lar- 
go in donare, quanto hora era feco. Il Padre 

F * I>c- 
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raccettò con gran ringratiamento, e gufto» 
effondo elemofina d’vn Prcncipe cosi gran, 
de» e datali con sì buona volontà, & amore, 
come à pouero>per amor di Dio . 

Vifitato firn perad ore, fo ne tornò à Va- 
gliadolid per attenderai gouerno deTuoi 
ludditi,& all’augumento, e buona fpeditio- 
ne de i negotij della Compagnia, che in.» 
quella Corte fe gli offeriuano , che eran_» 
molti, e graui . £ perche molti ricorreuano 
à lui . per fauore, & aiuto in negotij loro 
temporali ,ne fentiua gran difpiacere , per- 
che defideraua attendere à fe ftefiò , & a* 
fuoi negotij religio fi . E per liberarli quan- 
to poteua dalla importunità della gente—» , 
e poter più liberamente refpirare,e goder di 
Dioi trouò vicino à Vagliadolid nella villa 
di Simanca vna Cafa, nella quale ogni vol- 
ta, che poteua {campare della Corte, fi riti- 
raua à ricreare il Tuo fpirito , e ricuperare—» 
nuoue forze , con le orationi , e penitenze , 
che quiui faceua più del folito lunghe, e ri- 
gide, allettato da quella quiete,e lontanan- 
za da i ftrepiti delia Corte . 

In Sìmanca poi ifiituì vna Cafa di proba- 
tione , e fù la prima „ della Compagnia , che 

•ajs i fi aprì 
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fi aprì in Caftiglia^ per prouare li molti No- 
miti; , che Dio li mandaua dalle Vniuerfità 
di Àlcala , di Satemanca , e d’altre parti , e 
per allettargli neiriftituto della Cópagnia, 
come quello» che ben fapeua , che il fonda- 
mento delle Religioni è la buona educatio- 
ne de i Nouitij . Per quella cafa fece alzare 
vn'edificio limile à quello di Ognate,e mol- 
to confórme allo fpirito della lua pouertà, , 
con le mura di Terra, e di legno non polito» 
& egli fte(To portaua con i Nouitij la terra > 
& altri materiali . ; E finita la Cafa, vi pofe— > 
ilNouitiato , con buon numero di Nouitij , 
giouani Illuftri, di rara habilirà , & huomini 
di gran talenti già graduati, & in oltre alcu- 
ni eletti letterati, e molto Rimati nel mon- 
do, li quali viueuano fra di loro con molta^» 
pace,con perfetta obcdienza, conoratione, 
e mortificatione,econ difprezzodi fe,edi 
tutte le cofe del mondo , hauendo per ifpec- 
chio inanzi à gl occhi il medefimo Padre-» 
Francefco,che gli animaua con il fuoelTem-, 
pio, effendo il primo alle fatiche della Cu- 
cinale! chieder la limofina, & in tutte le-» 
opere d’humiltà ; con tanta allegrezza , che 
faceuaftupire. Mà effendo mancato alli 1 1. 

F 2 di 
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ài Giugno dellanno 1557; *1 Screoiffintò 
Rè di Portogallo Don Giouanni ‘U Terzo* 
Hmperatore fece chiamare à Giufte il Padre 
Francesco per mandarlo in Portogallo à 
trattare vn negotio di grand 'importanza», 
con la Regina Donna Caterina >ie con la^ 
Prencipefia Donna Giouannafua figliuola , 
e perche riufciffe bene, eleffe il Padre Fran- 
erò ,%>endo, che era amato dalla Regi- 
na, egrato àiGrandidi quel Regno. E fé 
bene il Padre era affai indifpofto , & era nel 
cuor del verno, vi andò,c per laflrada prima 
darriuare à Euora fù apprefb da vna ga- 
gliarda febre > & in :Euora s’aggiunfe anco- 
ra il letargo . Si faceuano per lui continue 
orationi , non folo in Collegio , ma in tutte 
le Religioni *e nella Chiefa Cattedrale per 
ordine dei Cardinal Infante Arciuefcouo j 
e fe bene Ji Medici diceuanojche faria mor- 
to , & vn fratello per motto iti piangeua^ * 
egli però, che fi regolala coti, altri aforifmi, 
che d’Ipocrate , difie chiaramente , chc^i 
non faria morto , e che gli reftaua ancora-, 
molto da caminare , e che il frutto non era 
ancora Ragionato per prefentarfi auanti à 
Dio, de aggiunfe di più, Vi dico , che fri 

, quat- 
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fquattro giorni ndr 'paneremo diquà per Lifc 
feoca coi fauore deh Signorer.dciqijal dettò ( 
il Proromedico^exutri reiterano maràuiglia* 
*i 3 etenriero per imponìbile queftacòfa-; Il 
dì feguente gli diedero la Medicina * dellài» 
quale fenrì notabile miglioramento , e di £ 
àtrè di arriuaronò i mandati-dalia Regind* 
iche haueua intefa la Aia infermità * & ordi- 
nato, che fàlera potàbile^ lo conduceflero à 
•Lisboa e cosi parti à quella volta * adexnv 
piendofi quanto haueua predetto « Giunfe 
in Lisboa V la Regina Io fè andare cosi cori* 
ualefcente alia C a fa di Xobrega, ( che è va 
Palazzo del Rè alla rìua del fiume di bonifft* 
ma aria )doafifu prouiftoy e fèruito per or* 
dine della ‘ Regina con tanta cffattezza, che 
ad vn fratello di Aia Màeftà non fi poteua^ 
far* più . lui dopo pochi giorni vnaferf afr 
Limprduifò cominciò a dire iliPadre di vo- 
itt partire fubito , & andare’ alla caia di St 
Rocco della Compagnia j non fi fapeuaJ 
‘perche* efu creduto, che ivo! effe come arai|- 
co della pouertà, vfeireda quelli commodl, 
«feruitio Reale * e lo pregavano ad afpetttU 
re almeno fino alla mattina , mà egli nondl 
acconfentì* anzi volle partire fiibito* e di^ 
-oiq F 3 fe> 
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fé , che niuno redatte quella notte in quel 
luogo. Partirono , e la notte fi leuò vna sì 
horribilc, c fiera fortuna , che le potenti na- 
ui deli’lndie , cheftauano in quei luogo , fi 
sferrarono’, & vrtandofi infieme fi rupperò , 
la, qual fortuna venne dalie vltime patti 
delie Indie Orientali » e di là portò quella^* 
peftilente infermità , che cominciando il 
xnefe di Setcembre del 15S7.fi diffufe poi 
per tutta Europa co tanta mortalità di gen- 
te : fi che fi vide>che il Padre Erancefco per 
-diuina ifpiratione haueua préuiltociò, che 
in quella notte doueua feguiré . Trattò per 
alcuni giorni con la Regina il negotio conv- 
mefibli dalflmperatorC jCvifitoil Rè fan- 
ciullo Don Sebaftiano , fece anche; vn poco 
di vifita; à i luoghi della Compagnia , e poi 
fi partii:/ :•:! v, iv;i‘ . ». 

- Tornato àGiuft è diede conto allìmpe- 
ratore di quello, che haueua fatto , fecondò 
il fuo commandamento , e fi partì , & indi à 
pochi mefi fu richiamato di nuouo pur’ da 
Sua Maeftà* e vi tornò , e parlarono infieme 
di colè di fpirito, e dell’oratione, & opere-* 
fodisfattorie , nelle quali defideraua l’Im- 
peratore. defierc iftrutto , e deffercitarfi , 
* ■' pre- 
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preparandoti ogni giorno più per quei con* 
tocche in breue haueua da dare ai fupremo, 
e diurno Imperatore, come fucceffe : perche 
pochi giorni dopo, che il Padre ti fù partito 
di Giade per Vagliadolid, morì Hmperato* 
re aili 21. di Settembre, giorno di S.Matteo 
Apoftolo dell anno 1558. Hauendo irà gli 
altri lafciato per effecutore del fuoTeda* 
mento il medefimo Padre Francefco,il qua» 
le predicò in fuo honore in Vagliadolid con 
gran fentimento , e tenerezza lua , e mara* 
uiglia,& edifieatione de gli Vditori 5 e fra 
l’ altre virtù eroiche dell’Imperatore, diiTe 
di fapere di bocca jfua , che Sua Maetià di 
età di vent’vn’anno cominciò à fare ogni dì 
vn bora d orai ione mentale , il che è gran-» 
cofa in vn Signore di quella portata • 

Se bene il Padre Francefco era dato due 
volte in Portugallo feruendo alla Compa- 
gnia in tutto quello , che fe gli era offerto, 
tuttauia come v’era dato di patteggio, déti* 
deraua d andarui la terza volta con mag* } 
gior commodità , per vifltare, e confolare i 
Collegi) di quel Kegno,che erano à fuo ca- 
rico, e fpecialmente, perche l’Infante Cardi* 
naie allhora Arciuefcouo di Euora , che poi 
snfcit F 4 fu 




Digitized by Google 


$8 . ì . T^fbretto dtUa hjka^ ; 

fò^èdi PortugaHoj baueu^foiidata vn in- 
iigne vniuccfitàin quellaGittà vegli chic, 
dèua ^ftahtememe, che kdcflqalcunibuo* 
«tir Maeftrt della Compagnia V che leggere- 
to.incteyicomc fede>;mirnd4ndogIi duc-> 
Maeftri ^ che idlem molti anni con grati lo- 
de diqteii vniuerfira. Vi andòpoi ilP.Fran 
ceka nwdefimojcotilbdcafione foguenre . 
-jìijfcflendo egli tantocaro à Dio , era ne- 
cefiario., che fute. prouaco, purificato , af- 
finato ,e refo lucente» come oro nella fòr-? 
na cc delle tribulationi» e però iddio, che a 
filoidi letti , e carifuol facediquefti fauori 
di calcar bene la mano fopra di loro, per 
rendere iarloro virtù piùchiara/ai moiido , 
& arrichite loro di meriti di gloria , per* 
mife aLfiio diletto Francelco :vna graue-j 
tribula tionc , e fu qudBav Haueua egli ef- 
effendo Duca fcricto per vfofuo varie ope- 
rette fpirituali, le quali venute alle mani 
de’ librari fbaueuano ftampate in lingua-# 
Cpftigliana con molto applaufo , percbeJj 
era cofanuoua, che vn Duca ammogliato 
formelle libri fpirituali , e di perfetrionc-» 
Chrifiiana, e perche haueuano molto fpac- 
C4o, dopo hauerli più volte rifiampati , per 
r - fare 
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fare maggior volume vi aggiunfero vndeci 
altri trattateili d altri autori, e tutto il volu- 
' me interne Camparono lotto nome di D. 
Francefco Borgia Duca di Gandia; quando 
ecco efee di ordine deli’ Inquilitione di Spa- 
gna vn indice de* libri prohibiti in Rampa > 
e fra quelli vi fono polle le opere di D.Fran 
cefco Borgia Duca di Gandia - In Segouia 
hebbe il Padrie fauuilo, e più li marautgliò, 
che turbò > effendo lìcuro di non hauerui 


colpa , e quanto à fe era ambitiofo del Ino 
di [prezzo 7 ma gli preoieua il buon nomerò 
della Compagnia, & il féruitio di Dio > che 
s itnpediua negl’altri , eifendo polla in fo- 
fpetto la perfona fua . ■ 

S aggiunfe i quello, che li diceua, che il 
Rè D. Filippo fecondo llaua fdegnatod’vn 
certo parentado^ che haueua fatto vn fra- 
tello del P. Borgià, quale Ìl Rè delideraua, 
che s’impedilfeje penfaua,che il Padre Fha- 
uelTe potuto, ma non voluto impedirei e ne 
mollraua difgufto .' Oltre di ciò , perche--» 
FArciuefcouo di Toleto nella Caufa fua al- 
legò per fofpetto, e diffidente fuo , e ; ricusò 
d’hauer per Giudice TArciuefcouo di Siui- 
glia Inquihtore maggiore, e per efcluderlò 

alle- 
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allegò perteftimonio il P. Franeefco Bor«. 
gialli’ lnquifìtore fommamente difpiacque 
quella cola , e poceua pigliare auuerlìone— » ' 
dal P. Franeefco. 

Per tutte quelle caufe vedendoli il Bea- 
to feruò di Dio angulliato , & infamato , 
temendo , che lìnquilitione di Spagnanon 
procedeffe con qualche rigore contro la fua 
perfona, elfendo chiamato dal Cardinale—» 
Infante di Portugallo per la fua vniuerlità, 
per dar tempo al tempo , e fcanfarlì, dopo 
hau ere feri tto al P.Laines tutto il negotio> 
comepafTaua,& afficurate!o>che non vi ha- 
ueua colpa, fe nandù in Euora,e fù riceuuto 
dal Cardinale Infante co gràde allegrezza, 
e di moftrationi d -amore j e quiui s ammalò 
di terzana, e la Regina D.Caterina gli ma- 
dò la letica con feruitu per andare à Lif- 
boa , & egli per humiltà la ricusò s diede à 
dietro la terzana, e fubito andò à Lisboa ; e 
poi per fuggire la Corte tornò in Euora, do*; 
ue à preghiere de i Padri Domenicani pre- 
dicò la Quarefima nel Duomo, imperoche 
i Padri di S. Domenico per hauer predica- 
to per tanti anni continui in quel pulpito la 
Quarefima, pareua vi hauefiero acquiftato 

lopra 
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fopra ragione , e la manteneuano, ma pen- 
fando,che fariaftato gran gloria di Dio » 
che ilP.Borgia vi prediea£fe r peria perfona 
che erajpregarono co iflaza, che egli vi pre- 
dicaffe*e i’attènnero, & il Cardinale molto 
volétieri ve lo £e.predicare»e predicò co gra 
frutto, &effcndovna mattina. detto al Car- 
dinale, cheil Padre perla ftanchezza non u* 
po teua,difledo non voglio, che predichi, ma 
che faglia in:pulpitoiolamfente, e li vedaj 
quello, che lafciò tutto ciò , che haueua per 
amor di Dio i. Et era si grande la carità, ei 
zelo del Padre Francefoo^heiliavolte non 
potendo per debolezza tenerli in piedi , fi 
lafciaua portare à braccia da due fratelli fui 
pulpito , e qufiui predicaua con gran femo- 
re , e con molto frutto , & ammiratione de 
gl’vditori . Di Euora pafsò in Coimbra* 
doue confolò, & edificò molto tuteli padri» 
e fratelli del noftro Collegio con il fuo et 
fempio , e raggion amenti fpirituali , e quei 
di fuori con i Tuoi fermoni, e fanta conuer- 
fatione ^ Aiutò parimente la fòndatione del 
Collegio di Braga, che il PJFrà Bartolomeo 
de i Martiri religiofo dell’Ordine diS. Do- 
menico, & Arciuefcouo di quella Città cqh 

gran 
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gran carità fonder e dotò, cperc heiit renat- 
ila il Padre opprefiò da grani j> t traua gliofè 
kif?i ; mità,edallaÌBoÌe de'ncgqrij deile per* 
fone piùprmcipaK del Regno, fi ritirò alla 
Città di Porto per hauerc alquanto più di 
quiete v e ripofo 0 peceffece.qodla Città al- 
iatici deféume. Eterno * douc entra vicino 
il mare y di temperata, è fàhaatia, e di graU- 
tiofa veduta jliiogo^à chiguftadellacon* 
templatìone -, alMàccommodato- Arriuò 
il R.Francefco con i compagni à Porto, al 
principio d' A godo dei i stfo.eferi andòad 
alloggiare alio {pedale, dotie fu fubtto visi- 
tato dal Vefeouo Don Roderico pineta, c 
Hàl'Magiftrato deUà Città. 11 Padre fobico fi 
gittò ginocchioni à piedi del Vefeouo, egli 
dimandò la benedittione con moka humiL 
tà,onde iTMàgiftrato fàpendo chi era (lato 
il Padre nel fedolo, e ctìe aUhora eraCom- 
miffario Generale della Compagnia^ rima- 
fe ammirato , & edificato, e moito afltettio- 
nato , e domandarono alcuni Padri della!» 
Compagnia , che iui predicaflfero, e confe£ 
faffero , & il Padre Franerò li concede , è 
con taloccaflofie Sfondò il Collegio di Por* 
to con gran contento, & allegrezza di tutta 
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la Città,e delia Regina Dona Caterina, che 
fauóri lafondatione* Edùnenticato il Pa> 
dre Francé&o delia (na etàv&inHrmicà> co- 
minciò 1 ad esercitare iuili mini he ri delJa^ 
Compagnia con tantoferuore *come fefa£- 
fe fiato giouane, fa no, crofoufio . Predicai 
uà leFcfte per ordinario* e dopo la Mefiaiì 
communicaua gran numero di gente, e da* 
poi li faceua ragionamenti druotilfimi » An* 
daua li giorni di Fefta con ia 1 campaneilaii 
per le ftrade, e per le piazze chiamandoti 
fanciulli alla dottrina chriltìanà , e fi oca» 
paua in altri eflèrcitij d’humiltà , e di ab* 
negatione dife ftefio 1. & hauendo poftoil 
fantiflìmo Sacramentò nella Cappella , vi 
ftaua quattro bore il dì à fare oratione , de 
in qncfto godéua * < » 1 i ’ > 

Mentre ii B. P. Francefco dimoraua iti-* 
Porco il Padre Natale Vifitatore, che fentb 
ua da alcuni lacerare la fua fama , gli fcrifie 
di Cartigli#* esortandolo à ritornare ( feli 
pareua) alla Corte > acciò hon parefiè , che 
fi fufie fuggito , ma perche la lettera fua lo 
trouò in letto come paralitico, andò ii Psh 
drc Natale ftefio h Porto , del cu j ar riuo go* 
dè grandemente il beato Francefco , e fece 
Oi , feco 
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fecovna confeflione generale e gli refe-* 
conto di tutta la Tua cofcienza, del che il 
Padre Vifitatore reftò molto edificato, & 
appagato della fua innocenza , e fantirà . 
Godeua iiferuodìDio, defiere trauaglia- 
to non folo di corpo col male , ma ancora^ 
del fuo buon nome > e lo facrificaua à Dio 
lenza difenderli, e fenzamai dire vna mi- 
nima parola ò lamentarli degl’ Inquifito- 
ri, ò d'altri $ ma perche il Tuo tacere pare- 
ùa porefle tornare in pnegiuditio della Có- 
pagnia, il Padre Antonio Corduba(quello, 
che haueua lafciato d’efler Cardinale per 
feguire il Padre Francefco ) nè fcriffe al Pa- 
dre Laines Generale con parole , che fono 
teftimonio della fantità grande di quello 
feruo di Dio , e dice così : Fugge tanto la 
fua buona fama, chetai voltami pare, che 
tanto difprczzo di fé ftelfo fia contràrio al- 
la carità, che deue ài proflìmi, &alla Com- 
pagnia, & altri. Et io tengo il Padre Fran- 
cefco per tanto familiare , & intrinfeco di 
Dio, che non potendo egli ottenere il mar- 
tirio, comefommamente defidera con dare 
la vita, fia per confeguirlo col fagrifitio,che 
fà della fua fama , ancorché fia con tanto 
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collo noftro . E però fofpetto , che tante-» 
perfecutioni,e trauagli fuoi,non fiano altro, 
che vnacelefte indulgenza di Dio,accioche 
rifplenda tanto più la (antica Tua , per la cui 
proua credo, che Dio habbia dato licenza à 
Satanaffo di (lendere la Tua mano (òpra di 
lui, e fopra tutte le cole Tue, e più mi doleria 
fé permettere > che la ftendelTe anche fopra 
la Compagnia, per accrefcere la fantità di 
lui , la quale fecondo il mio parere , è tanto 
grande , che io credo, che (iano de i Santi in 
cielo , ài quali Dio non habbia dato doni 
così fegnalati, come ha dato à lui . Signifi- 
cò il Padre Laines à Papa Pio Quarto ciò, 
che palfaua , con occafione,che il Cardinal 
d’Efle cugino del Padre Francefco lo defi- 
deraua in Roma ,& il Papa chiamò il Pa- 
dre Francefco à Roma , con vn Breue ho- 
noreuole , nel quale fra faltrecofe diceua_» 
così : Hauendo noi intefo con quanto zelo, 
e diligenza voi procuriate la falute delle-» 
anime , e quanto foaue odore di vita , e di 
buone opere per tutto diffondiate^ habbia- 
mo penfato efler neceffario chiamarui à Ro- 
ma, perfvtile, chefperiamo ne dobbiate-» 
caufare : e però per lariuerenza,che hauete 

. à que- 


Digitized by Google 



9 6 Tiretto della njìta ^ 
à quella Tanta Sede, vi effortiamo nel Signo» 
re, che quanto prima vene veniate » fe non 
lece impedito da infermità . Volendo però, 
che facciate quello viaggio in modo, che nó 
incorriate in pericolò dammalarui . A. noi 
farà grata la vollra venuta, & a’ voftri fratei* 
li, che qui rifiedono,e con delidcrio v afpet- 
tano, di gran confolatione . Era il Padre.** 
Francefco infermo, quando riceuè quello 
Breue, e prima di muouerd giudicò bene_> 
informare fua Santità di quanto palfaua , e 
rimetterli alla fua vbbidienza , ma Iddio, 
che haueua determinato d’ innalzare per 
mezzo di quella humiliarione il fuo beato 
feruoal Generalato delia Compagnia > or** 
dinò, che il Papa replicale il fecondo Bre*» 
ue, fcriuendogli , che fe ne venilfe pure à 
Roma . Si trouaua meglio di fanità ii Padre, 
quando lo riceuè, & andò fubito à Coirne 
bra à dire ai Padre Natale Vilitatore, che_-» 
voleua vbbidire al Papa , & il Padre Vilita* 
tore temendo , che quella partenza potelTe 
difpiacere al Rè , & ail’Inquifitore maggio- 
re , giudicò bene non intrometterli , ma la-» 
fciar fare à lui, onde il Padre Francefco do- 
po hauere fcritto alRèHlippoTordine,chc 

tene- 
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teneua dal Papaie come era in procinto per 
vbbidire , s 'imbarcò, ma perche gli noceua 
il mare , tornò à dietro , e per Cartiglia an- 
dò in Francia, e di Francia in Italia.» vifitò 
la Tanta CaTa di Loreto , e giurife in Roma_» 
alli 7. di Settembre del 15 6 1 .eflendoli par* 
tito di Spagna nel cuore della State. 

Straordinaria confolatione hebbero i pa-è 
di i , e fratelli della Compagnia del Tuoarri* 
uò in Roma , & il Papafubito , che lo Teppe 
mandò il Tuo Maeftro di Camera à vifitarlo^ 
e rallegrarli del TuoTaluo arriuo.^& ad of- 
ferirgli danze in PaIazzo,ò che Te voleua^., 
gli haueria Tatto apparecchiare Cala degna 
di lui , e cheguftaria di vederlo . II Padre 
ringratiò,come doueua Tua Santità , eri- 
fpole alrefto conforme alla Tua humiltà, e 
modeftia . Andò poi à baciare il piede à Tua 
Santità, che gli commandò Tubito, che fi riz- 
zarti in piedi , e perche non voleua , tre vòl- 
te glieTordinò , & al fine gli dirti-, che ha^ 
ueria hauuto cura Tua Santità della Tua per-; 
Tona, e coTe lue, come era obligato à fare 
per T ertempio raro , che haueua dato al 
mondo in quelli noftri tempi , e così foce-* 

tempre, v: * v ' . 

G Pensò 
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Pensò il B. Francefco venendo à Roma 
di poter'andare à finire la vita fua nella fan* 
ta Cafa di Loreto,e quiui attendere alle fuc 
orationi i raa perche il P. Diego Laines Ge- 
cerale della Compagnia era fiato dal Papa 
màdaio in Francia col Cardinal Hippolìto 
Efte Legato al Rè Carlo IX.acciò rimediai 
fe alle herefie,che pullulauano in quel Re- 
gno ; & il P. Salmcrone, che era reftato Vi- 
cario in luògo Tuoi fu mandato dal medefi- 
mo Pontefice al Concilio di Trento , doue 
' (banche da Francia per ordine di Sua -San- 
tità chiamato il Padre Laines , fùcomman* 
dato dal medefimo Padre Laines Generale 
al P.Francefco,che refialfe in Roma per Vi- 
cario Generale, e non potè sfuggire quello 
carico , nel quale durò fin,che fulfe finito il 
Concilio di Trento • 

Nel primo anno, eh egli fu Vicario , che 
fhil 1562. il Cardinal Alelfandro Farnefc 
molto fuo amico fi offerì di fabricare il fon- 
tuofo tempio del Giesù,& il B. Francefco 
diede quella buona nuoua-in Collegio Ro- 
mano, nel giorno della rinouatione de* Vo- 
ti , con grande allegrezza di tutti, che offe- 
rirono di fare varie orationi, e diuotioni per 

“ “ fua 
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fua Signoria UluflrilTima . Diede ancora il 
P. Borgia nello fléflò anno principio à fabri- 
care la chiefa del Collegio Romano , douc 
pofc la prima pietra il Cardinale d’Augu- 
fta ; e di più ordinò,che nella cappella do- 
menica del Collegio , poiché non vi era.» 
commodità di chiefa , fi tenefie di continuo 
il fantiflìmo Sacramento > il che fu di molta 
confolatione fpirituale à tutti di quel Col- 
legio. 

Si occupò in oltre efiendo Vicario in pre- 
dicare tal Volta fra fanno in S.Giacomo de* 
Spagnuoli, e nella Quarefima dell’Anno 
1563. vi predicò due volte la fettimana in 
lingua Caftigliana , e vi erano ad vdirlo fet- 
te, & otto Cardinali per volta, e. molti altri, 
che non fintendeuano, & interrogati , per- 
che vi andaffero , rifpondeuano , come altri 
altroue , Per poter dire d’hauer vdito pre* 
dicare vno , che era Duca , & è Santo . In_» 
quello ftefifo tempo S.Carlo Cardinal Boro- 
meo fece al Padre Francefco ,che era Vica- 
rio , & à tutta la Compagnia vn fauore An- 
golare , e fu, che effendofi fatto Sacerdote» 

& hauendo 'detta la prima Meffa publica* r ■ n 
mente con gran folennità per fodisfàrc al 
. G 2 publi- 
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publico , volle fodisfare poi allafua priuata 
diuotione , e fi ritirò la fera à dormire nel- 
la Cafa profeta del Giesù , e la mattina»# 
feguente per fua diuotione dito la fecon- 
da Meto nella cappella , doue la diceua il 
Padre Borgia, che è quella doue la diceua 
S. Jgnatio,la quale ancora fi conferua . on- 
de è reftata, e refta quella cappella venera- 
bile, per hauerui détto Meto prima S.Igna- 
tio 9 e poi S. Carlo , & il Beato Borgia. 
jSpl™ Ritornò il P. Laines Generale da Trento 
nesàRo- à Roma l’anno x 5 64. alli 13. di Febraro,e 
"** fubito dichiarò Affittente di Spagna il Pa- 
dre Francefco Borgia in luogo del P.Lodo- 
uico Confai uo , che mancaua , e da tutti i 
Prouinciali fù approuata tal elettione . al fi- 
ne deH’anno il P. Laines fi ammalò, mangiò 
in Refettorio con gl’ altri il gior.no della Cir- 
concifione del 1 56 5. e poi fi pofe in letto, e 
perche i medici voleuano dargli la medicina 
nel dì della Epifania , volle differire , e dif- 
fe al P. Borgia, che in quel dì voleua dire—» 
Srb* e dl la Meffa, perche faria {lata Ivltima, e così 
fu, e morì poi alli 1 9. di Gennaio, c di nuo* 
p. Borgia uo fuda i Padri eletto Vicario* Generale il 
Gencr. P. Francefco , e durò in tal carico fino alla-» 

"" * elee- ' 

* y 
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elettrone del Generale . Congregati i Padri 
da tutte IeProuincie pereleggere ilnuouo 
Generale, P.Francefco hebbe timore, che 
porefle cadere Telettione in lui , e fi confi- 
gliò con due Padri graui, fé conueniua, che 
egli preuenifle i Padri della Congregatione 
con proporre le Tue indifpofitioni corpora- 
li inhahilkà fpirituali ; li Padri con Tanto 
inganno lo difiuafero con dirgli, che quefto 
faria fiato forfè vn farli penfare à ciò, che 
da Te non penfarebbero , & egli fi quetò > 

& alli 2. di Luglio del 1565. giorno delta..* 

V ifitatione della Madonna à Tanta Elifabet- 
ta fu eletto Generale al primo fcrutinio coti 
tante lagrime del buon P. Francefco , che le « - 
non potè proferire parola per ifcufarfi, dille 
dapoiVche egli fempre haueua defiderato di 
morire in croce per Dio, ma che non hauc- 
ua mai fofpettato, che fi graue croce gli 
fulfe riporta, quanto era quella, che la Com- 
pagnia gfimponeua . Ma quanto era gran- 
de la fua afftittione, tanto era,e maggiore— 1 
Tallegrezza, che causò in tutta Roma , in-* 
Spagna , e per tutto la fua nuoua elettio- 
ne, &andandoquei medefimo giorno tut- 
ti i Padri della Congregatione à baciare i 

G 3 piedi 

✓ 


Digitized by Google 



loz i" 2(if£rctto della asita ; 
piedi al Papa , che era ancora Pio Quarto ; 
Sua Santità riceuè tutti con Tegnidi grande 
allegrezza, e beniuolenza, e difle, che non 
poteuano fare migliore elettione per Terui- 
gio di Dio , e per laccreTcimento della no- 
lira Religione , né di maggior fodisfattione 
fua , la qual hauerebbe moftrata in tutte le 
occafioni, che per bene della Compagnia 
fe li fodero offèrte ; e che quella elettione 
fufle dal cielo , li può inferire da vnaprofe- 
tia, che fece Tanto Ignatio , il quale hauen- 
do riceuuta vna lettera dei Padre France- 
feo , mentre egli era Tecolare ammogliato , 
e Viceré di Catalogna, incettatoli nei Dot- 
tore Michel Zatroyma Tuo amico gli dilfe , 
leggete quella lettera, e Tappiate» che chi la 
fcriue, entrari nella Compagnia nòflra, e 
farà Capo , e Generale, e così fh. 

Il Cardinale d'Augulla in Dilinga fé nei 
Duomo cantare in mulìca il Te Deum tau- 
damus Tolennemente per quella elettione • 
Et il Cardinale Olio fi congratulò per Iet* 
tere, che Dio hauclfe prouilìo non Tolo 
per la Compagnia, tna f>er la ChieTa, vn_. 
huomo tanto prudente , e Tauio , e di tanta 
integrità di vita . Durò la Congregatione 

'fino 
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fi no alli cinque di Settembre» e quando fa 
per finire, il Padre Francefco parlò coo_* ft^edif 
/ grande humiltà à tutti li Padri , pregan- 
doli ì che lo aiutaflèro con le loro oratio- C6 e re s** 
ni > confegli > auuifi, e rcprchcnuom * e 
che quando vedeflero , che non potefic-* * 
portare il pefo , glielo leuafiero , e faceflero 
,con lui, come chi carica vn giumento , che 
le zoppica, lo follieua ; fé và piano lo Aimo- 
la ; fé cade, lo rizza > fé è troppo aggrauato» 

•Io fcarica:e poi leuatofi dalla Tua Tedia, com* 
mandò, che Aefiero fermi tutti, & andò gì* 
nocchioni à baciare i piedi à tutti ad vno* 
ad vno : Al fine abbracciatili,]! rimandò al- 
le cafe loro>pieni di edificatone, e di letitiau 
Subito cominciò à far lofficio Tuo in go - 
uernar la Compagnia;& ordinò, che in ogni aSf® 1 
Prouincia s’iftituific afiegnafle cafa par* 
ticolare di probatione per i Nouitij , & vn~* 
Seminario per quei , che Audiano, nel qua- 
le s’inlegnafiero , e legefiero tutte le (cieo* 
ze Tolite leggerli nella Compagnia . 

* Nelmcdelimo anno 1 5 65. nel quale fri 
creato Generale il Beato P. Francefco Bor- 
gia , morì Papa Pio Quarto alli 1 9. di De- “JJJ* 
cembre » & alli 6 . di Gennaro del 1 5 66 . fy 

G 4 detto. 
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fcTpTo eletto Papa Fra Michele Ghifliero dcIFOr- 
Qs. int «>,* ; dine di San Domenico Cardinale Aklfan- 
7. 7' drino, che fi chiamò Papa Pio Quinto;huo- 
Sfted mo veramente Santo, il quale, & al Padre 
Agalli forgia, quale ftimaua aliai per la fantità, 
Compa- conche viueua, e per Teflfempio , che daua 
al mondo, & alla Compagnia tutta, per quel 
che vedeua fare à beneficio di Tanta Chiefa, 
fece fauori, e gratie particolari. E prima nel 
giorno , che andò à prendere folennemente 
il polfctfo à San Giouanni Laterano,come ft 
fuole , pacando in letica auanti la porta del 
Gie$ù,c vedendo fra gl’alcri Padri il Padre 
Francefco Borgia, fè fermare la letica , e lo 
chiamò ,*e fattofelo accodare , Io abbracciò 
Erettamente , e poi fi trattenne circa mezzo 
*; 2 : , quarto d’hora ragionando feco , fermandoli 
in tanto per quello Ruttala caualcata,con_» 
gran marauiglia de’Cardinali , de" Prelati , 
" edi tutti , per effer cofa non più veduta io_* 
tale occafione. La prima volta , che andò il 
Beato Borgia à fua Santità, e gli difle,che— » 
la Compagnia hà il quarto voto de profelfi 
d’andare tra infedeli , & heretici , fecondo 
' che commandaua fua Santità , espcro cho_^ 
gli efibiua la Compagnia pronta à ciò: il 
. ./ : Tanto 
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Tanto Pontefice lacrimò, e poi diSfe, che fem- > 
pre fi faria valuto del confeglìo , & aiuto 
della Compagnia , e confermò iPriuilegij 
concedi da’ luoi predeceflori , e raccomarr- 
dò alia cura delia Compagnia la fua guar- 
dia de Suizzeri . Volle,che vn Padre della.* 
Compagnia fufie confuitore per riformare 
la Dataria . Obligò le meretrici ad andare 
à due fole chiefe, & in effe vi pofe due della 
Compagnia à predicare, e con tale occasio- 
ne molte fe ne conuertirono . D;ede anche 
alla Compagnia la fopraintendenza de’Ca- 
thecumeni . Leuò il medefimo Papa Pio 
Quinto i Penitentieri di San Pietro, che era- 
no parte Sacerdoti Secolari, e parte Religio- 
fi , e diede quella Penitentiatia alla Com- 
pagnia ; ordinò al Padre Francefco Borgia, 
che eleggere egli vn Padre della Compa- 
gnia per Predicatore di Sua Santità , come 
fece . Volle, che vn Padre della Compagnia 
pigiiaSTe 1 offitio di eSTaminare non folo quei> 
che in Roma fi ordùfauano per eSfer Sacer- 
doti, ma anche tutti gfaltri , che fono pro- 
raolfi a’benefitij Ecclefiaftici . Dichiarò, che 
la Compagnia era vna delle Religioni men- 
dicanti, con ampliifimeiodi, che gli diede. 

Ari- 

* 
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A richieda dei Padre Francefco > e dellaJ 
Compagnia, iftituì due Congregationi, vna 
di quattro Cardinali , nella quale fi trat- 
tale del modo di ridurre gl* heretici alla-» 
fanta Fede Catolica: e l’altra d’altri quat- 
» tro Cardinali , nella quale fi trattali# del 
modo di conuertire i Gentili, e dilatare-/ 
la Fede noftra , e tutto quello fe per aiu- 
tare particolarmente i Padri della Con> 
pagnia, che nell’vna, e nell’altra cofainde- 
feflamente fi occupauano . Mandò di più 
certi Padri in diuerfe miflìoni , e gli diede 
araplilfime facoltà ; raccommandò à molti 
Prencipi la Compagnia con Breui partico- 
lari , e pigliò à difenderla contro chi la per- 
feguitaua, eConcelTe molte altre grafie , e 
fàuori,e moftrò Tempre zelo particolare del- 
la fua conferuatione , & accrefcimento, per- 
che vcdeua quanto i Padri fi affaticaflero , 
fpecialmente trà heretici, & infìdelì per ac- 
quino delle anime à gloria di Dio . Seruì 
Influenza per alfettionare più ilìanto Pontefice alla-» 
uTin'ko- Compagnia vna infermità grande ,eperi- 
m * * colofa, che fu in Roma verfo il fine del pri- 
mo anno del fuo Pontificato, cagionatalo* 
me fi crede > da acque morte, e corrotte—» , 
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che i pantani , che erano (òtto la T rinità de’ 
Monti , e negl’horti verfo la Madonna del 
Popolo > communicauano per fotterranei 
meati à i pozzi della Città, e infettandogli, 
veniuano à infettare infieme chi ne beue- 
ua yt di già quattro mila cafe erano piene 
d’infermi, quando il Beato Padre Francefco 
motto à compattione Io fece fepere al Papa, 
il quale diede fubito grotte limoline per 
aiuto di detti infermi , e ditte, che haueria^. 
venduto le croci, & i calici, fe futte bifògna- 
to, & appoggiò il carico di tutto il negotio 
al Padre Francefco, il quale con la fua moU 
ta carità , e prudenza , ordinò le cofe ih gui- 
fa> & impiegò tanti della Compagnia y & 
altri nell’aiuto fpirituale , e corporale degl’ 
infermi , che fi rimediò, che non fi infettaf- 
fe il rimanente della Città : e quel che die- 
de grand’ ammiratione fu , che di quanti 
della Compagnia, e di altre pedone nobili , 
e delle Scuole del Collegio Romano, e del 
Germanico,e Seminario, s occuparono in_# 
feruire à gl’infermi , nè pur vno fi ammalò 
per tal cagione , & il Papa retto tanto fodif- 
fatto dital’opera,che cominciando poi l’an- 
no 1 5^8. in Roma vn’altra limile infermità 

(fe 
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ioS - 2 (iflretto della rutta : 

( fe bene affai minore) non volle, che altri * 
che i Padri della Compagnia nehaueffero 
la cura^. • "i 

Col fauore del Tanto Pontefice, & nuouo 
Generalato del Padre Francefco la Compa- 
gnia fece gran progredì , & entrarono ia_a 
effa foggetti molto qualificati , & in gran_» 
numero, fi multiplicarono Collegij , e fifte- 
fela Religione in varie parti del mondo, in 
Polonia , & in altri Regni , e Prouincie— > . 
Mandò il p. Francefco l’anno del 1566, 
alcuni Padri, e fratelli allelfòle Canarie—* 
con notabile aiuto fpirituale de gl’ifolani . 
Altri mandò alla Florida à richieda del Rè 
Catolico Don Filippo, e noue di elfi vi fu- 
rono martirizati . 

. L’anno 15 67. s’aprì alla Compagnia la 
porta per le Indie occidentali ,& à richieda 
del medefimoRè il Padre Francefco mandò 
gente aIPerù,doue poi fi è dilatata Ia__* 
Compagnia con notabili conuerfioni di 
quelle genti alla noftra Tanta Fede . Di piu 
nel tempo del Tuo Generalato arricchì il Si- 
gnore Dio la Compagnia di molti Martiri , 
& in due volte cinquanta della Compa- 
gnia, che andauano à feminare la Tanta Fe- 
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de noftra nel Bradi , furono con barbara-# 
crudeltà da Heretici Caluinifti fatti morire 
nel mare, trent otto la prima volta , e dodi- 
ci l’altra , gridando in tanto gl’Heretici,che 
gli ammazzauano , Muoiano i Giefuiti Pa- 
pifti, nemici noftri, che vanno à feminare-» 
la falfa dottrina nel Bradi . Et il Beato P* 
Francefco, quando riceuè tale auuifo, come 
fi doleua , che fofie mancato al Bradi vii-* 
tale aiuto , così d rallegrò grandemente^ , 
che in tempo fuo il Signore haueffe accet- 
tato quel facrifìcio del làngue, e vita di tan- 
ti operarij di quefta minima Compagnia-»; 
e fupplicaua Dio * che defle à gl’altri della-» 
Compagnia dmilzelodi propagare la fan* 
ta Fede , e gratia d’imitare le altre loro 
virtù , 

Era in Monte Cauallo vna Capella dl NonWat 
fànto Andrea con cura d’anime , poffeduta iftituito in 
da Mondgnor Gio. Andrea Croci Vefcouo Roma * 
di Tiuoli, & haueua annetta vna cafacol 
horto, che era della mededma famegliade 
Croci , che è nobile in Tiuoli ; quefta per 
opera del Padre Lutio Croci fratello del Ve. 
fcouo , trasferita altroue la cura , fu mentre 
il P. Francefco Borgia era Vicario Genera- 
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le> sdegnata alla Cafa profeda di Roma_» 
per li conualefcenti di detta cafa , per eifer 
quel luogo tenuto di buon’aria . Effondo 
poi nel primo anno del fuo Generalato ere-* 
lauto tanto il numero de’Nouitij » che la_» 
cafa non li capiua , nell'anno 1566.il Pa- 
dre Bargia fece quello luogo Nouitiato,ò 
cafa di Probatione , e lafciando vna .buona 
parte de’Nouitij nella cafa profeda col Pa- 
dre Alfònfo Ruiz Maefìro de’Nouitij , traf- 
ori l’altra parte in quella cafa di fanto An- 
drea, dando la cura diedi al Padre Giulio 
Mancinelli , e perche Dona Giouanna Ara- 
gona moglie d'Afcanio Colonna , e Madre 
di Marc 'Antonio * diede danari per accon- 
dare .detta espella , e la cafa , e li offerì di 
dotarla fufficientemente poi , da quel tem- 
po fu riconofciuta con titolo di fondatrice , 
e nel giorno della feda di fanto Andrea^ , 
effondo detta Signora andata con Marc’ An- 
tonio fuo figliuolo alla Meda, e predica , che 
fi fece in detta Cappella già rifarcita, alla.* 
prefenza di alcuni Cardinali , e d’altri > Si- 
gnori i gli fu data come à Fondaarice hu 
candela , la quale fi è poi data ogn’anno à i 
(uccedbridileiincafaColonna. Vi .. 

, -.1 Piac- 
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. ^Piacque alla diuina bontà di dare la fua_» 
benedizione à quella nuoua cafa aperta dal 
Beato Francefco Borgia con mandare nel 
primo, e fecondo anno, dopo, che fi comin- 
ciò, (oggetti tanto qualificati, che ben fi ve. SoggetU 
dcua, che il Signore Dio vi haueua pollo la 
fua {anta mano, e fono meriteuoii,che nella Nouitia- 
Compagnia fe ne tenga perpetua memoria. to ’ . 
Vno fu il Padre Francefco Torres , huomo p France 
eminente in dottrina, e chiaro al mondo Jjj Tof - 
per le fue opere date alle (lampe, il quale—* 
era (lato prima da Papa Pio Quarto man- 
dato per Teologo al Concilio di Trento . II 
Padre Francefco Leoni, gran Dottore di p. t* C o. 
Legge ciuile ,e canonica , & vno de i Dot- 2°. Lt0 ~ 
tori, che Papa Pio Quinto haueua deputato 
à riuedere il Decreto di Gratiano . Il Padre y 
Staniflao Verfcuifchi nobile, e ricco Polono, p. Stanif- 
& in quel Regno di grande autorità , e di lécchi", 
molta gratia appreflò al Rè , alla cui Segre- 
taria era Prefetto , il quale hauendo rifiuta- 
to di effer Vefcouoin quel Regno, era ve- 
nuto à Roma per entrare nella Compagnia 
con alcuni della lua famiglia mòlli dalfuo 
elTempìo, & vi entrò con molto gullo di Pa- 
pa Pio Quinto. Il Padre Fabio de Fabij no- p fiHo 
“ ' r - J bile 
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bile Romano , il quale è vilfuto nella Com- 
pagnia con grande integrità, e fantirà di vi- 
ta , Tempre del medefimo tenore , & ha in_» 
effa efifercitato tutti i carichi eccetto, che_^ 
dio c Ac* ^ 1 Generale • Il Padre Claudio Acquauiua 
quauiua . figliuolo di Gio. Antonio Acquauiua Duca 
d‘ Atri , il quale efiendo Cameriero dìlono- 
re, primardi Pio Quarto ,e poi di Pio Quin- 
- , co , mollo , & edificato dellefiempio d’hu- 
miltà, modelliate compolmone* che ve de- 
lia nel Padre Borgia, particolarmente quan- 
do andaua con i compagni in Palazzo al- 
l'audienza del Papa, e del bene, che in Cor- 
. . te fentiua dire della Compagnia , lì affet- 
tionò , & al fine vi entrò, e fu poi Genera- 
le di ella per trentaquattro anni . Il Beato 
S*S£ Stanillao Koftka nobile Polono , angelico 
giouane ,il quale morì Tantamente nel No* 
uitiato , è fu il primo , che mprilTe in Tanto 
?ó Acqua Andrea . 11 Beato Ridolfo Acquauiua fi- 
wua * gliuolo di Gio. Girolamo Duca d’Atri > e di 
Donna Margarita Pia , il quale non cono- 
fcendo la Compagnia, Te non per fama , e 
per hauer trattato con alcuni Padri , che_j 
. andando in pellegrinaggio, erano di là paf- 
- fati, ifpirato da Dio , nello Hello tempo, 
che 
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che il Signor Claudio fuo Zio trattaba 1n_> 
Roma di entrare: nella Compagnia, egli fe«*- 4 

za fa per* di ciò cola veruna , dando in Atri> 
fece votoà Diodi entrami, e perdi uina__, 
prouidenza poco dopo menato dai Duca^ 
fuo padre à Roma con dltro intento, egli fui 
bito giunto andò à trouare Claudio fuo Zio* 
il quale Nouitio leruiua nello Spedale defi- 
la Confolatione , e vedutolo, fenza dirli par 
rola lo abbracciò in prefenza di tutti, con-» 
marauiglia dello fteiTo Claudio , che tìoiC* 

10 conoiceua. £ fubito datoli . à conofcerc 
con dire * io fon Ridolfo *e:.sò venuto; per 
entrare nella* Compagnia, gli trattò del.ne* 
gotio della fua vocatione , e lo pregò ad 
aiutarlo. Combattè per; ciò virilmente, col 
Duca fuo padre , e eoa altri parenti , che—» 
gli refideuano , e con l’aiuto del Papa, à cui 

11 Padre Borgia fece ricorfo , redo vincito- 
re, & entrò nella Compagnia^ doue coronò 
poi la fua Tanta vita con vna gloriofa morte 
patita Bill* Indie per ferninare la Fede di 
Chrido . Quedi , & altri egregi) operati j 
mandò: Dio al Beato P. Francefco , acciò 
fulTero ilfondameto del Nouitiato diSi, Aci* 
dicale diuenidero poi colonne di S.Chielk . 

' - H Nè 
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Nè deuo la Tei a re il P. Ludouico Corbi- 
n eli in obi le Fiorentino , il quale entrò nel 
primo anno, che làuro Andrea fu fatro No- 
minato, e fu sì gran benefattore del Colle- 
gio 'Romano, che dopo il fondatore, che è 
Papà Gregorio XI 11 * à ninno picche à lui 
il Collegio è oblìgato per li beni tempora- 
li, che poffìede . Prcmeua affai il P.Borgia 
nellaiuto temporale del Collegio Romano, 
e come per dargli principio haueUa dato di 
litnofioai à Tanto Ignatio Tei mila feudi la^ 
prima volta, che# in Roma con i quali S. 
lgnatro cominciò,così poi ritornato, che fù 
in Spàgna, per cinque anni impetrò mille, e 
Cinquecento feudi fanno da Carlo Quinto , 
& altrettanto da vn Principe fuo parente , 
e coh quefti tre mila feudi Tanno , e Con al- 
tre limofine, che il Padre Borgia di Spagna 
mandaua fpeffo, fi fomentarono molti log- 
getti- con gran benefìcio della Religione^ j 
e più lo promode , & aiutò dòpo>che fù Ge- 
nerale era foilecito non folo dei bcr*e_# 
temporale , ma, e dd profitto ne i Studi; de 
noftri,ede fbraflieri, ernoltó più della of- 
feruanza della difeipiina Reli gioia, e dell’ 
aiuto di ciafcuno nello fpirituale , & in que- 
j t i " *1 (lo 
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1 Ad ahno i$6j, s aprila Ctìicfaoici Gdie. 

1 giia dedicata all’ A «aunwata , & erano ima* 

1 Quelle Scole imHe Scoiati frequentanti . ■:* i 1 

in qiiefte thedefimo CoUegio talli du«^» Public 
di Luglio , giorno delterVifitatioitè ddiai> il «m' 
Madonna ptì nei medefimo anbo del 6 fi muni * 
per la rinema tiene de i .tori fece il Padre*** 

. Borgia àtutti vna pia , e ; fruttuofa e ilare*- 
1 tione»irAn pijbIkò k Regole communi^ 
di vari offitij ? finoime, e ridotte ad ottimo 
i metodo , crac comandò molro loderuanza 
di eife 5 coridédendo, cheli feria Pano fedi* 

1 le .rafferoarle , (è haueiTera krnpre hauuté 
, ih mente di operare', come linfegnò ; fentò 
; Ignario , Omnia ad maiorem gforiam Ùei\> 

\ cpublicate > che furono in Collegio Homi*- 
i no le fe pubiicare per rutta la Compagnia*: 

4 ContutCo,cbe ii&jgnorc Dìofaaorilk Cerca 
tanto i buoni d elìder ij , & opere dei Padre i[ in G««! 
Borgia , eiciie egli giomo^c notte con folle* raUto * 
citudiné penfefle alle cofe della Compa* 
gota » eie raecomraandaffeà Dio , come fi 
legge ne i fuoi diari) ferita ài fua manaj 
nondimeno y perche era huomo veramente 
humile , & haueua baflìlfim© concetto di fé 
Ile ho ,e molto altode gl’ altri ,ltimaua,che 

H 2 il go- 


Digitized by Google 


i f 6 * Rifìretto della <-uita ' \ 

il gouerno delIaCohipagnia non fteffc be- 
ne nelle fufc mani, e che la Religione haue- 
ria guadagnato molto ,fe egli l’haudfc rj- 
x>ii ■. : nuntiato : e dopo differii molta raccoman- 
77 , datoà Dio , chiamò ifUoi Padri Afliftenti , 
dt ^efpofe loro il defiderio ,;che teneua di 
chiamare Gógrégationc Generale, per Sca- 
ricarli di queftò pefo fproportionato alle_^> 
fue fpalle, acciò folle impollo ad altri, che_j 
con valore a beneficio della Religione io 
portafle. Sentirono i adri. Afliftenti que- 
lla proppfta: ,c dopo hauere lodato l’h umi- 
le defiderio fuo , gli dilfero quanto danno 
faria ftaco della Religione, fe tal cofa hau ef- 
fe fatta t e le gran difficoltà , che vi d'ariano 
fiate in efteguirla* e che poiché Diol’haue. 
ua pollo in qòel luogo > e fauoritafempre_> 
v. le cofe fue don accrefcimento di tanti Gol- 
7 , ;; legij , e foggetri , con fodisfattione della-* 
Religione,e de’foreftieri , cosifofle conten- 
to di còntinùare nel pefo impoftogli, con_» 
aflicurarfi, che cofa più meritoria, e più gra- 
ta haueria fatta à Dio col gouernare > che 
fe fblfe flato in qfaiete à fare oratione ; nè 
migliore apparecchio poteua fare per la-, 
mòrte , che con impiegarfi in fare perfetta? 
ì: * : . mente 
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mente lofifitio da Dio raccommandatogli. 
Vedendo egli tutti gl’Aififtenti elfere dello 
fteffo parere , con gemito fi acquetò , e tirò 
innanzi , & andò difponendo le cofe per fa- 
re la prima Congregatone de’Procuratori 
delle Prouincie, quale non li era mai fatta-, rione di' 
ancora nella Compagnia, e con offerirei tori, 
molte orationi, e facrificij fuoi,ede gl’altri, 
ordinò.ie cofe in maniera , che riufei còn_. 
molta fodisfattione nel mefe di Ottobre del 
1 5 68. e dopo hauer fpeditb i Procuratori, c 
fentito i bifogni delle Prouincie, fcrifie vna 
bella lettera Paftorale à tutta la Compa- 
gnia , e dopo quella! fi ammalò* e fletter sì i mma 
più di fei meli con febre molto pericolofa * ,aj • 
e giunto al mefe di Maggio, ftando ancora 
col male adoflò, fi rifoluè d’andare à vifira- 
re la fama Cafa di Loreto , per ringratiare, Sci 
come diceua , la Madonna fantiflima prima 
di morire di molti benefitij per mezzo di lei 
riceuuti da Dio , & ancorché gl’altri non-, 
approualfero quella fua andata, fi vide non- 
dimeno , che fù ifpiratione di Dio da gl’ef- 
fetti, perche quanto più fi auuicinaua à Lo 
reto , più andaua mancando la febre , & ef- 
fondo già trenta miglia difeofio* la febre à 
.1 H 3 fatto 
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fattalo Iafciò. , e rdlò con buona laJure del 
corpo, & allegrezza dciranimo,* dioeua_», 
che Dio per mezzo della Beatiffima Vergi- 
ne gl’baueua allongato la vita , acciò egli 
- r 1 haudfe tempo di correggere i fiioi coll unii . 
jjjjgg* Tornato à Roma fano, cominciò con noo* 

j» swa uo feruore ad attendere allo ftudio delie^» 
yircù, e con aiuto de’ Padri Affilienti ad im* 
piegarli nel gouerno della Religione, e per 
configlia de’ Medici pafsò con gf Affilienti 
tutta la State in Frafcari , doue haueua più 
tempo d’attendere alle fue diuotioni,e man- 
co impedimento da vifite deYoreltieri,e go* 
.... - uernò profperamente lino all’ anno 1571. 
seconda quale fi fece la feconda Congregacio- 
S c £ ; ne de’ Procuratori , qual finita , fu al prin- 
procura- c ipio di Giugno chiamaro dai Papa_», 
tori * il quale per beneficio della Chrillianità de« 
fiderauallahilire nella Lega già fatta i Pré* 
eipi Cbriliiani cantra Selim Gran Turco, il 
quale s era impadronito del Regno di Ci- 
pro, e perla vittòria fatto infoiente, minac- 
eiaua granrouine alla Chrillianità » e però 

haueua rifoluro di mandare il Cardinale—» 

* • 

Aldfandrino Tuo Nipote aiii Rè di Spagna , 
edi Portogallo, & TIC ardinal Commendo* 

~ r ; H ne 
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ne ali'Imperadore Maffimiiiano , & à Sigif- 
mondo Rè di Polonia , e col nipote diTe- 
gnaua mandare il Padre Borgia , col Lega- 
to Commendone il Padre Franccfco Tolc- 
to, come fece . ETpolè il Tanto Pontefice al n Ptp ^ 
Padre Borgia Generale V importanza del 
ncgotioidifle difaperedi quanta automa » « f*. 
egli fotte appretto i Prencipi di Spagna , t cu * 
di Portogallo, e di quanto aiuto, e conila 
glio poteua edere al Legato la Tua prefcnza, 
però fi connentatte per beneficio di Tanta.» 
ChieTa di far quello viaggio.il P.Francefco 
tuttoché potette TcuTare le Tue molte in- 
difpofitiorii i nondimeno riuercntemente-j : 
chinò il capo dicendo , che gli Taria fiata.» 
cofagràtiTsima in tal negotio, e per obedire 
à Sua Santità metterai anche la vita . Spedi 
il Padre Borgia i Padri Procuratori venuti 
alla Congregatione più pretto , che fu pok 
libile , & ordinò falere colè al meglio , che 
fi potè. E laTciando Vicario Generale ilPa** 
dre Girolamo Natale, menò Teco il P.Polan* 
co,& il P. Giacomo Mirone per valerTenc in 
vifirare le Prouincie di Spagna , e di Porta* 
gallo , e partirono di Roma all’vltimo di 
Giugno del 157 i.&ogn’vno fi ftupiuadei* 

. ? H 4 l’hu- 
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Thumiltà , obedienza, & allegrezza del Pa- 
dre francefilo fapendo la fua graueetà,e le 
foe indifpofitioni , & egli fi faceua animo , 
c diceria à tutti , che Iddio, il quale haueua 
me fio in animo al Tuo Vicario di mandarlo, 
daria à lui forze dal Cielo di poter fare quel 
viaggio . E perche s’accompagnarono col 
fe * Padre nel partire alcuni Padri Procuratori 
di Spagna , il P. Borgia per la fua innata.» 
diuotione diuifel’hore , e viaggio in modo , 
che Tempre fi facefie oratione tra di loro , à 
fin , che la Legatione riufciffe bene a gloria 
di Dio • ‘1 y: \. ' 

Riceuimc ; . ^Arriuarono in Catalogna al fine d’ A go- 
gna" Spa fio > doue il Rè Don Filippo Secondo man- 
dò Don Ferdinando Borgia figliuolo del P. 
prancefco à riceuere il Cardinal Legato , e 
portò anche lettere del Rè al P. Francesco 
fuo padre , nelle quali il Rè lo ringrariaua , 
che èfua richiefta, hauefie già inuiato alcu- 
ni Padri per la nuoua Spagna, eglifignifi* 
caua il contento grande , che haueua fena- 
to della fua venuta , e che haueria hauuto 
piacere di vederlo . In Barcellona fù il Pa- 
dre Francefco acca rezzar iffimo da tutti , sì 
perche iui erano amati affai i Padri .della.» 
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Compagnia , sì ancora perche il Padre vi 
era fiato Viceré , e molti ancora fi ricorda- 
uano de i fanti dfempij , die haueua dati • 

Nel pattare vedendo vn Signore fopra va_. 
bel cauallo, che ftaua bene in fella,e lo ma- 
neggiaua leggiadramente, moftrò guftar- 
ne; s’auuide di ciò quel Signore , e fubito 
tornato à cafa mandò à donare al Padre_^ 
quel cauallo ben guarnito , & il benedetto 
fanto con molta humiltà , e rendimento di 
grada glielo rimandò, con dire, ch’egli non 
era più Duca , ma pouero religiofo . / 

Di Barcellona palliarono à Valenza, do- Honori 
ue vfei à riceuer fuo padre il Duca di Gan- vaièSuu 
dia Don Carlo di Borgia, e poi il fuo primo 
figliuolo Don FrancelcojMarchefe di Lom- 
bay,& herede della Cafa fua, accompagna- 
to dal fiore de i Caualieri di Valentia,il qua- 
le vedendo da lungi fuo auolo , fmontò con 
tutta la fua gente, e ginocchioni li baciò la 
mano , chiedendogli la fua benedittione , il 
che fecero ancora tutti glabri Caualieri , 
feruidori antichi , e fuoi , e della Cafa fua , 
quali tutti egli inuiò fubito à far riuerenza 
al Cardinal Legato, volendo, che quello ho- 
norafiero i & egli con l’honore , che gli fa- 
i‘ / ce uano 
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ceuano, redo tanto confutò, che non vede* 
ua i’hora di ftricarfi da quella , e dall’altra 
gente , che parimente Io veniua à riceuere j 
e cosi con folo due Padri, che conduceua in 
fua compagnia fi tolfe dalla ftrada maeftra, 
e per vie fegrete, e lunghe entrò in Valenza 
per la porta di fan Vincenzo, e di là andò al 
Collegio della Compagnia,doue era afpet** 
tato , e fu sì grande il concorfo de’ Signori, 
e Signore, che Io vibrarono poi in chiefa, & 
in cafa , e la moltitudine delle lettere , che 
riceuè dal Cardinale Spinofa di Madrid , c 
da altri Signori de’ primi della Corte , che 
pareua,che per la fua prefenza tutta la Spa* 
gna andate in giubilo : & ogn’vno correua 
per vedere vn Duca fanto, come diceuano . 
Et etendo fiato richiedo il Cardinal Lega*, 
to à dire vna Mete folenne nella chiefa mag 
giore, il Patriarca Arciuefcouo D. Giouan- 
ni Ribera , e la città di Valenza , pregarono 
iftantemente il P. Francefco,che predicate, 
come fece , c fù tanto ftraordinario il con- 
corfo della gente di dentro, e di fuori della 
Città à fentirlo , che egli medefimo à pena 
potè afeendere al pulpito, e tutti rimafero 
marauigliari di quello, che vdirono ; e fece- 
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ro poi (lampare la predica fua , fé bene non 
fi potè imprimere nelle carte Io fpirito, con 
che parlaua; la fantità,chefpiraua;e la com- 
paratione dal l'elfer Duca à edere Religiofo, 
cole le quali dauano grandiflima forza alle 
fue parole , e le imprimeuano ne’ cuori de — > 
gfafcoltanti . 

In Valenza fu ritenuto vna mattina à de- Humilrà 
finare dal Cardinale Legato , e non potcn- d(cò. ‘ 
do sfuggire , come fempre ccrcaua di fare , 
redo 5 e (i pofe à tauola nell’vltimo luogo * 
e di più volle dare per tutta la tauola in pie- 
di, e col capo feoperto, con grande ammi- 
ratione di tutei , sì per effere dato il perfo- 
naggio, che era nel fecolo, sì perche era_* 
Generale della Compagnia, ma egli Io fece 
per fua humiità , e per far vedere à gl* altri 
con quanto rifpctto , e riuerenza s’habbino 
da honorarc i Cardinali di fanta Chiefa, & 
i Legati della Sedia Apostolica . Lo fuppli- 
cò il Duca Don Carlo filo figliuolo, che vo - 
leflfe arriuare (Ino à Gandia , almeno per vn « 
giorno perconlblationedi tutti, ma non po* 
tè da lui ottenerlo. /’ 

Giunti, che furono nella Corte del Rè 
Don Filippo, $ua Maedà abbracciò prima 

il 
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il Cardinale Legato, e poi il P. Borgia ,il 
quale fu molto ben riceuuto, regalato, c fa - 
uorito da l'uà Maeftà , con cui tratrò il Pa- 
dre Francefco alcuni altri ncgotij di molto 
feruigio di Dio Noftro Signore » da fua_» 
Santità particolarmente à lui raccomman- 
dati . 

.Dono & t Mandò poi il Padre Francefco per il Mar- 

toàl Rc ’ chefe diDeniafuo genero à donare al Rè 
vna crocetta col legno della Tanta Crocci, 
e con l’autentico , e gli fcriffe vna Ietteruc- 
cia accommodata à quello, il Rè Flicbbe^» 
tanto cara, che gli rilpofe di fuo pugno rin- 
gratiandolo ,e raccomandandoli alle fue-j 
orationi , e volle il fuo tellimonio per detta 
reliquia , dicendo , che folo il luo tellimonio 
era balleuole à farne fede appretto^ di lc-> , 
quando tutti gfaltri tellimoni fulfero man- 
cati . Fu vilìtatoda tutti li Grandi, e Signo- 
ri delia Corte, & hebbe tante occupationi , 

rnmiden °k e non kfciauano refpirare . Con quelli 
** diurna ftraordinarij honori,& applaufi, co* quali 
rare ii b. vniuerlalrnente fu riceauto il beato Seruo di 
Fraccfco. j n g arce ii ona> j n Valenza, e per tutta-. 

la Spagna pare , che la diuina prouidenza-, 
voldle ricompenfare quella ignominia , che 

li 
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il Beato P. Francefco haueua riceuuro dieci 
anni prima fenza fua colpa > quando da gli 
Officiali delia ianta Inquilicione furono po- 
lle nell’Indice de’libri prohibici , le opere à 
lui attribuite , e col nome fuo Rampate, del 
che egli relkò infamato fenza difenderli j c 
quando chiamato à Roma da Papa Pio IV; 
la fua partenza di Spagna per obedire al 
Papa, parue à molti vna occulta , timorofa , 
& ignominiofa fuga,e come tale lo biafima» 
ronogl’emoli fuoi,e pure l’eterna Sapienza 
volle feruirfr di quella venuta àRoma per 
inalzarloà l’officio di Generale della Com- 
pagnia , come già li ferui della vendita, e 
trauagli di Gioieffo Patriarca per inalzarlo 
al Regno . Et àccio non potelle mai reltare 
ombra , ò fofpetto della perfona di quello 
granSeruo di Dio, gflnquifitori di Spagna 
conolciuta , e trouata la verità , diedero li- 
cenza, che le òpere fue vere li ftampalfero 
in Spagna in lingua Latina, e quei , che pri- 
ma haueuano fparlato della fua perfona^* , 
bora lo Iodauano , amauano , e riueriuano , 
e con ogni olfequio , e fommiflione l’hono- 
rauano, che quella cura fi prende Dio d’ho- 
norare , chi innocentemente è infamato , e 

’ f°p-, 
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fopporta L difprezzi & ignominie patiente- 
mente per aroorfuo . u u.\, 

- Ricorfero ancora in Madrid à lui li Supe^ 
riori delle Prouincie, e Collegi; della Com- 
pagnia per veder quello *>che tanto amaua- 
no, e riueriuano, e trattare con lui li nego- 
tij delie; loro! Calè > e Prouinoie, quali rutti 
ydì benignamente, e fpedì breuemente » ma 
con molta eonfolationerddf anime loro , t 
profitto de i Ridditi. Hauendopai couchiu- 
io con il He Catòlico L negati] dal Papali 
commefligfi, partirono per Poi toga Ho,c (do- 
po d’elTer fiato riceuuto: il. Legato dai Rè 
Don Sebaftiano con grande apparar o>e mar 
gnificenza , & il Padre FrancéfcO con ftra- 
viaggio ordinario amore, e fauore) Meditano. qua n* 
gaiio . .tp prima 1 negotij commuove particolari, e 
poi tornarono -da Lisboa à Madrid* di doue 
poco dopo partirono * e pecferala via di 
Francia per hauere icritro il Papa, che an* 
daflèro ancoraci Rè di Fràcia, e furono fino 
alli ccimi del Regno accompagnati da Dos 
Ferdinadodi Rorgia d’ordine del Rè Cato? 
lico,che volk,che aUentrare,& all’ vibice de 
i fuoi Regni il figliuolo accompagnafie ilPa* 
dre, mentre hoaoraua il Cardinal Legato . . 
.. i In 
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In Francia trouarono in Bles il Rè Carlo 
Nono, eia Regina Caterina Tua Madre ben 
! fianchi & afflitti, perche airhorain quel 
Regno non il fcntiua altro, che armi, e ri- 
1 bellioni, e le ftrade occupate da gl’ Vgonot- 
i ri con molti latròcinij, che faceuano gl’Hc- 
! retici, & in molte parti fi vedeuano le Chie- 
i fe dilerce, e rouinate . 

Giunfe il Legato alli 7. di Febraro due_A Honore 
dì prima del P.Francefco, il quale per indi* Francia? 
1 fpofirione reftò alquanto à dietro, e quando 
poi arriuò , il Rè Carlo con vna caualcata-j 
diSignori ftiualato andò à incontrare con_. 
molto honore il Padre Francefco ancora , e 
lo riceuè con la Regina Madre con sì gran 
dimoftrationi d’amore, che piùnon lo pò* 
teuano honorare di quei , che fecero ♦ 11 P. 
Francefco elfortò ii Rè , e Regina con viue 
ragioni à conferuare nel loro Regno la Fede 
Catolica , moftrando , che fe quella fi per- 
deua , parimente fi farebbe perduto il Re- 
gno , e dandole altri auuifi,e fanti confegli, 
tutti indrizzati allo fteffo fine , quali vdiro- 
no le Maeftà loro molto attentamente, e ne 
io ringratiarono, pregandolo , che nelle fue 
orationi li raccommandaffeàNofiroSigno- 
•’ i re, 
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re , con fupplicarlo ad hauere compaffione 
di quel Regno tanto rrauag!iato,e diuifo. 
Strino à/ Dapoi la Regina Madre con grande^ 
u Regi- iftanza, e diuotione chiefe al Padre il Rofa- 
rio, che haueua alla cintura, e moftrò di de- 
siderarlo tanto , che finalmente glielo die- 
de, fe ben con Tua mortificatione . Alfine 
con hauer’ il Legato trattati li negotij pu- 
biici ,riceuendo auuifo , che il Papa ftaua_i 
male, alli 2 5. di Febraro fi partirono delia.» 
Corte di Francia per Italia, & effondo il Pa- 
dre giunto ad vn luogo , nel quale trouò vn 
tempio defolato con vn folo altare in piedi , 
detto, che hebbe Metta fopra di quello, il 
giorno della Purificatione di Noftra Don- 
na, oltre i dolori, che del continuo lo traua- 
gliauano , fu attalito da vn grand'accidente 
ìVdTfc- di febre , che li causò non tanto il rigore— > 
della Ragione , quanto Fimprefsione, che^ 
in lui haueua fatto il vedere quel Tempio 
diftrutto, & vn. Regno così potente, e Chri- 
fiiano, in tanto ccmpaffioneuole , e calami? 
tofo fiato ; onde gemeua, dicendo. Deus ve- 
nerunt gentes in hareditatem tuam , pollai 
runt templum fanttum tuum , altana tua—, 
deftruxcrunt : e da quel giorno in poi mai 
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>iù fi puotè regger* in piedi, e fùcollretto 
eftarfene à dietro , & il Cardinale tornò à 
lom a . Lo conduflero per lo fi ato di Sauoia 
1 San Giouanni di Morian Terra di quel 
iiereniffimo, doue perche il male fi aggra- 
dò > fi trattenne alcuni giorni; &[il Serenif* 
fimo Duca di Sauoia gli mandò fubito , che rezzato 
1’intefe , medico, medicine, e feruidori , che Smodi 
graffifteflero , e conduceflero à Turino , co* Sauoia * 
me fecero con gran cura , e diligenza. Mà 
non potendo in Turino l’humile, e pouero 
fpirito fuo (offrire gl’honori, & il trattamen- 
to, che il Duca faceua fare alla fua perfona , 
s’imbarcò per il Pò in vna barca ben’accon- 
cia, che queli’Altezza gli fè dare , e fu bifo- 
gno fifermaflein vn luoghetto per lino al- 
fottauadi Pafqua, non permettendo il ma- 
le, che andafie inanzi ; e pattata l’ottaua_» 
tornò ad imbarcarli nel Pò, e giunfe in Fer- 
ara in quattro giorni in vn Brigantino, che và iter- 
ai Duca di Ferrara Don Alfonlo d’Efte fuo « r <JU p . er 
bugino gfhaueua mandato con ogni pro- 
uifione perla fua infermità . Arriuò tanto 
afflitto dal male, che fu forza, cheli fermai 
fe in Ferrara tutta la State , doue il Duca lo 
fece curare, e feruire, come le fotte fiato fuo 

I pro« 
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proprio padre . Ma vedendo egli,che già fi 
auuicinaua il tempo da lui defiderato d'vfcM 
re da quella prigione corporale, e di andar 
à godere del ìòmmo bene,bramando di mo< 
rire in Roma, come i Tuoi predecelfori , im- 
petrò dai Duca di poterli partire di Ferrara, 
elTendo già entrato l’Autunno, e chiefe in 
grafia à Dio , che gli prolungale la vita li- 
no à Roma, ò lo facete morire nella fanra_. 
Cafa di Loreto. Entrò in lettiga, & il viag- i 
gio gli fù gioueuole , fin che arriuò à Loi e- ] 
to,e fece lefue diuotioni i e giunto, che fù à 
Macerata ,di nuouo il male fi aggrauò,e co 
gran fretta viaggiando giorno, e notte , fe 
ne venne à Roma, e vi giunfe alli 2 8. di Set- 
tembre del 1 572. & in fentire,che era arri- 
uato alla porta del Popolosi rallegrò, c dif- 
fe con gran giubilo : Nunc dìmìttts feruum 
tuum Domine : e ringratiò il Signore , che—/ 
gl’hauete prolugata la vita, fin che hauelfe 
compito il viaggio impoftogli per obbedien- 
za dal Vicario di Chrifto, conforme al quar- 
to voto de i Profelfi , e che l’hauefie libera- 
to dalle dignirà,allequalitante volte era 
fiato in pericolo d’etere elfaltato con perdi- 
ta dello fiato di Tanta pouertà , nel quale—/ 

< sera 
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s’era porto . Menaua il Padre Francefco in 
fua compagnia Don Tomaio di Borgia Tuo 
fratello carnale , il quale fù poi Arciuefcouo 
di Cefaraugufta in Spagna , e quando giun- oratice 
fe auanti la Madonna del Popolo fè ferma- dona del 
re la lettiga, e dilfe à Don Tornalo, che non Popol °* 
lafcialfe accollare veruno, e voltato glocchi 
verfo la Chiefa, con le mani giunte li fermò 
à fare oratione per mezz’hora, e poi fe ne-* 
vennero verfo la Cafa Profelfa , doue alla_» 
porta li radunarono tutti li Padri , e fratelli 
per abbracciarlo ; mà perche era pericolo , «SLV. 1 * 
che con quel difagio mancalfe, fù condotto 
alle fue ftanze , doue fù vilìtato da molti 
Cardinali, & Ambafciadori, & in particola- 
re il Cardinale Aldobrandino lo villtò in-» 
nome di Papa Gregorio Decimoterzo , il 
quale era fuccelfoà Papa Pio Quinto . Ma 
il Padre non potendo più riceuer vifite,pre- - 
gò i Signori Cardinali , & altri, che Io feu- 
falTero, perche non era tempo di trattare—*, 
fe non con Dio . Mandò à Tiuoli il P.Luigi 
Mendozza à chiedere al Papa la benedizio- 
ne, quale fua Santità gli mandò con lìndul- 
genza Plenaria, e dilfe, che fi perdeua viu . 
gran Prelato . Riceuè il viatico con molta_> sacrame- 

I 2 dillo- “* 
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diuotione, e poi fece vn breue ragionameli- Auto p 
ro à i Padri Affilienti, e Superiori ; qual fini- iGfifogj 
to, dimandò Teftrema vntione , e gli fu da- sèione 
ta, e rifpofe egli Hello alle orationi, & alla_. iPadre, d. 
inuocatione dé’Santi-Lo pregarono i Padri acciò io 
Affilienti , che lafciafie nominato vn Vica- sa Don i 
rio , il che non volle fare . Vifle due giorni àri&gliut 
dopo d’elfer giunto in Roma, e dato à tutti li Bufoli 
douuti ricordi , e faluti , pregò , che non lo k vno 
vifitalfero più,ma lo lafciafierofìare , e reftò lomafo c 
per all* hora il Signor Don Tornalo, & il Pa- {t cera £ 
dre Natale V icario , col Padre Hernandez , j, tatlt0 { 
e col fratello Marco . Gli domandò il Padre j)| e (| at0 
Hernandez > che fi contentalfe per confola- !jj ne er 
tione de i Padri di lafciarfi ritrarre , e non~. 
volle. La fera dopo, che era fiato circa due Afferò 
sa in có hore in oratione,era tanto alienato da i fen- ^ ^ etr 
tS5e?’ fi , che credeuano hauefle perduta la paro- do;$' aCl 
la , ma di lì à vn poco cominciò di nuouo à 
parlare, dicendo, Perdonatemi Padri,e Fra- 
telli per amor di Dio, & accoftàdofegli Don dodi do 
Tomafo per baciargli la mano ,e chiedergli 
la benedittione , il padre gli dille quelle pa- ^ ^ ^ 
role:Padre,e figliuolo vi raccommando, che ^ ^ 
fiate buon miniftro della Chiefa , la quale--» ^ ^ 
- Dio vi darà ia cura, perche il Signore vi hà 
-u- . con- 
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conferuato per farui Prelato nella Chiefa_» 
fua . Gli foggiunfe D. Tomaio, che deffo la 
benedittione à tutti i fratelli,e parenti; rifpo- Benedice 
fe il Padre, ditemi li nomi loro diftintamen- ‘ Parcnti * 
te, acciò ioli raccomandi à Dio . nominò 
prima Don Carlo Duca di Gandia , e poi 
gfaltri figliuoli , e nipoti, e defcendenti per 
linea mafcolina,e femminina, e tutti li bene- 
dille ad vno ad vno : e poi raccomandò à 
D. Tomafo quelli , che l’haueuano feruito , 
mentre era Duca , &in qucftVltimo viag- 
gio, tanto era grato d’ogni feruitio, che 
gli folle flato fatto . 

Alfine entrò in agonia, & rimanendo i 
Padri afflitti di non hauere la fua effìgie—», 
introdufforo di nuouo vn pittore , il quale—» 

(landò dietro à due Padri lo andaua rica- 
lando ; s’accorfe il B. Padre di quello , & 
(tringendo la mano à Don Tomafo , fi voltò 
dall’altra parte con la faccia , inoltrando fa- 
llidio di ciò, e per non lo affliggere, fi man- 
dò via il pittore, & effondo pallata di mez- 
za bora la mezza notte , che è fra il gior- 
no vltimo di Settembre , & primo di Ot- 
tobre , con grandiflìma quiete refe la be- 
nedetta anima fua ai Creatore, effondo ìil_» • 
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età di 6 2. anni manco trent orto giorni . 

Spirato , che fù , D. Tomaio piangerla la 
perdita , che gli pareua d’hauer’ fatta d’ vn_. 
tanto fratello, & gl’altri Padri ingenocchia- 
ti fi raccommandauanoallafuaintercelfio- 
ne, come fece ancora D. Tomaio Hello, il 
quale fpiraco, che fù, fi ritirò in vnaftanza 
vicina, & in tanto fù lauato, & accommoda* 
to il corpo , e poco dopo tornò per toccar- 
gli folo quella pelle dello ftomaco,che fi pie- 
gaua,ecingeua per elferfi tanto (inagrito, 
quale il Santo, e benedetto Padre non gli 
haueua mai lafciata vedere in vitafua . 

Si fecero l’efiequie il primo di Ottobre^ 
nella Chiefa della Compagnia di Giesù , 
che in quel tempo era alfai piccola , & vi fù 
tanto concorfo di gente à vedere il corpo , 
che pareua > che folfe defertata la Città in-, 
altre parti; Vi furono molti Cardinali, & 
Ambafciadori, e Signori, e perche era mor- 
to con fama , & opinione di fantirà , i Car- 
dinali ftefsi , & Vefcoui , & altre perfone-j 
nobili fi accollarono al corpo > & gli bacia- 
rono li piedi per diuotione , e poi fù fepelli. 
to nella detta Chiefa nel luogo , oue erano 
fepolti li corpi di fanto Ignatio , & del Pa- 
dre 
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dre Laines Generali Tuoi Predecettòri . ' 

Fù il B. Francefco molto ben difpofto di 
corpo , di datura alta , con la faccia lunga , 
bella, bianca, e roda, e di buone fattezze-», 
e membra proportionate : hebbe la fronte-» 
larga , il nafo alquanto lungo , & aquilino , 
gl’occhi grandi , che tirauano alfazzurro , 
la bocca piccola, le labbra grotte . Giouane 
fu molto grotto di corpo , & per le peniten- 
ze gli retto la pelle grinza, e flofcia,come di 
vn otre voto . Era di complefsione fangui- 
gna, & allegra, e Tana, e forte; con le oratio- 
ni , & afsidue penitenze fi guaftò la fanità • 
Di natura affabile, d’ingegno viuo, e pretto, 
ma maturo, e tranquillo,d'intelIetto chiaro, 
e capace , e di giuditio ripofato , di felice-» 
memoria.fin’ da fanciullo fu modeftiflimo,& 
honefiiflimo, alieno da gente leggiera . Era 
huomo di poche parole , e di fuftantia , ne- 
mico di fouerchi, e vani compimenti, e mol- 
to più di adulationi , che ne le faceua , ne le 
voieua . Haueua detti gratiofi, & ingeniofi, 
e pronti . Prefumeua ben di tutti , fidaua i 
fuoi fegreti à pochi , e meno fidaua li fpiri- 
tuali fpettanti allanima fua . Più gli piace- 
ua ette re ingannato , che fofpettarc di ve- 

I 4 rimo 


Fattene 
fue . 


Digitized by Google 



i j 6 Rìfìrctto della ' vita 
nino , che voleffe ingannarlo . 

Quello , che da quello huonio veramen- 
te Tanto noi habbiamo da imparare , fi è , 
limitare le Tue Tante opere, e chriftiane, e re- 
J’tt ^iJigioTe virtù , le quali egli polTedè in grado 
céfco . heroico, & Tubiime, onde non è marauiglia, 
che da tutti communemente fofle conolciu- 
to, e riputato, e chiamato Duca Tanto, e 
che come talefoffe riueriro , & honorato da 
Papi, Imperadori, Regi, Prencipi, Signori, e 
da tutto il popolo , e che gli correderò die- 
tro le genti per vederlo , come vn nuouo mi- 
racolo del mondo ,' & per vdirlo parlare , & 
predicare ; e ftimafiero ventura il poter Teco 
confidare le coTe interne delle anime loro , e 
i Tegreti delle loro confcienze, & laTciarfi in- 
drizzare, e guidare da lui* Dai che Teguì poi 
nella Spagna, & in Portogallo la commotio- 
ne , e mutatione di vira di tante, e tante Te- 
gnalate pedone , le quali ad effempio Tuo, & 
per Tua imitatione laTciarono il mondo , & fi 
ritirarono à Teruire à Dio nella Compagnia 
&in altre Religioni, &la riforma di vari; 
Monafierij , e la fondanone , e multiplica- 
tione di tante Cafe, e Collcgij della Com* 
pagnia in quei Tette anni , ne quali egli per 
^ : ordi- 
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ordine di Tanto Ignatio esercirò loffitio di 
Commiffario delle Prouincie di Spagna ,di 
PortugaIIo,e delle Indie Orientali • 0 

II fondamento,c principio dogniTantità, 
e perfettione di quello beato Seruo di Dio 
fu , che egli non lafciò Ilare otiofa la Fede.-» 
Tanta , che gli fu inTuTa nel battemmo , ma cck«- 
hebbe vna Tede heroica, ferma, e falda, vna 
viua , e certa credenza, & indubitata , & ef- 
ficace perfuafione, che come vi è Dio nel 
mondo, che Thà creatolo mantiene, Io reg- 
ge , & gouerna , così dopo quella vita mor- 
tale, vièvn’altra vita, nella quale quello 
Dio premia il bene, e puniTce il male . E Te- 
condo le opere , che ciaTcuno fà , mentre vi- 
ue nel corpo , così da Dio, riceue di là eter- 
no premio nel Cielo , ò pena eterna nelf in- 
ferno : e che di là fi vedono le cofe per giu- 
fìitia, e non per fauore , e niuno per grande, 
che fia in quello mondo , Te è macchiato di 
peccato , può entrare nel Regno di Dio , ne 
sfuggire di efier’ punito . E che la ftrada_, 
ficura per faluarfi, è il credere alla dottrina, 
che ci hà portata dal Cielo ,& infegnata_j 
Giesù Chrillo figliuolo di Dio, & imitare la 
Tua Tanta vita,& ieguireilTuo Tanto effempio* 
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Con quella viua fede & efficace perfua- 
fione il Beato Duca regolò la vita fua,& ag- 
giuftò tutte lefueattioni, fchiuando il ma- 
le, & operando il bene, per attendere prima, 
& principalmente à cercare il Regno di Dio. 

Per quello riputando vane tutte le (pe- 
ranze mondane, & pericolofe tutte le gran- 
dezze , alle quali gHiuomini ciechi corrono 
dietro, mettendo lòtto i piedi tutti i rifpetti 
humani, e lafciando, che ognVnodifcefle di 
lui ciò , che voleua , fi rifoluè di lafciare il 
Ducato, &ciòchehaucua, efpicciarfi dal 
mondo , per poter attendere folo all’acqui- 
fto della eterna beatitudine . Onde,fe gran- 
Hebr c it. de fu (limata la fede di Abrahamo tanto lo- 
data da fan Paolo, perche chiamato da Dio 
obbedì , & vici dalla terra fua, dal fuo pa- 
rentado, dalla Cafa di fuo Padre, &andò 
nella Terra, che Dio gli moftrò, merita- 
mente dobbiamo noi (limare grande la fede 
di quello Beato Duca, il quale, chiamato 
da Dio obbedì , & lafciò il Ducato, le gran- 
dezze , le ricchezze , la feruim , gl’agi , le—# 
commodità, nel fiore dell’età fua,& vfcì dal- 
la Terra fua, dal fuo parentado , dalla Cafa 
fua paterna , & venne doue Dio gli moftrò, 

e fi 
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c fi fece pouero mendico per amor di Dio, 
e di grande fi fece piccolo , e doue prima.» 
haueua gouetnato, e comman dato à Popo- 
li , à Città , à Kegni éffendo Viceré , fi fot- 
topofe alla obbedienza d’altri nella Reli- 
gione , facendoli fuddito ad effempio di 
Chrifto . E fe i Prencipi , e Signori grandi 
del mondo, e quelli, che confumanola vi- 
ta loro nella feruitù delle corti con vane..-* 
fperanze, abbagliati dall'apparente, & falfo 
fplendore delle mondane dignità hauefTe- 
ro la fede viua, & efficace, che hebbe quefto 
gran feruo di Dio , fi vedriano in effi fpeffo , 
lpeffo murationi , & rifolutioni fimili à que- 
fta , che con animo generofo , e chriftiano 
fece il noftro Beato Francefco . Sopra il fon- 
damento di quefta viua, e ferma fede appog- 
giò egli la fabrica del fuo edificiofpirituale . 
fin che lo perfettionò . Quefta fede gli fe 
difprezzare il mondo , e ftimar’vile ogni 
grandezza , e dignità mondana , quefta Io 
faceua afpirare alla celefte gloria , e qui Io 
faceua patire volentieri ogni difagio , & tri- 
bulatione, & effercitare le fante virtù. Et ac- 
ciò polliamo vederle defcritte ad vna ad 
vna , oltre quello » che fi è detto nel cor- 

fo 
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fo della vita , ne porremo qui alcuna . >. 
. Et prima cominciamo dalla virtù del- 
l’humiltà , che come dice Tanto Agoftino è 
il.fondamento della perfettione , & la con- 
feruatrice di tutte le virtù, & nel Beato Fran- 
cefco più apparifce per lo fiato di grandez- 
za in che erapofto. Haueua effendo Du- 
ca vn baffo concetto di Te fteffo * & fi fti- 
maua vn niente, & nel’annoi549. fcrif- 
fe alcune conclufioni Topra il fuo niente, 
& le mandò in Collegio à vedere al fratel- 
lo Emanuel Sà, il quale in quel tempo ve- 
nuto di Portugallo, dopo d’ hauer difefo 
conclufioni di Theologia in Gandia , leg- 
geua di età didiciafette anni il corfodiFi- 
lofofìa in quel noftro Collegio, & vniuerfkà, 
che in quel anno al primo di Marzo s era_t 
principiata . le parole delle conclufioni del 
Duca fono quefie . Pofitiones confu/ionù. Ex 
nihilo f attus fum. Ad ntbilum redattusfum . 
Quid Jim ignoro . Si altquid fcio , hoc tantum 
fcio infernum domum meam effe , al fine met- 
teua quefto problema . Exmeipfo facionì - 
hiLDefendentur die era fi in a à prandi o^cioh , 
Conclufioni della confufione.lo fon fatto di 
niente . Io fon ridotto à niente • Io non sò 
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quel, che mi ha. Se sò qualche cofa , quello 
(blamente sò , che l’inferno è la cala mia^ . 
Problema. Da me Hello io fo niente . Si dr* 
fenderanno domani dopo pranzo . quelli , e 
limili erano i fentimenti, che haueua di fe_^> 
dello , & in mandarli al P. Emmanuele gli 
diceua fra laltre quelle parole, piaccia à 
Dio di graduarci in quella virtù , acciò pcf- 
liamo dire col Profeta . Pro mhilo fatui fa* 
Btfumus . Fra le fue opere llam paté vi è vn 
trattato intitolato , Opere del Chrifliano, 
& vn’altro. Collirio fpirituale, nelliqua- 
li infegna,comeli può, e deue confonde- 
re l’huomo di qualliuoglia (lato con Ia_* 
conlideratione di tutte le cole . E quelli gli 
IcrilTe , mentre hauendo fatto , come vna_i 
fcola di h umiltà in fe Hello, raccolfe tante—» 
fenrenze , e bei detti di quella materia, che il 
P. Michel Turria no (che è quello, che fanto 
Ignatio chiamò vna volta pupilla degl’oc- 
chi fuoi per i fuoi fanti collumi , e fapienza ) 
giudicandoli voli al mondo , gli perfuafe— » 
che li lafcialfe vfcire in luce , e dare alla— > 
(lampa • Andando vn giorno à vifitare— » 
il Padre Araotio Prouinciale infermo nel 
Collegio di Gandia , che oltre alla infermi- 
tà. 
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tà patiua fdegno di ftomacho > al partire » 

da lui , entrò il Duca nella cucina del Col- 
legio , e coffe vn par* d’vuoua frefche da be- 
uere , & glie le mandò , con fargli dire , che 
quelle erano le prime vuoua,che egli hauef- 
fe cotto di fua mano , e però, che le beueffe, 
nel che fi può vedere la fua gran carità , Se i 
humiltà . Quando egli effendo ancora Du- 
ca con priuilegio del Papa , e dellìmperato- i 
reereffe fvniuerfità di Gandia, e fondò il 
noftro Collegio della Compagnia , donò ai 
Collegio vn lito per piantare vna vigna per 
vfo de i Padri , e Maeftri, e Scolari noftri , & 
vi conduffe il clero con la mufica , e fè bene- 
dire folennemenre quel fito , e poi il Duca_» 
Francefco prefe la zappa in mano, D. Carlo 3 
fuo figliuolo portaua le viti da piantare, & il i| 
Duca zappando piantò le prime , con ef- 
fempio di tutti , che lo ftauano à mirare—» . j 
Nel partire , che fece di Gandia per venire «, 
à Roma l’anno fanto 3 dopo d’efferfilicen- 
tiatoda tutti, andò in Collegio àlicentiar- 
fi da i Padri , e ferrato in vna Itanza col Pa- 
dre Battifta di Barma , fé gli gittò a’ pie- ^ 
di , e glie li baciò molte volte , fenza che—» 
effò poceffe ritenerlo , e per tenerezza pian- 

geua. 
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geua . Quando poi arriuò à Roma veggen- 
do venirli incontro le famiglie , e mule de 
Cardinali, diffe, giamai in quella corte li fa-*, 
rifatto vn riceuimento più naturale , e cocW 
ueniente di quello > che ad vna bellia venif- 
fero incontrò tante beftie . Mentre llaua in 
habito di Duca qui in Roma , vna fera do- 
uendo cenare Tanto Jgnatio con altri Padri , 
comparue il Duca con Don Giouanni Tuo fi- 
gliuolo, e chiefe in gratia di poter* feruire_>> 
egli fu permeiro,& cintoli vn zinale , col ca- 
po fcoperto diede l'acqua alle mani , e feruì 
à tutta la tauola , e poi s’auuiò per andare à 
lauare in cucina, ma Tanto Ignatio nonio 
permife , dicendo, che non voleua, cheli 
ftraccafTe più , che baflaua quello , ch’haue- 
ua fatto • Prima di partire di Roma, doman. 
dòdi mangiare vna volta con tutti i Padri 
nel Refettorio , e gli fu dato il primo luogo, 
come conueniua ; non reftò di ciò contento, 
mà impetrò vn altra volta di mangiare in_> 
tauola piccola ( luogo accommodato in_* 
mezzo al Refettorio per chi fà penitenza) & 
mangiò con Don Giouanni fuo figliuolo , & 
c on alcuni altri Tuoi amici , e per lodisfarlo , 
& obbedirlo, bifoguò per Tua humiliatione^ 

con- 
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concedergli , che mentre ftaua mangiando* 
vn fratello noftro andane à torno facendo-, 
gli vn cappello, con dirgli ifuoi mancamen- 
ti, e perche non fi vedeua mai fatio di fimili 
atti d'humiltà ; vn’aItrodì,che era fefta del- 
la Purifìcatione diede egli in refettorio da_» 
pranzo à tutti di cafa, & feruì à tauola, e poi 
andò con Don Giouanni in cucina à laua- 
re i piatti : e mentre contraftauano di cor- 
tefia il Padre , & il figliuolo per pigliare-* 
i tondi , non effondo pratichi , cade vn piat- 
to di mano à Don Giouanni , e fi fpezzò , & 

• egli , che di già haueua veduto leifompio de 
gPaltridi cala, fubito domandò al Cuoco > 
che gl’imponefie la penitenza , & andò à 
farla pubicamente in refettorio. Subito che 
fifpogliò delfhabitodi Duca, cominciò à 
fottolcriuetfi nelle lettere Francefco Pecca- 
tore , mà Tanto Ignatio gl’ordinò , che per 
fuggire la fingolarità, e per tor via le dicerie 
fi fottofcriueffe folamente Francefco , e così 
fece . Andando vn giorno col Padre Bulla- 
mante per Vagliadolid più raccolto , e ver- 
. gognofo del folito , e quali fremando , gli 
domandò il Padre della cagione, e rifpole, 
che in quel dì haueua meditato finferno, 
-..-v doue 
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doue gli pareua hauer’veduto la Tua (tatua » 
& andando per la Città , e per le ftrade , gli 
pareua,che le genti lo riconofceflero,e mi- 
rafTero come huomo vfcito dall’inferno, e (i 
marauigliaua , che non vfci fiero dalle bot- 
teghe per doue paflfaua gl 5 artigiani , con i 
loro Umilienti in mano per diacciarlo , e 
rimandarlo nell’inferno , con dire, A quello 
dell'inferno , à quello dell’inferno . 11 frut- 
to , che cauò dal riputarli degno delFinfer* 
no, fu quello , che egli ftimaua , che non vi 
folle luogo nel mondo tanto vile, abbietto» 
fetido , e Icomir odo , che non fofle per lui 
meglio , e più commodo di quello , che elfo 
meritaua; e però ogni feommodità gli pare- 
ua commodità per gratia , e fauore fattogli 
da Dio , & in luogo di dolerfene , ne caua- 
ua materia per confonderli , e per lodare, e 
ringratiare la diuina miferrcordia . In Si- 
manca vn Giouedì Tanto facendo 1 efl! or- 
catione a’Nouitij dilfe , che in quel di $ era 
trouato fenza luogo, perche fei anni era Ita* 
ro confiderandoli neiferatione nell’inferno 
a’piedi di Giuda , come peggior peccatore 
di lui, mà hauendo meditato Chrifto prò* 
tirato a piedi di Giuda , che gli lauaua-. , 

’ K Iciu- - 
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fciugaua, baciaua, fi teneua per indegno di 
pori! più aprefio a’quei piedi, auanti a quali 
Chrifto sera inginocchiato . La prima vol- 
ta, che fu in Vagliadolid dopo hauer rinon- 
(iato io fiato , quando andaua per le firade, 
vfeiuano le gemi à vederlo , come vn mira- 
colo , del che egli auuedutofi , difle al com- 
pagno . Mi pare , che quella gente corra à 
vedermi come vn Elefante , ò altra beftia 
Jigata ; e piu fiero d’vna beftia io farei fiato , 
fe Dio non mi hauefie ligato come con vna i 
catena con queft’habito della Religione . In i 
Madrid lòleùa portare con le proprie mani 
gTauanzi della menfa à vari) poueri , vna.» \ 
volta portaua fotto il mantello in vna pi- j 
gnatra la limofina ad vna pouera inferma^ , \ 
nell'andare verfo il Palazzo del Rè vide — 9 j 
vfetre vna gran caualcata di Signori , e do- 
mandando al compagno chi fodero , gli fu 
detto, che era il Duca di Gandia D. Carlo ; 
filo figliuolo, il quale era andato con quel- : 
laccompagnamento à ringratiare il Rè , • 
d’vna grana , che gl’haueua fatto . Subito , i 
che Teppe edere il Duca di Gandia , cauò 
fuori la pignatta , che portaua fotto il man- 
tello , & fe la pofe in capo, & così la portaua 
* per 
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perlaftràda per maggior fua confusone: 
il Duca in arriuare à luo Padre , fmontò da 
cauallo , e col capo (coperto, difle, V. E. dia 
àme la pignatta , che la portarò io, il Padre 
hebbe difgufto di quel titolo , e rilpofe, io fò 
il mio oftìtio , fare voi il voftro , & fcguitò i! 
fuo viaggio, & il Duca fattagli profonda ri- 
uerenza, tornò a caualcare, e feguitò il fuo. 
Andò vn giorno al Collegio per vifitarlo 
il Prencipe Ruiz Gomez , il Padre fù chia- 
mato dal Portinaro mentre ftaua fcopando, 
andando poi alla Porta , doue il Prencipe./ 
haueua appettato vn poco, dille, V. E. mi 
perdoni , perche non haueuo finito di fcopa- 
reciò, che doueuo. Facendo vna voltai 
viaggio col Padre Buffamente , che era vec- 
chio , e patiua di alma , giunfero la fera ad 
vn alloggiamento , doue non era fe non vna 
picciola ftanza da dormire fopra facconidi , 
paglia,il Padre Francefco sforzò il detto Pa- 
dre come infermo à pigliare vn letto, che vi 
era,& egli fe ne Rette in terra (òpra vn’altro 
faccone ; la notte il P. Buffamente per fak 
ma non fece) altro , che toflìre , e fputare , e 
non s’accorgendo, fputò fempre adolfo,c fui 
volto alP. Francefco: la mattina, quando 
* K 2 s’au- 
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s’auuidedi quei, chehaueua facto, rimafe 
confalo» e come morto, & il Padre Franco- 
fco tutto allegro glidiffe , Padre non vi affig- 
gete, per quello, che io vi afiìcuro# che ku» 
quella fianca non vi era luogo più vile da^# 
fputare, che fopra di me,e della mia faccia. 
Dà che li dette alleneremo della oratone 
mentale , ogni dì le prime due bore di 
fpendeua nel conofcimento , c difprczzo di 
fe fteflo, & quanto ydiua, leggeua, vedeua * 
tutto tiraua alla confusone, & abiettione 
propria , e 6 llimaua il maggiore , e più 
vii peccatore del mondo , de il minimo eU 
tutti , e ringratiaua Dio > che con efler 
to peccatore , e sì vile, non lo abbandona* 
uà . Mà con quanta humilrà egli parlafie dì 
fe llelfo, e come fi riputale il minimo, fi 
può vedere da vna lettera, che fcrifie alli no- 
Aridi Portugalioda Ognate,dopo d'elferfi 
veftito dejrhahito della Compagnia, nella 
quale dice così ; Il voftro Padre limone * e 
mio Padre farà lettera viua,e meglio vi raw> 
conterà tutto ciò, che appartiene à quello 
volito indegno, e minimo. fratello. Mini- 
mo dico , perche tutto ciò , che egli è , s ’av- 
vicina ai niente . Che del cello ben veggio 

io. 
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io , che nella Tanta humiltà non merito il 
nome di minore, anzi più tolto fon maggio* 
re Come fu Cain , perche io (òn quello» che 
ammazzò Abel, nel quale erano accettili 
facrifìtij . Io fon maggiore » come fu Efaù , 
che fu cacciatore , & io non (olo fono fiato 
cacciatóre delle fiere, mà delle anime , che 
allacciano, e pigliano nella rete per darle 
al diauolo » Finalmente non fon minore.»* 
come Beniamin,mà fon vno deYratclii mag- 
giori, che venderono óiofeffo . Dico que- 
lle cofe , cariflìmi in Chriflo, acciò habbia» 
te mifericordia d’vn voflro fratello, e con-* 
tanto maggior follecitudine preghiate il 
Signore per lui , acciò Dio voglia , che ha.* 
taro minimo, che fia annouerato tra i mini* 
toi dèi regno de cidi. Franccfco peccatore • 
Staua vna volta confondendoli nelhL* 
ftieditatione auinti tutte le Creature , vdl 
tna voce, che dilfe, Confondeti ancori^ 
atlanti à mé,e conofcendo,che era il Demdi 
nk)»fifpófe,Ló farò, e con gran ragionerete 
che tù offenderti Dio con vn peccato fclMfc 
io ne hò còmefli tanti. Staua vn altra volta il 
B.FracefCo feruendo gl’infermi nello Spedai 
le, il demonio prefa forma di perfona grati* 
x K 3 gli 
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gli difìfe , che fi marauigiiaua di lui ,che ef- 
fondo per nafcimento , chi egli era , non (i 
vergognale dauuiliriì , e far torto alia Tua* 
nobiltà con feruire à quei cialtroni.Econo- 
fcendo egli ehiera,rifpofe; Io più mi mara- > 
lùglio di te, che effendo sì fuperbo, com<i— », 
fei, ti degni di parlare con vn peccatore co- 
sì vile , come fon’io > & il Demonio confu- 
fo di tanto baffo concetto , che di fe haue- 
ua , fparì . Vn’altra volta mentre ftaua fa- : 
cendo oratione , il demonio per difturbar- * 

10 gli metteua lotto fopra la camera; dilfe 

11 Beato Padre al demonio ; Hai ragione-», 
di non ti allontanare da me . poiché per ; 
tanto tempo habbiamo mangiato tutti due 
à vn piatto, per le quali humiii parole il de- 
monio fi fuggì. Fù pregato à recitare-» 
l’Euangelio di San Marco lòpra vninde- 
jnoniato* e mentre diceua quelle parole^ 
In nomine meo d<emonia etjeient , refiò quei 
huomo libero, &elfendogli poi ragionato 
di quello > prima sarrolfi , e poi dilTe * Che 
marauiglia laria, fe hauendo io fatto per 
tanto tempo la voluntà del Demonio, egli 
per vna fola volta facelfe la mia con andar- 
iène ì Ecvn’alcravoka dilfe, $c le n’è an- 
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dato» farà, perche Figulus figulum odtt , (li- 
mando egli per fua humiltà di edere della»* 
medefima profelfione del Demonio , Si af- 
fligeua grandemente quando fi vedeua,* 
honorato , come Santo , ò Seruo di Dio, e, 
diceua fario, perche temeua d’hauerne*^ 
àdar conto a Dio, eflendo egli altro da^ 
quello , che fi penfaua di lui . Fuggiua i 
luoghi , e le occafioni , doue temeua di ef- 
fere (limato , & honorato . Facendo viag- 
gio^ arriuato vna fera in vna città di Spa- 
gna , vn Prencipe grande fuo parente Iq 
accolfe, e lo pofe in vno appartamento fu* 
perbamente addobbato con efierui anche-» 
letti fontuofi , e gli mandò i Paggi , che lo 
feruiflero : il Padre gli Iicentiò , & afpettò» 
che tutti fufiero inietto, epoife n’vfci col 
compagno, e fe n andò à dormire allo Spen- 
dale. La mattina i Paggi per gran pezzo 
afpettarono di fentire , chethiama(fe, & al 
.fine entrati dentro non lo trouarono>,e ri- 
faputofi , che era nello Spedale, quel Pren- 
cipe andò à trouarlo, con lamentarli del 
torto, che glhaueua fatto. 11 Padre rifpo- 
fe , Se io folli (lato trattato da pouero Reli- 
giofo, come fono, non mi (àrei partito, 

«L-; ' K 4 ' hauc- 
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ha ne te volato trattarmi da quel, che non»* 
fono , e però fon venuto à trouar’ luogo 
pròpòrtionato ali’effer mio, nè volle torna* 
re in quella cafa , fin che il Compagno non 
fb a Sicuro, che gli hauerebbero dato alcu- 
ne ftanite à tettoie fparace . Ricopri ua con 
maraoigliofa humiltà chi egli era fiato al 
feeolo, e ti atraviacon tutti come fcfuffe vii 
h uomo comm une , e gufiaua quando da al- 
tri era trattato con vguagfianza . 

* Quando la Pr encipdìa Donna Giouan* 
ha figliuola dell’imperatore Carlo Quinto» 
cforella di Don’Fiiippo Secondo Rè Cato- 
fico , diede principio con fornente afiettio* 
he alla fabrica del Collegio di Vagliadolid, 
c fòkua fare oratione ogni di peti Padri» 
diceua di pregate molto particolarmente^» 
pel Padre Borgia, perche per la fuà pro- 
fonda h umiltà , e lineerà con uer la-rione^»» 
ftimaua l’effempio fuo di tanto gran ram- 
mento , e tanto vtile al mondo , che coo^ 
ninna forte di h onori , ò dignità eglihaue- 
lia potuto mài tànto giouare alle coife Cht*- 
ftiane : e che per ciò, fc fteifc in fua mano ; 
ancorché ella gli de fide rafie ogni bene—*» 
oè anche gfhaueria offerto il Papato > per 

' non 
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non bfcurare lo fplendóre di sì grande 
humiltà , e per non priuare il mondo idi 
quello efficace eflempio , per lo quale-» 
ogni dì era in maggiore veneraciont—i 
à tutti , e tiraua le pedone ancora auuer- 
fe della Compagnia ad amarla , e fargli del 
bene-*. * - ' • 1 

' Gib . Mofcfcera vno de i Rettori della-# 
Città di VigHadoIid era tanto auerfo à i 
Padri della Compagnia ,ehe per non H ve- 
dere s’fcfteneua d’entrare in Ohicfa loro , e 
fé per la ftrada s’incontraua in elfi, volgeua 
gl’òcchi alrroue per non vederli * vn dì par- 
tendo di Simanca il Padre Girolamo Na* 
tale, vn fratello filo compagno huomo mol- 
to fempiifce,e buono, dopo d’effer caual- 
t*tò fece Chiamare alla porta il Padre Fran- 
cefilo Borgia, il quale venne fobito, & il 
fratello gh dimandò , che cdfa fi ftiffe fatto 
della fcauezza del fuo giumento, & il Padre 
gli tiipofe con vna fratellanza, & humiltà 
tanto grande, che incontratoli à forte Mo- 
fchera à vedere, e fentire quello , reftò pre- 
iò,c tanto^dificatodi quell’humiltà delJPa- 
dre,thedi alieno, & auerfo, che era»diuen- 
ne affettionatiffimo, e donò alla Compa- 

gnia 
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gnia in Simanca vnaCafacon certi horti, 
che poflìede ancora. t : ♦ 

Quando vedeua , che non fi accettaua- 
no alcuni , chedomandauano d’efifere am- 
meflì nella Compagnia , diceua ,,à quefto 
folo mi hà giouato efier Duca, che so fiato 
riceuuto nella Compagnia , che del refto* 
non haueuo in me cofa, per la quale mi ha- 
ueflero da riceuere , Quando per viaggio 
voleuadir Metta in qualche T$rra,c perefi* 
fer tardi , ò per non efier egli conosciuto , 
jnon voleuano dargli li Terrazzani cornino- 
dita di dirla , per nonreftarefenza dir Mefi- 
fa, con amabilità diceua al Compagno, Ho- 
ra è tempo, fé vi pare, di chieder fai uro del 
braccio fecolare, perche qui non valel’Ec- 
clefiaftico , volendo dire , che poteua farli 
fapere , che perfona egli fotte ; mà del refi? 
non moftraua mai nè in parole , nè in fatti 
d’ettere fiato Duca, e fi nafcondeua più, che 
poteua . Se andaua in Cala di Prencipi , -e 
Signori grandi, afpettaua fa udienza, comé 
tutti gf altri, c il metteua à federe fra i$er- 
uidori, e Ichiaui , come fe fofie fiato perfo- 
na di vii conditione, c fpeflo auuennej cjifc 
vfciti quei Siguorì in fala con occafione di 
. - : accom- 
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accompagnare alcuno, vedendolo lo chia-^ 
mauano» e gridauano-a’Camerieri, che noti 
haueflero fatta fimbafciata , e fhaueflero 
lafciato afpetcare , e gliene chiedeuano effi 
ftelfi perdono, con honoiarlo con titoli, del s 
che egli grandemente fi arroffiua , e difgu- 
ftaua. filfendoCommilfario generale de-', 
fiderauadi tenere Scola, e leggere nell’in- 
fima dafle la Grammatica . Nel medefimo 
olfitio dolendo vn Venerdì Gre fefforta-. 
tione à i noftri in Euora , giunto in Salau#, 
di(fe,che naegliori fono l’opere, che le pa- 
role, e fubitp s'ingenocchiò , e baciò i.pie-, 
di ad vno ad vno, confondendo fi tutti di 
vedere il loro Superiore far quell’ atto di 
tanta humihà. 

Fuggiùa egli per fua humiltà grandemé- 
te di elfere Superiore, & hauer gouerni nel- 
la Compagnia , e gli difpiaceua di non po- 
ter* refiftere a’Superiori, che così gli com- 
mandauano , e quando elfendo Commiflfa-i 
rio fi ammalò in Porto Città di Portogal- 
lo, e diuentò come paralitico, efiendoglifi 
in particolare talmente guado il dito groG 
fo della mano delira , che non poteua fcri-% 
uere, fi rallegrò grandemente , pepfandar 

che 

' i. •• 


». 

Digitized by Google 



i f6 fretto della ( uita 

' che quella infermità doueflfe durare , & ati- 
' dare innanzi, e renderlo ogni dì più inha* 
bile al gouerno , e mirando quel dito infer- 
mo diceua , in quello dito io conoico il di- 
to di Dio. 

- Nella medefima Città di Portò mentre 
era fano, pranzando vna mattina il fratello 
portinarò, pigliò egli la chiaue della porta, 
in tanto fu portato vn porco morto per li* 
mofina , & il Beato feruo di Dio , fc lo pofe 
in (palla, e lo portò su per vna fcala Oret- 
ta, & alta . H Superiore, thè lo Vide dille : 

O Padre Franceicò *' che fa V. R. & egli ri- 
fpofe , che marauiglia è, che vn portò porti 
vn’altro porco ì Vn’altra volta nel mede- 
fimo luogo con le fporte leuò vn gran món- 
te di letame , che era vicino alla porta , e lo 
portò in altro luogo, facendoli à ciò aiutare 
dà vrió , che veniua per entrare nella Com- 
pagnia . Incontrato per Viaggio da vn Si- 
gnore grande amico filò , fi cortdolfe quei 
Signore fecò per Vederlo Viaggiare toh tati- 
1 tà pouertà , & incommodità , e per fapére , 
che andaua per caldo , è per freddo , per 
pioggia , e per Vènto , di giorno , e di notte , 
fenza mai portare ne ftiUali, nè féltro >mjui 

folo 
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foto il mantelfo>rioeifatQ,e piegato, & allac- 
ciato al collo, e chefpefTodormiuaper viag, 
gip in terra , ih pregò» che di grafia fi ha- 
iieflie vo poco più di cura, e tenefle più con- 
modella &a perfpna :gli rifpofe il Padre coh 
volto allegro, che non fidefTe pena, che 
Ijpo andana tanto fproueduto, quanto pa- 
rena, ma Tempre mandaua innanzi vn forie- 
ro à porre alfordine 1’alloggiamento . Do- 
mandoli© quei Signore, chi fofiè quel forie- 
ro > rifpofe il Padre , il Proprio conofcimen- 
to, & il penfare, che per li miei peccati me- 
rito Tinferno: con quefto conofcimento non 
arrìup ad alloggiamento si feommodo , e 
fprouifto, che non mi paia meglio di quel » 
che io merito : della qual rifpofta quel Si- 
gnore xefiò attonito ? & edificato infieme • 
Moke altre cole fipotriano dire della Tua.* 
profondifiìma humiltà , e difptezzo di fe_*> 
6dfo , e ddi'abbprrimento , che haueua à 
gli honori, & alk dignità, tanto che Tempre 
viueua in paura, che gii fotte commandaco 
ad ifianza de* Prencipi,ò per inchinacione 
de’Papi faccettare il Cardio alato, e Chie- 
fc, c però faceuafcmpre oratiooe à Dio che 
lo Jeuafie prima di vita, che permettere, 
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che egli fofle leuato dallo (lato della Tanta 
pouertà . 

La cagione per la quale quefto Seruo di 
Dio viflfe Tempre con quefto timore d’e^er* 
pofto in dignità Ecclefiaftiche , fu , perche 
quando egli riioluè di entrare nella Com- 
, pagnia, vide con glocchi Tuoi corporali vna 
ricca mitra, la quale ogni volta , che egli fi 
metteua in oratione , ftaua in aria fopra la 
jtefta Tua , e penfando egli , che fignificaffe 
dignità di ChieTa, saffliffe , grandemente , 
e pregò Dio con lagrime , che poiché egli 
fi faceuapouero per feguire la croce, e fug- 
gire i pericoli, non lo Jafciaftìe entrare in^ 
maggiori pericoli , quali ftimaua le dignità 
Ecclefiaftiche : ma perche quefta vifione_-> 
durò per Tette giorni, & ogni dì appariua la 
mitra vifibilmente alla medefima fiora , e 
nel mcdefimo modo (oTpeTa in aria fopra la 
iua tefta, & egli chiaramente la vedeua . al 
fine con fede fi voltò à Dio, e difle : Perdon- 
atemi Signore, che non lo pofto più foffri- 
re, & vi prometto , che Te non mi aflicurate 
della pouert'à , e fiato rpligiofo per tutta la 
vita mia,io non voglio mutare ftato, perche 
maggior pericolo temo di quello*, che la.» 

Mi- 
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Mitra può lignificare, che di quefto , che-> 
cerco di lafciare . In dir quefto difparue la 
mitra, e non la vide più . Se la vifione fot 
fe da Dio per offerirgli la dignità, fe Fac- 
cettaua , ò pure d al Demonio per tentarlo , 
e rimuouerlo dalla vocatione religiofa,noii 
fi sa , bafta,che egli reftò contimore per 
tutta la vita fua : il che alFhumile feruo di 
Dio fù di non poco tormento . 

Figliuola delFH umiltà è la Tanta Pouer- 
tà , e quefta ancora fù fegnalatamente nel 
B.Francefco>iI quale di gran ricco nel mon- 
do fattoli volontariamente pouero , prima 
per feguire Chrifto, il quale, come dice San 
Paolo, effendo ricco fi fé pouero, e bifògno- 
fo per noi, e poi per imitare San Francefco 
d’ Afifi , di cui portaua il nome , amò Tem- 
pre con tenerezza grande la pouertà , e fÙ 
zelofò di conferuàrla tanto nella fua per- 
lòna , quanto nella religione . Dal di , che 
fi fece religiofo non hebbe mai più in mano 
fua moneta di forte veruna > e quel che è 
più di marauiglia, effendo flato Prencipe sì 
ricco , efplendido v che haueua fpefo tanti 
danari , alfvltimo nè anche conoJfceua più* ^ 

il valore delle monete . ; v 

>*• »•' Non 
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Non fi poceua ottenere da lui, che dopo 
hauer’ portato vnparo di (carpe due anni , 
ne pigliale vn parò nuoue , ancorché le-* 
prime fuflero confumate . Quando andaua 
à cercare limofina per amor di Dio con le 
bifaccie in fpalla , e trouaua dei pane > piò 
volentieri raangiaua i tozzi di pane hauuti 
per limofina, che il pane intiero) che gli 
fotte fiato pofio in tauola . 

Ne* Tuoi viaggi per lunghi, e faticofi,che 
(urterò, ancorché egli forte mal fano, non-* 
conferiti mai, che fi portaife per la fua per- 
iona pur vn lenzuolo bianco , per non fare 
pregiudicio alla Tanta pouertà \ e bene fpcf- 
{o in occafione di viaggi dormiua vefiito , 
e sii la paglia in fianzie à tetto, & aperte-;, 
che in tempo deirinuerno erano efpofie al 
fieddo, & al veato . 11 fuo feltro , come fi è 
detto» era il fuo mantello doppiato, eriuer- 
fefo > & allacciato al collo, come fanno po- 
ueri pellegrini, e con quefto fpefio arriuaua 
allalloggiamento mezzo morto di freddo » 
c tutto inzuppato d’acqua ; e più giubilaua, 
quando in tali cali in detti alloggiamenti 
non trouaua buon ricapito, nè per afciugar- 
fi > nè per mangiare , nè per dormire^ Non 

volle 
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volle mai portare ombrella, dicendo, che-* 
affai difendeua il capello, e dal Soie, e dal- 
la pioggia . Godeua di portare vedici vec- 
chi, e logori , c non voleua in modo alcuno 
vefti nuoue; e quando le fue erano fdrucite, 
e lacere , fegretamente da fe in Camera le 
ricuciua, e rapezzaua per famore , che ha- 
ueua alla fama pouertà . Teneua la Came- 
ra pouera , & al fuo letto tanto di date— > , 
quanto d’ inuerno, e quando era fano, e 
quando ftaua infermo non lafciò mai por- 
re altro, che vn poco di Rora à capo al let- 
to . Douendo in vn freddo verno andare—» 
in Portugailo, perche era mal veftito chie- 
de vna veftc per limofina al Duca fuo fi- 
gliuolo, la notte la fè fare,c gliela man- 
dò , e perche era di feta , fi contri ftò , e 
gliela rimandò in dietro . Effendofeli in-* 
Spagna rotto vn Reliquiario, che porta- 
va adoffo , ordinò , che fe gli metteffe-» 
vn cerchio dottile di ottone acromo, e per- 
che l’orefice , che lo acconciò , lo pofe— » 
d' argento , non lo volle riceuerein modo 
veruno : ciò vedendo quell’orefice s’ingi- 
nocchiò, e io pregò, che lo pigliaffe per 
amor di Dio, cosi per nonio contriftarc^* 
. jì L l’ac- 

i « 
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l’accettò ? con fargli dare alcune cofc di dt» 
codone . Godena ad imitatione di Sanu» 
Francesco, che gfedificij , che da 
faceua la Religione , fodero come cofà di 
poueri , & il Romitorio da lui fabricato inu* 
Ognare, e la Cafa di probatione , che egli 
fè fare in Simanca erano à gufto fuo , e ie» 

condola fua pouertà * j 

Finalmente arriuò à tanta fottigliezza_, 
nella ofleruanza della pouertà, e nel trattar* 
fi come pouero,che eflendo Commiflario in 
Spagna, e poi Vicario Generale, eGenfcra- 
le in Roma , e riceuendo lettere da varice 
parti ferirteli , tagliaua da effe quei mezzi 
fogli, che non erano ferirti , ma fole vi era 
fopra il figlilo , e la fopraferitta , e piegai** 
doli in forma di quinternetto , li cuciua in- 
ficine da fe (letto, e per rifparmiare la carta 
buona fi feruiua di quelli quinternetti per 
icriuerci dentro ilumi, efentimenti fpiri? 
tuali,che Dio gli communicaua neli’orario* 
ce , e nel retto del giorno, e della notte_-i j 
e fin" bora alcuni di quelli quinternetti pob 
ili infieme , fi conferuano nel noftro Ar* 
chiuio di Roma , come pretiofa reliquia-, , 
pei moftra della fua gran pietà , occulsu 
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tezza , 4 e vigilanza nelle cofe dello Ipirito, 
e per teftimomo del grande amore , che—» 
portaua alla fanta pouertà j perche fé bene 
in vn’altro , quello , e limili atti haueriano 
potuto forfè attribuirli à miferia , ò i. man- 
camcnto d’animo, ò à firettezza di cuore, in 
lui nondimeno, che era dato tanto liberale, 
& haueua Jafciato tanto, era chiaro inditio 
di vn vero dilprezzo del mondo,ed’vn_# 
viuo, e vero deliderio d’imitare Chrifìo, di 
veftirlj delia nudità ,e di viuere,e morire— » 
pouero, come Chrifto vilfe, e morì. E da_-* 
quelli roarauigliolì efleropi d’humiltà,edi- 
fprezzo di fe Hello, e di euangelica pouer- 
tà del Beato Padre Francefcq mofsi , e ri* 
rati alcuni nobili , determinarono di fegui- 
tarlo >? di entrare nella Compagnia , come 
fecero , 

Parimente è figliuola dell’humilrà l’ob- 
bedienza , nella quale fù molto perfetto il 
Beato Francefco , obbedendo intieramente 
ai Signore* &a’MiniHri, che infuo nome-» 
logouernauano . Amaua egli l’obbedienza, 
perche iamiraua come virtùdiChrifio,il 
quale fe bene ci diede dfempioin tutte le 
altre virtù, che dobbiamo imitare , neli’ob- 

La bedien- 
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bedienza particolarmente fi moftrò fegna- 
lato , amandola più , che non amò la pro- 
pria vita , FaBus obedtens vfque ad mortemi 
mortem autem crucis ,e per ciò fi fentiua con 
foauità inchinato ad imitarlo in quella . E 
fubito, che fu da Tanto Ignatio riceuuto nel- 
la Compagnia , per ligarfi all'obbedienza-» 
volle fare i voti femplici di ella, e li fece nel 
giorno dell’ Afcenfione del Signore dell’an- 
no 1 547. che in quell'anno venne alli 1 o.di 
Maggio . E poi l’anno feguente al primo 
di Febraio, coti licenza del Papa impetra- 
taglida Tanto Ignatio, recando in habito di 
Duca, come fi è detto, fece la profeflìone-* , 
con quelle parole , che mollrano anche la-* 
fua humiltà , lo Francefco Borgia Duca di 
Gandia peccatore abomineuole,& indegno 
della vocatione del Signore , e di quella-» 
profeflìone , confidato nella benignità del 
Signore, quale (pero , che in quello punto 
mi farà propitio, fò voto folenne di Pouer- 
tà, Caflità, &Oabedienza, conforme alfilti- 
tuto della Compagnia , per beneficio, che»M> 
mihà mandato il Padre Ignatio Prepofito 
Generale. Al che prego gl’ Angeli, e San- 
ti del cielo, che fiano miei protettori , e te- 

- llimo- 
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(limoni , e Io (ledo chiedo da i Padri, c Fra- 
telli, che fono qui prefenti . In Gandia nei 
giorno di S.Ignatio primo di Febraio 1558*, 
SoJeua chiamare l’obbedienza naue (icura , 
nella quale jben che dorma , e ri polì il reli- 
giofo, nó lafcia però mai nè giorno, nè not- 
te di nauigare, e far’ viaggio profperamen- 
te verfo il porto della Patria celefte . Porta- 
ua egli così gran rifpetto à i Tuoi Superiori , 
che non foto duraua in lui la riuerenza ver- 
fo di loroper quel tempo, che erano in quel 
carico , ma ancora dopo , che era celiato il 
loro officio, folamente perche gferano (lati 
vna volta Superiori * Quando dimoraua in 
Spagna, e riceueua lettere da Tanto Ignatio 
fuo Generale , e poi dal Padre Laines Tue. 
cedore di Tanto Ignatio , prima di aprirle-* 
s’inginocchiaua , c faceua vn poco di ora- 
tione , Tupplicando noftro Signore > che gli 
dede grada per vdire , & vbbidire alla vo- 
lontà del fuo Superiore , inuiatali in quella 
lettera ; e poi , come Te dal Cielo gli fude— > 
venuta quellobbedienza, così fi rallegraua 
con eda , eia adempiua , e qualfiuoglia le- 
gno delTinchinatione del Superiore era in 
lui quello, che negi’altri Religiofi.è vn per^ 

L 3 fetto. 
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fetto,& efprefTo commandamento . Per ri- 
tenere alquanto il freno alio ipirito feruente 
del Beato Francefco nelle Tue penitenza , 
gli ordinò tanto Ignatio , che in quello, che 
fpettaua alla tua iànità obbedire ai fuo có- 
pagno, che era vn fratello chiamato Miche- 
le Marcos , e fù cofa di rtìarauigiia la fua_» 
obbedienza verfodiquello,e l*humiltà } con 
la quale gli chiedeuafehaueuada far,òla- 
fciar di fare qualche Cofa: e teli dauàno co- 
fa per la fua fanità , fubito domandaua fe il 
Catello Marcos lo comma ndau a. La me* 
detima obbedienza oileruaua al cuoco y 
quando à lui feruiua in cucini, tanto che 
ctfendo vn giorno chiamato in Vagliado-; 
lid dalla Serenitlima PrincipdTa Donila^ 
Giouanna mentre feruiua in cucina , non 
volle andar ui fenza licenza deL cuoco \ il 
quale gli di(fe f 4 che and alfe ,ma che pretto 
tornaife , perche tattenendofi molto haue-* 
rebbe hauuto b ifogno di lui , e fiero die ef- 
fe à Sua Altezza , come era occupato in_» 
cucina, che fubito l’hauerebbe Jafciato tor- 
nare. Nella maniera, che il femplice fratel- 
lo gli commandò > il Padre otferuò , narran- 
do a S. A. tempheememe quello, che il cuo- 
» **é + . t * CO 
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Co gl’haueua ordinato i dei che la Princi* 
pefiarimafe ammirata, e molto edificata» 
confiderata lobbedienza^có la quale il Bea- 
tole Tanto Padre , edifcreto cortigiano ha* 
ueua dfeguito ciò , che il femplice fratello 
cuoco gli haueua ordinato* Soleua dire— 
che fperaua in noftro Signore , che tre cole 
principalmente hauerebbero conferuata_» 9 
& accrefciuta laCompagniada prima l’ora* 
tione 5 con TvTo de i fa nudimi Sagramenti ; 
la fecondale contradittioni , e pcrTec ut io- 
ni , che la Compagnia patiua di fuori ; la^ 
terza la perfetta obbedienza , che vi era di 
dentro ; e rendeua la ragione , perche la_* 
prima ci congiunge, e lega con Dio > la (è* 
conda ci difiacca dall’amor vano del feco* 
lo; la terza ci vnifee irà noi fiefi! * e con li 
nofiri Superiori* Dopo, che in Ògnate^* 
hebbe rinunciato il Ducato » & Cominciò 
àdarfi alla vira religiofa con maggior per- 
fettione * lo fece nofiro Signore abbatte* 
re in vn Superiore molto rigido in (è, il qua* 
le voleua tirare innanzi il Padre Prancefeo 
per la medefima firada rigidafua 5 epeid 
gli permetreua ogni penitenza a fp rez- 

za ; non reprimeua il fuo feruore , anzi fin- - 

L 4 cita- 
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citaua à cofc maggiori , che Ic/ucForgetJN 
non poteuano portarci io faceua lauorare— » \ 

con la carretta molte hore à pòrtare pietre, 
c calcina , e gl’alori materiali per la fabrica, t 
& il buon Padre con vna manfaetudine_-> , [ 

c fynta fimplicità l obbedì Tempre > come fe j 
fblTc fiato vn* Angelo mandato dal Cielo t 
pergouernario. Èfe verfo. tutti li Superio- t 
ri era obbedientifiimo, indicibile è lobbe-f ; 
dienza,che haueua al Vicario di Chrifto » e ; 
però quando Papa Pio Quinto lo chiamò^e , 
gli lignificò il defideria, che haueua di raa-i » 
darlo in Spagna col Cardinal Legato Tuo 
Nipote, ancorché egli foffe infermo 9 >epob ) 
teffe fcufarfi, come altri Padri rappreiea| : 
tarono à Sua Santità , egli peto per òfier-* \ 
uanza del quarto voto* che fanno i pcofbfo r 
fi,iìmoftrò prontifhmo fubito> ancorch.^u« 
douefle coftargli la vita , anzi tornato > che ; 
fu , haueua gran gufio , e contento di ,-ha» , 
uer finito la /vita nell obbedienza della Set , 
dia Apofiolica. . f , • ?. - ,* m n , 

-o .Ma chi potrà efplicareil dono delI’Drat 
rione , e la conuerfatione continua & fami* 

* gliare,che quefto Beato Padre hebbe cqiì^ 
Dio, e la cura di effeminare ; molte , volte la 
~ -r: i - Tua 
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Tua cofcienza,edi confdfarfi fagrameqtal- » 
mente v pcrdifporre i anima fila à riceuere ì 
il raggio ‘della diuina .luce^Si confelfaua 
due voice il giórno , vnaia mattina innario 
zi di dire la Meflfa per celebrane con mag- 
gior purità ve ladra la fera prima d'andato; 
al lecco > & era canto ripieno di diuina luce»' 
che' vedetta infe gi’atomi delle fue imper- 
fectioni i e doue i fuoi Confeilbcinon tCQua-* 
uano materia pacargli l affolutione, egli* 
trouauadi che riprenderfi». & accufarfi 
temeua di colpa, oue colpa non era, il che è 
proprio delie anime illuminate, e pure^tv 
Diceua egli ,che roratiane m il fuo ceti-* 
tro, perche à quella fi fentiua con inchina* 
ùone .trasportare» & in quella trouaua il 
luo ri polo . *• . ,t r i * v «iJiiL-uu 
- Raccomaua egli , che il primo Maeftro > 
chei’affettionò all’oratione mentre era gio- 
ustióne II a Corte dell’Imperatore, fù la cac- 
cia, delle Aquile »xde: Falconi , e lo dare-* 
aliai campagna; & haueria gudato,che la_» 
gioue neh nobile , che dà nelle Città ociofa, 
fi delfc à qufcllo elTeriitiotéLQuelJa libertà, 
e foJitudine, che la campagna aperta gli ap> 
portaua.j.quella villa dei monti, de 1 colli, 
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de i piani , de i fiumi , de i campi, de' i bo-, 
fchi, delle felue i quella varietà delle -pian- 
te 9 bellezza de i cieli , e vaghezza di tut- 
te' le cole naturali, & vifibili , lo folleuauano 
atta conflderatiòne delle cole eterne, & in*. 

w 

uifibili,& à conofcere dalle crea<turcil<>re* 
tore di quelle : e confeffaua ingenuamente 
d’hauere nella caccia , e nella campagna rk 
ceuuto molti fauori , e carezze da Dio* Tal* 
uoita cacciando confideraua la Tapienea^f 
epotenza di Dio , chediaueua dato à queb 
l’Aquile, e Falconi leggerezza forza da_* 
volare tant’alto 9 che fi perdeuaho divida , 
& dato airhuomo tanto dominio fopra di 
loro* che gli chiama à fe,efè gli fa venire ai 
pugno, e gli manda liberi^ feioiti per 1 aria* 
come Tuoi foldati,e sbirri, acciò pigiioò ab 
tri vccelli , egli portino prigione nelle fue 
mani * doue redatto i Falconi ftefsi impri- 
gionati à piacer deirhuomo .Altre vok$u-» 
veggendo combàttere i detti .Falconi * & 
Aquile con altri vccelli , e come quefti fug* 
giuano,e quelli gli feguitauano , gli circon- 
dauano, gii affaliuano, gli pigliaoano; pen* 
faua come il demonio perseguita Fammeli 
con rabbia , e con inganno le circonda , c 

< - ' con 
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con ftrattagemme le piglia . Ma più che in 
altro fi • effercitana in confonderli, de arrof* 
firfi nel cofpetto di Dio, confiderando,per 
quanto picciolo beneficio, vn vccellofeluag- 
gio , come è f Aquila, & il Falcone fi dime- 
ftichi,& auuezzi à venire al pugno delfhuo- 
mo , e ferua à i fuoi gufti , e commodi , an- 
corché Fhuomo lo leghi, e Io tenga priuo 
della libercàyeglicuopragfoechicol cap- 
pelletto , e lo priui del vedere : e fhuomo* 
creato da Dio manfueto» e trattabile, che_j 
tanti benefici j hà riccuuto da Dio ,enonL-* 
hà ali da volare* nè piedi per fuggire lonta- 
no da Dio > nondimeno con tanti benefitip 
non fi dimeftiea , anzi con la fu a peruerfa_* 
mente cerca d’allonranarfida Dio,e di fug* 
gire da lui . Similmente quando: vedeua_, , 
che vn cane per affamato che folle, & incar- 
nato nella preda per diuorarla, in fentireil 
fifchio, ò la voce del fuo Padrone, s’atterri- 
na, e frafteneua,e Iafciauà fubito la preda 
nelle mani di lui ; non poteua fare di non_* 
piangere la difubbidienza deii’huomo , il 
quale ancorché oda la voce di Dio, e 
fue minaccie * non trema , nè per quefto fi 
attiene dal pafcere con peccato i fuoi difor* 

dinati 
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dinati appetiti , nè reprime le lue sfrenate-* 
voglie per qualfiuoglia prometta , che Dio 
gli faccia . Ma quello, che à noi deue ren-* 
dere maggior marauiglia in vn Signore gio- 
nane, e di quella qualità , che era allhora il 
Beato Francefco, fi è, che quando vedeua , 
che il Falcone hauendo già arriuaco f vccel-s 
lo , à cui volaua dietro , ftaua per prender- 
lo , e ficcargli il becco > e f vnghie in dottò 
( nel che confitte principalmente il gufto , 
e piacere della caccia ) egli per mortificare 
fe , e fare vn fagrificio à Dio, chinaua il ca- 
po per non vedere , e priuaua gf occhi Tuoi, 
di quel diletto con tanta fatica cercato per 
dilettare gf occhi di Dio , e faceua tanto 
più giocondo fpettacolo à gf occhi degl’ An- 
geli , quanto era maggiore , e più gloriofa 
la vittoria * eh egli tiputaua di fe fteflo , di 
quella , che haueua vnVccello in prendere 
faltro. - ' ' . . vw ' ó ( 

Con fimili pie meditationiye con f via 
continuo delforatione , venne à far vn’han 
biro di trouare Dio in tutte le cofe :di mo- 
do , che gli pareua , che tutti i luoghi gli 
feruilfero di ritirato Oratorio , e tutti i ne-, 
gotij di materia per la fletta oratiQnc_> . 

Ne* 
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Ne’viaggi i monti , i fiumi , le campagne i 
cieli 3 e grementi gli feruiuano di fueglia- 
tori,e di melfaggieri di Dio,che Io inciraua- 
no ad amarlo, e lodarlo in tutte le Tue crea- 
ture: e quantunque il viaggiare à lui folle 
di trauaglio, tutrauia ne guftaua per non-# 
hauer chi fimpediffe dalle fue orationi • 
E diceua che fhuomo con la Tanta oratio- 
ne ferma l’impeto della mente, il difordina- 
to appetito , & ogni vehemente paflione^ 
con maggior marauiglia , che Giofue non-# 
fermò il Sole . . . 

Hà lafciato fcritte à mano Meditationi 
della Vita di Chrifto quali (òpra tutti gli 
Euangeli , che corrono fra fanno, ingegno- 
fe , pie, e piene di foftanza . Era affettiona- 
tiflimo alla meditatione della Vita, e Palfio- 
ne di Chrifto noftro Signore, & ogni dìfa- 
ceua memoria , e ringratiaua il Signore di 
fette volte , che fparfe il fangue nella Vita-, 
fua , cioè nella Circoncilione>, nelfhorto , 
nella fiagellatione, nella coronatione di (pi- 
ne ; quando fu fpogliato nel monte Calua- 
rio , eflendo le vefti attaccare alle carni la- 
cerate , quando fù inchiodato nella Croce ; 
e quando gli fù trafitto il petto có la lancia ; 

e rin- 
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e ringhiando il Signore di quelli benefitij, 
chiedeua per quella fpargimento altri do- 
ni» hor quelli , hor quelite per fé» e per al- 
tri . e fpeflo chiedeua d’hauere fette dolori 
nel cuor fuo ; primole’ fuoi peccati* fecon- 
do, che tardi hauelfe conofciuto il Signore; 
tèrzo, al vedere le piaghe di Chrillo ; quar- 
• to> al vedere le fue proprie piaghe fatte da 
fuoi peccati; quinto, per compafSone del 
proflìmo ; fello , dal vedere la folitudine— * 
di Chrillo ; fettimo,che egli non fplfe anco- 
ra morto per Chrillo . In Ibmigliante modo 
veneraua le piaghe di Chrillo in fette parti, 
cioè le quattro delle mani, e de’piedi, quella 
del celiato, e delle fpalle, e del petto . E nel 
recitare ]e fette hore Canoniche fempre— > 
feceua memoria della facra paflìone,hora di 
tutta interne , hora di mifteri particolari.. 
Jj'immergeua nella contemplatone della-* 
carità immenfa di Chrillo, e diftingueua in 
elTa belliflimi, & altiffimi gradi . Gran diua- 
tione fentiua quando miraua Giesù bambi- 
no in grembo alia lanci (lima Madre, e dice- 
ua à fe ftelfo, per me lo aljieua la Madre fan- 
tiflima , à me alleuandolo ferue , per me li 
apparecchia quel faogue , per me creiceli 

quel 

> 
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quel corpo , e quella vita $ c fi liquefaceua 
per amore in quefti fanti affetti > e penfieru 
In fomma, non fi può finire di dire, quanto 
egli foffe diuotodi quefti facri mifterij della 
vita, e morte di Chrifto, e quanto belli pen- 
ile» , de inueationi haueffe per venerarli 9 * 
celebrarli» 

Mentre egli era ancora Duca nel fecolo, 
e fi occupaua ne’ ftudi , compofe quattordi- 
ci forti di Litanie con le preci , nelle quali 
comprende quali tutte le materie di teola 
già fcritteda San Tomafo , ò nella Somma, 
ò (òpra il Maeftro delle Sentenze , le quali 
fotto nome di Don Frane efeo Borgia Duca 
di Gandia furono ftampate in Valenza^ 
l’anno 1550 » e per mano di Notaio fono 
fiate copiate dal libro ftampato , e pofte— » 
nel proceffo remiflòriale fatto in Valenza-» 
con autorità della Sedia Apoftqlica per la 
fua Canonizatione, dalle quali fi conofce_j> 
la fua gran pietà, e diuotione , e come d?u# 
tutte le cofe cauaua materia di orare , di 
contemplare, di ringhiare Dio, e d’hauer* 
lo fempre prefente nella mente , etiandio 
mentre ftudiaua, * : ! * { 

Le prime litanie fono deglattributi diuinb 

Le 
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i v Le feconderei mifteriò delIafantiflinKL.» 
Trinità in commune , e di ciafcuna delle tre 
- diuine pcrfone in particolare*- . i 

Le terze, de grÀngcli fanti . • : . i 
Le quarte, del milteriè della- Incarnatio- i 
ne del Verbo , che contengono Tvnione di i 
elfo alla natura humana. I 

v Le quinte, delle virtù,egratiedateal Ver 
bo Incarnato . , : < <■ i 

Le fede, della Annuntiatione, e Goncet- 1 
tione del Verbo . ... i 

Le fettime,de i mifterij della vita di Chrb i 
•: fto, cominciando dal battefimó . - » 1 

Le ottaue, della pafsione del Signore. 

Le none, del mifteriò della Refurrettione : 
del Signore. .• • •• . *■: t • ? » . r>-- » i c-: * j 
' Le decime, delia gloriofa Afcenfione del i 
Signore. i • •. » - ' *■ . ; * \ 

* Le vndecime, del venerabile mifteriò del i 
fantidimo Sacramento delia Euchariftia , e i 
fono moltolunghe. ' ». . .. i 

. Le duodecime, del bene dell’anima crea- f 
ta, e fono im rendimento di grarie . t 

. . Le penultime, delii benefici] conferiti al- 1 
l’anima in darli le virtù morali , cardinali , i 
e theologali infufe-* > -f. - - a : v. v ; jS 

• Le 
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Le vltime, dell’anima g!oriofa>e beata. 

£ mi pare imponibile, che chi le legger 
non redi dupito della pietà, bontà, e fanti- , ' 
tà di quello gran Seruo di Dioiche per gran- 
de affetto, e diuotione haueua così belle in- 
uentioni per dare Tempre con la mente in~* 

Dio. 

Quando egli era neceffitato à trouarfi 
in qualche conuerfatione di fecolari , daua 
tanto raccolto in fej& haueua Dio così pre- 
fente, come fe fuffe dato remotiflìmo, e ra- 
pito in qualche alta , e profonda contem- 
platione, perche col corpo daua con effi, 
e con lo fpirito daua con Dio ; & vna volta 
tra Taltre gli occorfe ( effendo con perfone 
graui , e di rifpetto ) che fi eleuò in modo , 
che fi dimenticò di fedeffo, e di ciò, che fi 
parlaua , e non era in fuo potere il far’altri- 
mente, ancor che baueffe voluto, e ciò gli 
accadeua fpetialmente , quando alcuni fo- 
colari voleuano ragionare d’impertinenze , 
perche all’hora egli nonbadauaà quello, 
che fi diceffero , mà conuerfaua con Dio . 
Onde auuifandolo alcuni Padri, che faceua 
mancamento , e che le rifpofie Tue alle vol- 
te non quadrauano con quello, che fi pro- 
bi pò- 
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poneua, e trattaua, rifpofe , che più amàua 
d'efler tenuto per pazzo , che di perder* il 
tempo, (limando tempo perduto quelio,che 
non fi fpendeua con Dio, ò per Dio- Se 
oratione bene quali di continuo oraua, e caminaua 
ta°, c ' e“ ai tiell’attuale prelenza di Dio in ogni tempo, 
e luogo , nondimeno tutto il Tuo gulto era 
nelloratione lunga , intenta , e quieta , ò di 
quiete , che faceua , quando fi fuegliaua , e 
leuaua dopo la mezza notte, nella quale 
durando cinque , e Tei hore,non parea à lui 
di durare per vn quarto d’hora ; e rimaneua 
dapoi con la faccia tutta infiammata , & al- 
le volte s’ingolfau a tanto in elfa, e con tan- 
to femore , & affetto , che il fratello Marco 
( per tema , che non gli faceffe danno alla 
1 ' fanità ) con tirarli la velie lo fcoteua , e lo 
deftaua,egli ordinaua, che finilfe ; & il Pa- 
dre gli rifpondeua , ancor vn poco più fra- 
tello Marco, ancor vn poco più, perche era 
fanto iigato, abbracciato, & vnitocon Dio, 
^Jié pareua non fi potelTeda iuifeparare. 

Fù vifitato vna volta dal Vefcouo di Pla- 
Eftafidei fenda, e mentre liauano infieme ragionan- 
* cato * do, fi leua sù il Beato Francefco,e fcende le 
fiale , come fe l’andalfe ad accompagnare * 

• » • 1 
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& il Vefcouo reftò col Padre Araoz maraui? 
gliato , e con gufto di vederlo m quel modo 
eleuato . Di notte , quando era il: cielo fe.- 
reno, con la vifta delle (ielle ,edei«fegni 
celefti con molta ricreatone, dello fptnto 
Tuo fi folleuaua à contemplarle cofeinuifir 
bili di Dio. ‘Mentre egli fù Generale, ordì* 
nò, che nella Compagnia ogni mattina da_j 
tutti fubito leuati fi facefle vn’hora d’oratio- 
ne mentale per buon principio delle attio- 
ni del giorno , il che è fiato poi Tempre ri- 
tenuto, & oflèruato , e fi oflerua ancora ; c 
diceua, chel’oratione è il cibo dell’anima-»; 
Et egli tanto continuamente oraua, e ftaua 
(èmprc tanto raccolto in Dio, che ne i quia* 
temetti , ne’quali notaua i fentimenti (piri- 
tuali , che pafiauano fra Dio, e l’anima Tua , 
fi leggono in più luoghi li lumi,& affètti, che 
fon pafiati nell’anima Tua in ciafcuna delle 
ventiquattro hore del giorno, e della notte, 
onde è forza raccogliere , che bene fpefld 
egli -fteffe tutte le hore della notte, e del 
giorno fuegliato , & applicato à conuerfare 
con Dio nellVtfatione. Amaua quelli, che 
erano huomini di oratione, e di mortifica- 
tone infieme , e fi dilettaua d’hauerli ap- 
3JÉ& M 2 prdTo 
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preilò di fe per qualche tempo» e poi gHin- 
piegaua nel gouerno della Compagnia, ac- 
cicche accendeflero neglaltri quello falu- 
tifero (pirico d’oratione . La mattina fubito 
leuato s'ingenocchiaua, e baciaua tre volte 
la terra per ricordarli » che egli era terra , e 
per ringratiare il Signore , che fi era fatto 
huomo, e pregarlo , che lo conducete à go- 
dere in Cielo , Più volte fu veduto il Padre 
, da’Superiori , e daTudditi , mentre faceua-. 
oratione con la faccia rifplendente , erutto 
circondato di luce : & il Padre Aiala noru* 
folo trouò lui vna fera rifplendente , mà di 
più vide, che la danza, doue oraua, era_# 
tanto piena di luce , come fe in eifa fodero 
molte torcie accefe • 

In fomma è forza dire, che quello gran-* 
Seruo di Dio fu vn’huomo molto generofo, 
coraggiofo,& indefelfo, che (laua tempre^ 
fui negotio, e sù gfacquifti, & auanzi fpi ri- 
tuali, e non perdeua mai nè tempo , nè oc- 
cafione , anzi con mirabile indufiria fpiri- 
tuale d ogni cofa fi faceua occafione di ri- 
correre à Dìo, di vnirfi con lui > & amarlo , 
di feruirlo, & honorarlo . Et è gran cofa.» , 
che va huomo di tante occupationi , con-* 

tante 
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tante infermità corporali , potefle far tante 
colè , quante faceua> e che quella teda , e 
quel corpo non fi rendeflero mai per ftan- 
chi • Ogni pericolo , ò miferia de 1 prosimi % 
chefapeua, tutti li negotijdel mondo pn- 
blicij e priuati , che intendeua , tutti gli fa* 
ceua Tuoi per hauer’ occafione di raccom- 
mandarli à Dio* DaognVno, che à lui 
andaua procuraua di cauareper fe qualche 
vtilità fpirituale, onde le vifite, e negotij in 
vece di difiurbarlo , l'aiutauanoà racco- 
glierli in Dio . Ogni volta, che gli veniua^ 
à memoria qualfiuoglia perfona, la prima.» 
cofa, che faceua,era raccomandarla à Dio » 
c gli feruiua per fargli alzare la méte à Dio. 
Si efiaminaua ogni dì piu volte, e sì lunga- 
mente , che (petto nelloratione fece propa- 
lato d’abbreuiare il tempo dellefiame per 
hauer più tempo per altri negotij . Quando 
veniua feda di Santo, che hauefie fottaua , 
egli fcieglieua otto virtù di quel Santo per 
meditarne vna per giorno, & à quella atten- 
dere : tal volta in vn Santo haueria notato 
ventiquattro virtù per poterne far 1 mentio- 
ne in ventiquattro bore del giorno , e della 
notte: in vna Tua mcditatione notò ventir 

; j M 3 quat- 
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quattro effetti deU’orationc, e diceua,chO» 
per effi bifogaaua ringratiare Dio nelle vé- 
tiquamo bore del giorno*E parlàdo in Ma- 4 * 
drid con Suor Giouanna Tua foreilaBadeffa 
delle Scalze, quando effendo Generale atv*- 
dò in Spagna col Legato, gli diffe i Sorella 
il buono effercitio del noftro ftato è poner* 
al punto di morire ventiquattro volte il 
giorno , per effer di quei , de’quali dice T A- 
poftolo , Mortui eflis , dr 'vita vefira ab- 
fcotidita e sì cumChrisio inDeo» Et io mi 
trouo hora molto bene , che pollò dire_> , 
-Quotidie morìòr . Il principio di ciafcun’an- 
no , certe felle folenni, il dì anniuerfario ò 
de’ Tuoi voti femplici , ò della. fua Profeflio* 
«e,ò di qualche infigne beneficio, ò di qual- 
che offitio , e carico, che haueffe, ò di quaL 
che graue tribulatione tolerata (che rutti 
quelli giorni teneua notati diligente mente) 
gli celebraua con molto raccoglimento , e 
diuotione . E cominciaua ad apparecchiar- 
li ad elfi tanti giorni prima , che qualche^ 
volta vna feda tocca ua l’altra, & in effi 
chiedeua prima, perdona de’difetri, e pecca- 
ti nei tempo paffaro commetti, ringratiaua 
de’benefiti) rkeuuti , chiedeu&à Dio aiuto, 
i e la 
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e la benedittioneA a’Santi la loro intercef- 
fione.Sempre proponeua di rinouarfi,e niu* 
na cofa più fpeflò chiedcua à Dio co iftan- 
za, che gratia dipoterfi rinouare,& effe n do 
vecchio, e vicino à morte, tanto di propos- 
to determinaua di cominciare à feruire à 
Dio, come fe allhora entraffe in Npuitiatoj 
c non haueffe mai fatto bene veruno, ne co- 
minciato ancora à feruirlo.E quello*, che più 
ci fa marauigliare fi è, che efsendo vecchio ; 7 

di feflanta anni, e Generale , nondimeno fi * , 
fidaua tanto poco di fe fteflò,che ftaua fem* 
pre con timore di non cadere , e pregaua_* 

Dio , che gli mandaffe la morte, e gli ddfe à 
patire le pene, e dolori dell’inferno,prima di 
permettere , checadefie in peccati , Se 
colpe ancorché leggieriflìme ; e come fe-> 
fufie vn nouitio domandaua à Dio la perfe- 
tieranza nella Compagnia*, e la cuftodia de 
i voti,efpetialmente deivoto della Cafti- 
tà . Hor che douerannofare altri, che à tan- 
ta perfettione non fono arrìuati ì 
: Con tante induftrie , e con la perpetua-* 
applicatione arriuò ad altiffimo grado di " 
oratione, che chiamano di quiete > e della^ :: 
prefenza di Dio, e contemplatone vnitiua j 
•i- v 1 M 4 &af- 


Digitized by Google 



Dtaotio* 
■e alUL» 
Vergine. 


Diuotio- 
ne verfo 

i Santi • 


/ 

184 Ttìflryto della ‘"vita . 

& affettiua , c l'anta Terefia di Giesù , nella 
vita, che di fé ftefla fcrilTe , teftificadi efier 
(lata da quello Beato Seruo di Dio diami* 
nata, & indrizzata, & accurata nel Tuo mo- 
do di orare , e contemplare , e d’bauer tro- 
uato,che il B. Francefco noftro era grande- 
mente illuminato da Dio , & haueua aitia- 
mo grado di oratione , e l’elTortò à comin- 
ciare Tempre con vn palio della Pacione. 

Grandiflima veneratione,ediuotione ha- 
ueua alla BeatiTlima Maria Tempre Vergi* 
ne , e Madre di Dio;, e quali del continuo 
portaua in mano la Tua Corona, ò KoTario,e 
lo recitaua, e fu forTe il primo, che hauelfc — t 
gratia di poter* far cauare il ritratto della-, 
Madonna dipinta da San Luca , che è in_» 
Tanta Maria Maggiore, e fattone fare molte 
copie le mandò à vari Prencipi , e cafe della 
CQpagnia>acciò li dilatale più la diuotione 
vcrio quella Santiflima Vergine, e Regina, 
r Grande ancora fu in lui la diuotione ver- 
fo gTAngeli del parodilo ,come li raccoglie 
dalie Litanie , che di eili compofe . Grande 
ralfetto,e veneracione verfo altri Santi. Egli 
principalmente introduce nella Compagnia 
frànta , che era in Caia Tua , di dihnbuirc 
i * .J. r iSan- 
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i Santi del mefe, che hoggi fi oflerua, fé be- 
ne nella Tua Cala fifaceua vna volta Tanno. 
Per dilatare la diuotione , e veneratione de’ 
Santi fece (lampare in Roma gran moltitu- 
dine d’imagini , e le fparfe per tutte le pro- 
uincie, e nell* Indie vi mandò le forme ftefie, 
acciò le poteflero (lampare . Le Reliquie—» 
de’ Santi cercaua fi teneflero con veneratio- 
ne , e diceua , che in niuna cofa meglio fer- 
ue l’oro, che in adornare le fante Reliquie-». 
L’anno 1 5 67. al primo di Maggio ad hono- 
rc di S.Giacomo Apoftolo,(di cui fi dice > 
che cento volte il dì s’inginocchiaua à ora- 
re), pigliò il Beato feruo di Dio à fare cento 
gcnufleifioni il dì , e talmente le diftribuì , 
che le potè continuare fra giorno , e notte • 
Con diligenza particolare pregaua per le— 1 
anime del purgatorio , e confefsò ingenua- 
mente al Padre Girolamo Natale , che mol- 
te anime gf erano apparfe , che per le fue-> 
orationi vlcite dalle pene del purgatorio vo« 
lauano à i gaudij del paradifo , e lo ringra- 
tiauano , che da quel carcere le haueffe — 9 
liberate, e gli prometteuano di ricordarfene 
in cielo . Con particolare diuotione cele- 
braua la memoria anniuerfaria del noftro 

Tanto 
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Tanto P. Ignatio , c Tpeffo chiedeua à Dio , 
che gli concedere per gouernare la Com- 
pagnia il lume, e la prudenza d’Ignatio, e 
la piaceuolezza , e Toauità di Laines Tuoi 
anteceffori . Et ammirando la Tapienza , c 
bontà di Dio , che di lupo, e leone (che tale 
egli fi riputaua) fhaueffe fatto Pallore, pre- 
gaua il Signore, che gli concedeiTe le quali- 
tà del buon pallore efpreffe nel Vangelo , e 
di potere Tentire delle Tue pecorelle quello , 
che di loro Tentirebbe egli, che era il Prenci- 
pe de i pallori . E Tpeffiifimo offeriua il fan- 
gue, e la vita per la Tua greggia, e tre vol- 
te il dì al manco daua la Tua benedizione à 
tutta la Compagnia, & alle volte ventiquat- 
tro volte il dì ripeteua auanti Dio, Pater 
ferua eos in nomine tuo . E per hauere Tempre 
prefente, e nel cuore tutta la Compagnia, 
haueua dilìribuito tutte le Prouincie , & i 
Prouinciali di effe per tutti i giorni della Tet- 
timana con i principali negotij loro, e li rac- 
commandaua alla Diuina bontà, & à i Sana- 
ti tutelari di quelle Prouincie , e vi applica* 
uà varie Meffe . E Toleua raccomandare ab 
la cuftodia di Dio Padre le CaTe Profeffe, 
li Collegi) al Verbo incarnato, e le CaTe di 
w Pro- 
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Probatione allo Spirito Tanto. 

Non vi è eloquenza , che pofla efplicare 
quanto egli folfe Tempre diuoto del TantiTsi- 
mo Tacramento della Eucharift'iaj ne li potrà dìuocìo- 
à baltanza capire da chi non hà letto le co» t "^ 0 r sJ 
Te Tue . Elfendo egli Duca fece in Gandia^i ciam « 0 * 
aggregare la Compagnia del TantiTsimo Sa* 
cramento della chieTa maggiore all’ Archi* 
confraternita del TantiTsimo Sacramento, 
che è in Roma nella chieTa del Minerua,e 
con tale occalione introduce vna volta il 
meTe la Communione generale quali di tut- 
to il popolo in quella 'chieTa , & egli era il 
primo à dare in ciò buon eflfempio ; & ordi- 
nò, che prima di portarli il viatico à gfin* 
fermi fonaffe la campana per vn hora intie- 
ra , acciò s’egli folle Rato occupato, po* 
telfe sbrigarli’ per andarlo ad accompa- , 
gnare; e più volte accadè , che li trouaua_* 
fuori à caccia tre miglia lontano , & egli 
fentiua la campana fonare, & altri diceuano 
<di non Tentala’, e Tubito Iafciaua la caccia , 
e tornaua con tutti gTaltri à tempo per ac- 
compagnare il Tantilfimo Sacramento: il che 
faceua cómmolta riuerenza , e diuotione , e 
quando affrontaua , che fi portaffe alle cafc 
-•** :i • . de 
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de poueri , prima di partirli, gli lalciaua di 
più la limofina fui letto . Dopo che fù Sa- 
cerdote per tutto il tempo , che gli refto di 
vita celebrò ogni dì Mefla , e quando fu in-. 
' fermo, e non potè celebrare ogni di fi comr 
municò . In Euora diede in vn profondo le- 
targo, e per ifuegliarlo , lo tormentauano , 
ma in quell’hora , che doueua ogni mattina 
communicarfi non occorreua toccarlo, per- 
che non dormiua,ma Tempre era dello • Per 
viaggio fe non trouaua chiefeda celebrare, 
di licenza del Papa vfaua vn altare portati- 
le . Efiòrtaua i Tuoi amici à vifirare fette-» 
volte il dì il fantiffimo Sacramento in hono- 
re di fette volte, che per noi fparfe il fangue 
il Figliuolo di Dio . Quando vfciua di cafa 
volontieri entraua nelle chiefe , che troua- 
ua per la ftrada, per adorare il fantiflimo Sa- 
na doue cramento.* & hebbe tanto lume da Dio , che 
mirrerà conofceua fe in vna chiefa vi Èffe , ò nò il 
méte Sacramento, e tal volta trouaua^ 

la lampada accefa auanti al tabernacolo , & 
egli diceua, Qui dentro non vi è il fantiffi- 
mo Sacramento i altre volte non trouaua^ 
nè lume, nè fegno veruno , e diceua , In_^ 
quello luogo è il fantiffimo Sacramento , e 

fem- 
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Tempre, che ciò difle , che fu più volte , fi 
trouò efler’ vero , come egli haueua detto • 

Fra le opere, che egli fcriffe eflendo Duca, vi 
è vn trattato Rampato, che tratta del modo 
di prepararli per la Tanta Comunione, e fra 
le Tue Litanie Rampate Iunghiilìme,e bellif- 
lime fono quelle del TantiffimoSacraméto. 

Ma il modo di apparecchiarli , e di cele- 
brare la Tanta Mefia, che egli fcrifle,cauato 
dalla fpèrienza propria, vtiie à qualfiuoglia 
Sacerdote , non è Rampato, ma fi conferua 
nel noRro Archiuio ,& in rifirettoè il Te* 
guente . Confederando egli ,che ChriRo 
prima d'ifiituire queRodiuino Sacramento, 
e di fare i Tuoi Difcepoli facerdoti,gli lauò i 
piedi , egli prima di dire la Meda con lagri- JH 0 ,* 
me lauaua l'anima Tua , e con la facramen- mòt». 
tale con feTRone . Dalla infinita grandezza, 

& immenfa maefià del miRerio cauaua»> 
confufìone,e timore, & amore, & altri af- 
fetti • Mentre fi paraua,e vefiiua le facre-j 
veRi, miraua le Redo come vn lupo con le_j 
vedi di pecora , e poi faceua comparatione 
di quelle Tacre , pretiofe , e moibide vefti, 
all’habiro vile , econtumeliofo, che fù po- 
Ro à ChriRo nella paffione , alle cirenei, 

alla 
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alla croce : e penfandoalla virtù, che vfciua 
già dalle velli di Chrifto, diceuacon quel- 
la Tanta Donna , Sitetigcro tantum fimbriam 
veflimenti ciusj. alua ero . Andando all’Al- 
tare , li ricordaua delle minaccie di morte 
c « P . a 9 - fatte già neirEfodo 5 à chi s ‘accolta ua al 

monte , & à i Sacerdoti , che viafcendelfi> 

» 

ro , e concepiua vergogna * e timore—» . 
Nel recitare l’introito-, e dire Gloria, in ex- 
celfis , li maratiigliaua effondo peccatore.^ 
peffimo, d’hauer.da canrare in terra aliena 
i cantici del Signore, e de gi’Angeli ,elli«? 
maua limili hinni, e canti poco coauenien- 
fi alla immonda bocca Tua^ Si vergognaua 
nel dire lé orationi , che toccafle à lui, che 
■;* era (lato folito tiracele anime al male, il fa* 
,fS\ re hora il mezzano fra Dio , & il popolo > e 
che egli douelie leggere i libri della diuina 
fapienza nell’epiftula, hauendo feduto già 
nella cathedra della pefìilentia j e che ha- 
uelfe da promulgare fEuangelio vno.,che 
con fatti-* e con elfempi haueua impugnato 
lo ftelTo Vangelo < All’Offortorio li riempi- 
jua di confijfione? in penfare con che animo. 

andaria.:vno^ à offerire al Padre vn fuo Fi- 

% 

gliuolo vnico, e cariflìmo, fyuale égli liefio^ 
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che Tofferifce , Thaueflc crudelmente am-! 
mazzato; e pregaua il Padre eterno , che— > 
per Tua benignità , non rifiutalfe quella o£ 
ferta, e lo ringratiaua,che 1 ’acccttalTe . Au« 
uicinandofi la confecrationc , tutto fi com* 
moueua , e cominciaua à tremare , come fé 
allhora hauefle vdito dire dal Signore :Ecce 
appropinquami bora , & filius bominis tra-> 
detur inmanus peccatorum ; interpretando 
di elfer’ egli quello federato peccatore—;, 
nelle cui mani douea allhora darli il figlino? 
lodi Dio, e della Vergine, &efperimenta- 
ua di tanto potere in le quello penfiero > 
che troppo duro Itimaua chi con elfo non_» 
li intenferilfe . Non fi può efplicare quanto 
pij , e diuori fentimenti egli hauefle poi nel 
toccare l’hoftia confecrata . E per ciò pre- 
gaua San Simeone , San Giofdfo , e molto 
più la Beatiflìma Vergine, che lo haueuano 
hauuto bambino nelle mani, e nel feno,che 
grinfegnalferojcome egli douefle trattarlo,* 
e con che fentimenti effi i’haueflero tocca- 
to . Et hora fi riempiua d’horrore in pènfa- 
re ciò, che auuenne àOza, che osò toccare 
Parca, e fubito cadè morto; hora dolcemete 
pélàua le l’Agnello fida in manodd lupo> 

per- 
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perche i! lupo non fi darà in mano dell’A- 
gnello ? E tante volte fi offcriua al Signore» 
qua te volte egli lo prendeuain mano: altr£ 
volte chiedeua tante forti di croci, quante 
volte egli lo toccaua ; ouerodi fentire quei 
dolori , che nel mote Caluario Tenti S. Gio- 
uaniprima,e poi la Maddalena, e poi la me- 
ftiffima Madre, e lo ftefiò Chrifto. Alzando 
i’hoftia chiedeua difentire quei cruciati,che 
Chrifto Tenti, quando fu inalzato in croce,& 
in mirare, e toccare il calice s’accendeua di 
defiderio di Tpargerc il Tangue per Chrifto, 
dicédo tacitaméte nel cuor r.Quis mibi det , 
vt egomoriar prò te / Defideraua di Tencire 
in Te quegli affetti , che Tenti la Madonna, 
quando nel Prefepio , nella Circoncifione , 
nella Prefentatione , c nel Caluario pigliò 
nelle Tue braccia, e nel Tuo Teno il Tuo dilet- 
to figliuolo. Altre volte Tempre, che toccaua 
E hoftia defideraua di Tentire Talutifero il 
tatto del Signore, che gli deffe virtù, e doni 
lècondo,che domandaua. Speffopregaua«* 
la Regina de’cieli , che gl’impetraffe il po- 
ter* trattare quefti diurni mifterij ,come ef- 
Tali trattò dopo TATcenfione di Chrifto al 
cielo • Offeriua il Tacrifitio per quelli , per li 

'qua- 
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quali Chrifto aiferi fé fteifo nei primo Alan- 
te, che* fu conceputo nel ventre della Ma- 
dre i e poi nel prefepia, quando nacque > e 
quando morì nella Croce, & in quel punto, 
che fpiiò. Si cómumcaua,eprendeuail cor- 
po, e fangùe del Signore , come fe allhora^» 
hauelTe da rendere fanima Tua nel fcoo del 
tnedefimo Cimilo 5 e tato fidamente fi prò- 
fondaua in quelli fanti penfieri,che tutto 
s’infiammaua anche nella faccia . Poi pen^ 
fando come fepolto il Signore le pietre fe- 
delmente locuftodirono , fi confondeua^. , 
& abbalfauaiotro le pietre, còtoo^henoru* 
fapefie egli ben cuftodirein fe Aedo il fuo? 
Signore, e pregatalo (ledo Signore, che 
figiUaifc il filo cuore, come fuiìgiilatoil fe* 
palerò, eiocuftodiile»£ dWhadede fe Aedo 
dà ogni ingiuria, c Partito dallato are , bora 
afii piedi del Signore, hQra abbracciato con 
lo Aedo Signore Aàua lungamente ifcnden- 
dogli gratie » adorandolo , Se amandola, de 
offerendole con lui trattai^ Ì Qegoti>iuoi, 
a drlìa-Gbiek* .e dei mondo, e deli* Com- 
pagnia, dando fempre inginocchia^ im- 
mobile, & alle volte viftau a tanto, «j*e bk 
fognaua con violenta matto, e kuario. De* 
ioo N fide- 
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fideraua grandemente di poter’ nel fine — $ 
della vita riceuere il Viatico ,e ne faceua_* 
molta oratione , & haueria defiderato di ri- 
ceuerlo nella fletta hora della morte, fé fof- 


fe flato poflibile, ò almeno di commun icar— 
fi fpiritualmente in quello articolo : & in_-* 
queftobenefitiodel Viatico ammiraua Firn- 
menfa clementiadi Chrifto Signor noftro , 
come fé vn Rè, il quale non contento di ri- 
chiamare a e rimettere nel Tuo Regno vno 
sbandito, andaffe egli fletto in perlona à ri- 
menarlo : con quefti fanti penfieri celebra- 
ua la xMetta il feruo di Dio , come hà lafcia- 
to fcritto di fua mano . ! - 

Quando arriuaua alla confecratione co* 
minciaua tutto à tremare, e come depongo- 
no grani teftimoni gli duraua-quel tremore 
fin che fieracómmunicato» e fpargeua nel- 
la Metta vn profluuio di lagrime: e perche-* 
diceua la Metta in cappella , fi tratteneua-. 
bene Fpetto vn’ hora col fantiffimo Sacrai 
mento in mano, e reftauà fouente rapito > 

> • m m m • f • % t _ 


à definare , e poi ritornando lo trouaua.» 
nel modo , che l’haueua lafciato, e ften- 
taua per farlo ritornare in fe , e condurlo 

• . poi 
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poi à definare . Haueua egli nella Cafa_i 
profeta di Roma vna cameretta con va-» 
feneftrino rifpondente in Chiefa fopra il 
fantiffimo Sacramento , e quello era il fuo 
refugio fpeflo fra il giorno 5 e Tempre che 
poteua sbrigarli da’ negotij,e dalle audien- 
ze , volaua là; à godere di quelle celelli 
dclitie. ’ i' 

In lànto Andrea di Monte Cauallo en- « 
traua nei choretti fopra l’altare, equiui, 
come in luogo delitiofo ftaua le hore, e le— > 
hore contemplando auanti il fantiflìmo Sa- 0r *ut 
cramento . - Quando andaua à Frafcati in_. 
vece d’andare à caminare , e pigliar aria , fi c °.» ame 
rinchiudeua in camera, e ftaua tutto il gior- 
no facendo oratione , e perche quei^di cala 
lo fapeuano, non ardiuano andare all&fu&i» 
camera per non lo difturbare,fe bene li com-i 
pagni più volte ftauano in camera fua ra- 
gionando , & egli era tanto attratto , che-» 
non fentiua,nè fi auuedeua, come fononi 
fotte fiato prefente , anzi il tempo proprio- 
di raflettargli, e fcopargli la camera fenza_*' 
difturbarlo era , quando egli rapito fe néL> 
ftaua orando ; perche all’hora qqalfiuoglia 
cofa , che il compagno faceffe , nè fentiua , j 
* . N 2 nè 
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nè vedeua, nè patina difturba veruno. Nel- 
la camera in Frafcati haueua vn feneftrino* 
che rifpondeua in Chiefa,& à quello ftaua 
le notti intiere orando auanti il fantiffimo 
Sacramento , In fomma di quello diuino 
mifterioera innamorato tanto, che non fi 
Perche fi può finire di dire , E quefte fono le cagio- 
S in sV n b P er fo quali egli fi dipinge col fantiffimo 
cranica- Sacramentò. •'*•'.» :■ 

Procurò più volte il Demonio di fpauen- 
tarlo con diuerfe fconcie figure, hora di Sci- 
mia, hora di Gigante, fiora di Moro, anche 
mentre era Duca , ma non potè mai dillo, 
glierlo dal Tanto effercitio deli oratione,nd~ 
la quale ftaua Tempre tanto vnito con Dio, 
che alcuni Padri quando fi trouauano fred- 
di, & indinoti andauano à lui, e con vederlo 
folameme fenza parlargli Te nc partiuano 
compunti» e pieni di Tanto affètto . 

. Dà quello continuo traflko,cfie con Dio 
haueua , deriuaua in lui la viEtù di fare colè 
tal volta miracolofe , e di più non Tolo lo 
fpleodore,che piu volte £ù veduto vfcire.j 
dalia Tua faccia , mà molto più il lume irne* 
riore , col quale Iddio gli faceua vedere le 
cpie occulte > le quali, ò eranoper accadere, 
ih ò fuc- 
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ofucccdeuano in luoghi lontani da lui ; co* 
ine fu, quando l'anno 1 5 5 2. ad vn Seruida. 
re di Don Carlo Tuo figliuolo Duca di Ga- 
dia , qual'era mandato per dargli nuoua_* , 
che al Duca era nato vn figliuol mafchio, 
chedoueua chiamar fi Francefco, dilfefubitd 
giunto, Sanfone (tale era il nome del SeruU 
forc) che fa Francefchino?e reftando quello 
attonito , e dicendo chi mi hà tolta la man- 
cia, con venir prima di me à dare la nuouafc 
il Padre rifpofe non dubitare, che non la-, 
perderai , perche io dirò per te tre Aue Ma- 
ria, e fcriuerò al Duca, che te la dia, che li 
meriti molto bene . In Euora,come fi è det- 
to , ftando sì grauemente infermo , che eri 
pianto per morto , difle, che non morirebbe 
ail hora , e che fra quattro giorni finii "par- 
tito per Lisboa , e così fu . Al P. Francefco 
Birone diffidato da’Medici dille , che non-» 
moriria di quella infermità , e non mori. 
Vifitando egli il P. Hernando Solier infer- 
mo di febre terzana , gli dimandò come— > 
ftaua,rirpofe. Come Dio è feruito,alpetcan- 
do la terzana . Perche falpettate voi, dille 
il Padre Francefco ? rilpofe l'infermo, Com- 
mandi V. R. , che non venga, e non 1 ’afpe^ 
iti* N 3 tarò. 
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tarò . Così fia nel nome del Signore (difle 
il Padre Francefco) Terzana non venir più 
à Solier . egli difle,e Dio fece, e l’infermo fi 
leuò fano . Si Teppe quello nel Collegio di 
Guaxaca nella nuoua Spagna, & hauendo 
vn Fratello la quartana, vn Padre comman- 
dò alla quartana in nome del Padre Fran- 
cefilo Borgia , che non venifle, e non venne 
più k A certi Frati Francefcani , che in Lif- 
fcoa haueuano il Conuento vicino al mare, 
in vn giorno di belliffimo fereno difle , che 
guardalfero i libri delle celle , e le perfone 
loro,acciò fe l’acqua entralTe per le fineftre, 
«non li faceife danno , e la ftefla notte per 
vna gran tempefta gonfiò il mare in guifa , 
che arriuò l’acqua alle fineftre delle celle, e 
fù neceffario foccorrere i Frati . D’vn Tuo 
nipote , che chiedeua d’entrare nella Com- 
pagnia difle, che faria vn di fauoririffimo 
jda i Kè, ecosì fù . Ad vna fua forella difle, 
che di quattro figli tre femine , & vn ma- 
fchioja più piccola farebbe herede della ca- 
la , & in vn’anno morirono li tre, e la picco- 
lina reftò herede . Di lontano vide , e pu- 
blicò la morte di tre lue figliuole in diuerfi 
tempi, e luoghi fuccefta neli’hora, e modo, 
. i , ' ch’egli 
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eh egli filando lontano , conobbe ; e dando 
per morire , predille al fratello Marco Tuo 
compagno, che faria andato ali indie , colà 
che egli non haueua mai penfato,e vi andò* 

E quefto lume Dio Nodro Signore glie lo 
communicaua ò nella Mefsa, ò neIJor ado- 
ne , come fi vide , quando dicendo viaggio 
in Andalogia s’incontrò con Suero di Vega / r 
figliuolo di Gio.di Vega Prefidente del 
• Configlio Reale di Cartiglia , e fmontati la 
fera all’horteria il Padre Francefco entrò in 
vna camera à fare oratione , e quel Signore 
dauaal fuoco con iiuoi feruidori. Et ec- 
co > che il Padre efee dalla camera gridan- 
do , O Signori fon qui ì partano fiibito, de 
elfi ancorché non fapeflero niente, vfeirono 
dietro al Padre , e di lì à poco cade vna mu- 
raglia di quella cafa con fpauenteuole rtre- 
pito , Se elfi per fauuifo hauuto redarono 
falui • 

E perche i Santi hanno meritamente-* 
per fofpetta l’or atione,che non è congiunta 
con la mortificatione , poiché fenza la mor- 
tificatione reftano viui gl’appetiti difordi- 
nati , e le padioni, Se offufeano il ferenodel- 
la ragione , e non lafciano all’anima hauer 

N 4 ficu- 
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ficurezza, nèripofo; il Beato Francefco, 
che ben haueua apprefoquefta verità jqua- 
do fentiua lodare vno per huomo perfetto 8 , 
e d’o^atione , foleua dire , fc è tale, farà an- 
che huomo di mortiflcatiòne , & in fe così 
praticaua« / 

v * Teneua il fuo corpo per capitai nemico 
t?ze fuo, nè volle mai farfeco pace, nè tregua , 
ecetcaua fempré occafìoni di maltrattar- 
lo , e chiamaua amici Tuoi tutte le cofe,che 
faiutauano ad affliggerlo . Se il Sole c allu- 
nando di fiate gli daua noia , diceva, O co- 
me ci aiuta bene l’amico , c Io fteflo diceua 
del freddo, del vento, delia pioggia, del ri- 
gore del verno * della gotta , della febre , e 
di chi lo perfeguitaua, ò mormoraua di lui : 
e riceueua quelle cofe con rifpetto, cornea 
fe foflero sbirri , e miniftri della diuina giu- 
4 titia,a’quali non fuflfe lecito far* refiflenza. 
Et in particolare penfaua fpeflò , che animo 
haueria vno , il quale fi tnouaffe ligato alla 
{Iella catena con vn feroce leone è chiede- 
rla aiuto ad alrri, defideraria, che co batti- 
ture, fbfle domato, e debilitato il leone , ò 
d'eflferfdòko da quella catena; e fe trouaf- 
fe vn baffone ,io terrebbeiempre in mano 
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per difenderà ; noi fiamo ligati aH’huomo 
vecchio , che è come leone, che vuol diuo- 
rarci , fi che ci bifogna vegliar’ tempre con 
timore, e chiedere aiuto ad altri, e ftar’fem* 
pre col battone della croce in mano per per* 
cuoterlo : e però fcioccamente fanno quei , 
che fi alterano per le ingiurie, e difprefczi » 
ò cofe fimili difgufteuoli aU’huomo vec* 
chio , et non vogliono , che il loro leone fia 
tocco. Altre volte miraua fe ftelfo potto co- 
me i putti di Babilonia in vna ardente for- 
nace , la quale i demoni j , e le concupifcert- 
ze l’accendeffero . & infiammattero, e dice- 
uà, che ci bifogna hauer’ Tempre in bocca » 
come eifi haueuàno il Cantico Benedicite . 
Altre volte gli pàreuadefler’ circondato da 
molti nemici, che finfulrattero, e crudeli^- 
fimamente lo battettero, hora gl’vni, hora_* 
gl’altri lenza mai cettare, e che tali erano li 
demoni)' infernali , & i crudeli nemici delle 
fue paflioni . Et armato di quefti , e Amili 
penfieri non folo toleràua patientemente_^ 
tutto ciò , che gl’accadeua di fàttidió > ma_» 
godeua nei faftidij,& aduerfità anda- 
na incontro à i difpregij,e li cercaua, li am- 
v biua , giubilatia inefit, e da feilettb fi mai- 

trat- 
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tratcaua con penitenze fpontanee,nè mai fi 
vedeua fatio di patire . Se glcra per errore 
data qualche viuanda amara, e difgufteuo- 
le,Ia lodaua, e dimandato vna volta dal Pa- 
dre Buftamante , come gli potefTe guftare , 
rifpofe , Ah Padre fé guftafte i cibi deH’in- 
ferno .Sino alla morte pregò Tempre Dio , 
che i tormenti gli fodero deli de, e le delitic 
tormenti ; gThonori,e la gloria vituperij, & 
i vituperij gloria j di potere ftimar croce il 
ripofo,e che il Tuo cuore del continuo fi cru- 
ciaffe d'eflere flato ribelle à Dio,e gioide^» 
che fofìfe fatta refiflenza à quella voluntà , 
che haueua fattorefiflenza à Dio . In fom- 
ma , come fi tenne Tempre in concetto di 
pedimo peccatore , così odiò Tempre Te ftef. 
fo, e come peffimofi fprezzò, e penitentiò , 
e trattò in ogni luogo , in ogni tempo , in__* 
ogni occafione ;il che veniua in lui dal lu- 
me^ cognitione,che haueua della gran- 
dezza delfedfere di Dio, e del proprio nien- 
te; e della bontà, e purità di Dio , e della.» 
grauezza del peccato , e parlaua delfeflere 
fiato gran peccatore con tanta efficacia , e 
perTuafiua , che chi non J’haueffe prima co- 

noTciuto, fi Taria facilmente creduto effer 

» * 

vero 


Dìgitized by Google 



7)el i B. Francejco *B orgia l iof 

vero ciò, che diceua della Tua fceleraggine . 
E non contento dei dolori delie infermi- 
tà, che patiua , cercaua modo di accrefcere 
patire apatite . Le medicine per amarci, 
che fodero le beueua à forfi , mafticaua , e 
disfaceua tra denti le pilole per crocifigge* 
re così la fua carne, & interrogato dal com- 
pagno, perche lo faceffe,rifpofe, paghi que- 
lla bocca quel che hà goduto , & i piaceri , 
che fi è pigliati, e fi ricordi del fiele amaro, 
che fù dato à bere in croce al Signore. Si 
ftrappauai capelli delle tempie, e però le 
haueua pelare ;fidaua da fe pizziconi tali, 
che diueniua il corpo fuo liuido in varice 
partii portaua arena, ò cenere , e petruccie 
dentro le fcarpe, acciò fafHiggeflero nel ca- 
lumare; pafleggiaua la fiate adagio al Sole , 
e la vernata per neue,e giaccio all’aria; qua- 
do era Viceré teneua ferrati à chiaue i dii- 
ci) , e le difcipline , & i cilitij erano sì afpri, 
che dauano horrore . teneua per più hore-> 
del giorno la bocca in terra nelle fue lunghe 
orationi , per Io che venne à perdere i den- 
ti , e poi fe gfimputridì, & viceré la bocca.# 
in modo, che fe prefio non fi rimediaua , fa- 
ria in breue vfcito di quella vita. Portaua 
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le fpalle tanto pefte, e (corticate dalle bat- 
titure , che fi daua con la difcipiitia , che fé 
gli marchiano , & egli fteflò ne hebbe poi 
(crupolo , (e ben confidaua , che Dio gfha- 
ueria condonato gl’ecceflì , e rigori, che ha- 
ueua vfati per caftigarfi , perche gl’haueua 
vfati con buon zelo* e con defideriodi pia- 
cergli . Efiendo giouane, e maritato, comin- 
ciò à fare la difciplina vna volta la fettima- 
na, e poi tre volte , e gli trouauano il fangue 
nelle camicie, e tanto le accrebbe , che da_# 
fé ftefiò teneua poi nafcofti i panni lini per 
nettare il fangue, che fi cauaua; & in Gan- 
dia dopo, che fu partito per entrare nella 
Compagnia per molti anni è durato, che 
moftrauanole mura d*vnaftanza,ò Orato- 
rio, doue fi difciplinaua efiendo Duca^tutte 
afperfe di fangue c diceuano quefto è fan- 
segni ddgue, che il Duca fpargeua facendo la difci- 
plinsi'?*" plina ; e nella Religione dopo di eflere Ge- 
nerale era così rigorofo in darfela, che alle 
volte il compagno contò piu d' ottocento 
battiture, e non lo poteua far’ cefiare . Ol- 
tre il cilicio afpro, che fi è detto , viaua an- 
cora di portare vna cinta di ferro (òpra Ja_. 
nuda carne . Si maceraua con vegliare gran 

parte 
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parte della notte in oratione, dormendo 
(pedo vefiito, hora fopra vna fiora , hora_. 
fopra vna Tedia, hora fopra vna cafTa , e per 
viaggi anche fopra la paglia , & in terrai « 
Quafi la maggior parte del tempo beueua 
acqua, e con afpriflimi digiuni macerane 
il corpo Tuo, non cenando mai la fera in tut- 
to Tanno, mentre era Duca, e digiunando 
fpeffo j e la Quarefìma tre volte la fertrma- 
na in pane, & acqua j e quindi auuenne-j > 
che difendo egli nel fecolo tanto corpulen- 
to, e grofso , che acciò potefse accollarli » e 
Ilare à tauola mangiando, era fiato necefsa- 
rio tagliare , e fcauare la-tauola con farui 
vna concauità in forma di mezza luna , da- 
poi per le afprezze, e penitenze, e mali trat- 
tamenti, che fi faceua, venne à tanta maci- 
lenza , che fi radoppiaua la pelle del corpo 
due palmi fopra lofiomaco j e perche riem» 
piendofi di vento gli daua acerbilfimi dolo- 
ri , era necefsario ,che andafse Tempre fa- 
feiaro molrofiretto. Chiamaua Ja peniten- 
za , firada reale del peccatore per andare al 
cielo , e difse vn dì, che gli faria fiato ama- 
ro il mangiare quel giorno , nel quale egli 
non haueise cafiigato il fuo corpo co qual- 
* che 
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che buòna penitenza, e difciplina . Altresì 
volte pregò, che non Io accarezzafsero, fin- 
che egli non hauefse ottenuto da Dio vna 
gratia, che gli chiedeua , & era , che icom- 
tnodi gli foisero tormento, & i franagli agi. 
Qnando per viaggio era forzato ad allog- 
giare in cafadi Signori, procuraua à tauola 
di mangiare, per quanto fi poteua , cornea 
haueria fatto nel Refettorio della Compa- 
gnia , e pollo in camere con Ietti ornati , e 
commodi, dopohauer licentiatolaferuitù,» 
e ferrata la ftanza , ò dormiua veftito,fenza 
coricarli , ò ftendeua vna coperta in terra-*, 
c poi la mattina la rimctteua fui Ietto,acciò 
non fi conofceffe . Il Padre Buftamante»> 
pregò vna volta il B. Padre Francefco in Si- 
mancaj che fupplicaffe Dio à dare à lui ciò , 
che il Beato Francefco chiedeua perfe: Il 
Padre gli promife , e fatta oratione , ecco >• 
che fra tre hore. fopragiunfe al Padre Bulla* 
mante vna furiofa febre con dolori di capoi 
tanto acuti , come fe da chiodi fofie trafit- 
to , e non potendo Rapportare , conobbe-^: 
d’hauer hauuto tròppo ardire in voler* pren-, 
derepefida giganti, e pregò di nuouo il Pa- 
dre à fare oratione à Dio , che gli leuaife^r 
' < quel 
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quél male; perche haueua conofciuto di non 
hauer forze per tanto ; il Beato Padre forri- 
dendo tornò à fare oratione, & rinfermore- 
ftò liberato , e lo raccontaua dapoi per ri- 
creatione acculandoli di troppa prelontio- 
ne . In fomma il Beato Francefco fu huomo 
di tanta penitenza , che più non haueria-. 
potuto fare fe folfe flato il maggiore pecca- 
tore del mondo . 

E fe noi conlìderiamo la qualità delIaL. 
perfona , che così afpramente trattaua il 
corpo fuo , che non era huomo ordinario » 
mà vn Signore, di quella nobiltà, Signor di 
flato , nato , & alleuato nelle grandezze, ne 
gl’agi, nelle commodità, tanto maggior con- 
cetto faremo delle mortifìcationi , & peni- 
tenze fue . Si aggiunge , che quello gran-, 
feruo di Dio non attelè fo& 4 .mortifìcare il 
corpo fuo , & ridurlo in feruitù dell’anima , 
ma molto più cercò di mortificare le palfio. Marti- 
ni, & affetti dell’animo per foggettarli 
Dio « <Non era in lui refìato veftigio di am- fl * nU 
bitione , haueua la briglia in mano dell’ira , 
delia malincqnia , & delie altre pafIioni,era 
à fatto morto all’amore del mondo ; alla», 
fenfualirà, de all'amor proprio, &ip partico- 
lare 


Dìgitized by Google 



zo8 • 2(ijk etto della ^vita 

fo'daiPa k re all affetto verfo i parenti > & à tutto 

rwci . ciò j che fpetta à carne , e fangue ; U che ir\ 
lui tanto deue eflgre di maggior maraui^ 
glia , quanto che hebbe moglie, e figliuoli > 
verfo de quali l’affetto naturale è più velie-* 
mence . Sono moto , dice fan Gregorio , i 
quali dopò di hauerlafciato la rohb^e qua, 
to nel fecolo poffedcuano , e deprezzato fe^ 
ftefli, ecalpeftato con grao.CoftanZ.alc** 
profperità, & leauuerfifà > nella Religione 
fi trouano poi legati col affetto difprdinatQj 
à i parenti j e tanto fi occupano per loro , e. 
con loro , che fi allontanano col cuore d^ 
Pio fteflò, e pet i parenti s'inuiluppano in» 
negotij terroni , & tornanocon l’affetto nel 
fintolo i non così fece il deato P^dre fero* 
cefcp * il quale da che diede orecchio alJa^ 
voce di pio., pc^jn tale oblio i figliuoli, e 
entri, che paretfamafo , & allegato nella Re*, 
ligione ? e che non haue Apparente veruno ì 
il che tagionaua à gli ftranieri marauiglja^ , 
à Tuoi parenti vn poco, di rifentimeiKp -, 
gl’vni , & glabri , haueuano, occafiooe di 
edificarci , e di lodare Pio fi poteoaso if*-. 
tenderebbe egli Jaff*ana la.more delle crea- 

Wtèf or tei Ctsatwe, > ne^qualw 
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li amaua con carità» come egli fcrifie in vna 
lettera al Padre Araoz,che de i lamenti dei 
parenti l’auuisó* Non lafciò,dice, di amar- 
li , & di pregare per loro , come deuo, e for- 
fè tanto è più accetta loratione^ quanto 
meno ha di carne * muoia, muoia» che dalla 
fua morte elee la vita . Mollandogli il Si* 
gnore la morte di Suor Dorotea fua figliuo- 
la all’iftefia hora,che fpirò nel Conuento di 
Tanta Chiara di Gandia, non fi cangiò pun- 
to di Tembiante, nè moftrò tenerezza veru- 
na . Lo ftefio fiaccamente moftrò nella.* 
morte di Donna Ifabella Contefia di Ler- 
ma , che gli era figlia diletta per prima , e 
quando morì altro non fè, che raccomman- 
darla à Dio» e dire vna Meda per lei .E ma- 
rauigliandofi la Principeffa D. Giouanna_» 
di quella infcnfibilitàdel B. Francefco,egIi 
difie, che hauendola hauuta in predo, hora 
che il Padrone la riuoleua , doueua render- 
la allegramente . Et al Conteftabile di Ga* 
ftiglia difie nel medefimo propofito : dai 
giorno, che Dio mi chiamò al fuo feruitio , 
mi chiefe il cuore , e defiderai di darglielo 
sì intieramente , che niuna creatura lo;po- 
teffe turbare , nè yiua, nè morta . Fù detto 

O alllni- 
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ilflmperadore quefto grande ftaccamcitto 
dall’affetto naturale , che haueua à fuoiift 
gliuoli il Padre Francefco>e volle farne laii 
proua , & la feconda volta , che il Padre fù 
da lui , gli difle > l’ Ammirante d’Aragona fi 
lamenta molto del Duca voftro figliuolo , 
checontra giuftitia gli ritenga i luoghi del 
Reale , però defidero fapere da voi ciò > che 
ne fentite , e quello, che vi pare, che io po£> 
fa fare : 11 Padre rifpofe , io non so di chi fia 
la giuftitia , ma fupplico voftra Maeftà, che 
non folo commandi , che fi facci giuftitia». 
all* Ammirante , ma chefe gii faccia tutta_* 
la gratia , che fe gli può fare tra i termini 
della giuftitia . Come (difle fi mper ado- 
ra) così la pigliate per i voftri figliuoli? non 
faria meglio il fauore, e la gratia farla al 
Duca ? Sacra Maeftà, difle il Padre , 1 Am-? 
mirante d’Aragona forfè hauerà più bifo- 
gno , che il Duca , & è bene aiutare il più 
bifognofo. Reftò flmperadore edificato, 
e conobbe efler vero quanto fi diceua del 
fuo diftaccamento . Si domandaua à Papa 
Pio Quarto vna difpenfa peruPon Aluaro 
Borgia figliuolo dei Padre Francefco , accio 
por effe maritarli convnafua nipote carnale 
u'4 ' figliuo- 
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figliuola di Donna Giouanna Borgia fua_i 
forella, & il Padre Francefco richiedo à far- 
ne offitio con fua Santità , non volle farló i 
Teppe ciò il Papa* e chiamato à fcil Padre 
Francefco gli dilTe, come làpendo voi il de- 
fiderio, e volontà, che teniamo di giouare à 
voi , & à tutte le cole attinenti à voi , non-» 
ci hauete detto parola , che quello folle vo. 
Uro figliuolo ì Kifpofe il Padre d’efTer fiato 
importunato di fupplicare la Santità fua pef 
quella difpenfa , mà che non sera potuto 
giamai addurre à farlo , perche teneua per 
certo , che fe haueua da efière feruitio di 
Dio, fua Santità fhaueria conceda fenza fua 
interceflìone ; e che fe giudicaua altrimen? 
te fua Santità , egli doueua fupplicare , che 
non gitela delle , perche haueua più obligo 
di riguardare alla cofcienza di fua Santità , 
e buon nome della Tanta fedia Apoftolica^ , 
che à tutto rintercfle temporale de’ fuoi fi* 
gliuoli . Soggiunfeil Papa, che vi pare* che 
facciamo ? Parmi, difie egli, poi che due^j» 
Zij pretendono quella Marchefe , l’vno fra 4 
tello cugino del Padre è l’altro fratellodella 
Madre,e per poterlo fare chièdono «ut 
la difpenfa , che fia bene, che la Santità vo? 

0*2 lira 
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(Ira concedala difpenfaà lei ^ acciò* pigli 
per marito * chi più de i due gli J>iace , pelu- 
che così voftra Santità fodisfarà à tutte due 
le parti * e la Marchefe farà libera d’elegger 
per marito chi vuole * Reftò il Papa noiu. 
meno ammirato , che edificato in vedere— > 
in lui quello fpiccamento, & che fotte così 
circofpetto nelle Tue parole , & opere j con 
tutto ciò volle fanorire Don Aluaro, & à lui 
diede la difpenfa, perche era figliuolo del 
Padre Francefco . Se bene quello Beato Ter- 
no di Dio era rigido con le Hello , e non— 
moltraua affetto naturale à quelli, che gf ap- 
parteneuono pei ragione di l'angue , perche 
li miraua quali come parte di le , nondime- 
no tanto elfi, quanto tutti gl’altri erano ama* 
d * ti da lui con tenero, elpirituale affetto di 
carità , e quando per bifogno delle anime—» 
loro ricorreuano à lui , trouauano in lui vi* 
fcere di vero Padre , il quale compatiua à i 
loro trauagli,e cercaua di allegerirli-^ e con* 
folargli, Così anche i Tuoi ludditi nella— 
Compagnia erano licuri, che poteuano fin- 
ceramente aprirgli il cuore , & manifellar- 
gli le loro afHittioni, tentationi , palfioni, & 
infirmità così di corpo } come d’animo, che 
i (jO non 
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»K>p lo;*nfaliidiuano, anzi gli dauano gufto; 
& era tanto compafiioneuole, che in fapere, 
die vno era afflitto % il poneua à penfare^ ». 
che cofa potehe fare per confolarlo . Nel 
commandare nò vsò mai imperio» mà quan- 
do haueua da dffporre di vn foggetto , ò 
mandarlo in qualche luogo » ò applicarlo à 
qualche officio » lochiamaua > & prima vo- 
leua fapere la fua inclinatone , per fare le^. 
difpofitioni con foauità . j Se alcuno de 1 fud- 
diti commetteva qualche difetto leggiero » 
la maggior riprehenfione era quella , Dio 
vi faccia fanto fratello » come hauete fatto 
quello ? Se il difetto eragraue » lo chiamai 
ua , gli faceua con ragipni conoscere l’er- 
rore, e poi con paterno amore fi offerì uà.* 
à far parte della penitenza, come fi è dettoj 
& lafdaua 5 che egli ffeffofi condennafle — } 
all altra parte \ fi con quella. carità , e pia* 
ceuoJezza rubbaua il cuore di tutti i Tuoi fi- 
gliuoli , e fuddid * 

- Quando gtera data infornatole finillra 
lontra di alcuno > non era facile à credere^ 
petaceua con reftarc male impreflionatod* 
quel tale, ma prima s m formati* bene, e poi 
chiamaua qudlo,4;lentiua ciocche diceni 
mà i o 3 in m 
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in fua difefa * e fenon vi trouàtia cdlp^» il 
ràlkgraua : fe haueiia errato, lo cor reggétta* 
& «tagliaua le radici-dei male , e dopo , che 
quello haucuà data fodisfatione , il Padre 
gli perdonaua, & imitando la natura, e bon- 
rà di Dio, non fi ricordaua più, ne più trat- 
taua delle colpe pattate*; Compatiua gran- 
demente allemiierie de'iproffimi,e cercaua 
di foccorrerli conttùe kmofine > Mentre^ 
era Duca il Tuo Maggiordomo veggendoli 
fare tante elemofiae fi fd.egnò,& vn dì com- 
mandatòà darne tfnaynditte'con vn poco dì 
rifentimento, Signore non hò danari , al- 
l’hora il Santo Duca additandogli vna fot- 
tocoppa , che quitti era, gli ditte, véndete.-* 
quella fottocopppa, che non è mia, ma de_> 
poueri * Mentre ftaua in Madrid nell'vlcire 
vn giorno di cafa fé gl’accoftò vn gentilhuo- 
mo, 6 dittegli d etter ridotto à tanta pòuer- 
tà^, *ehe non ikueuà-diéhe veftirfi* 
chiefe vn poco di foccorfo-per amoV di Dio > 
tornò à dietro il Padre** editté al Compa- 
gno* Ché andatte in càmera à pigliare^* 
vn mantello nuouo , che per limofina^ 
gl’haueua mandato vna certa Macchefe-^t 
elo^iede-à quel- pouer© gentiluomo, con 
4MI ni ' $ Z O ■> fare 
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fare fcufa , fé non gli daua più , perche 
ancor’ egli era in flato di pouertà.Per viag- 
gio voleua Tempre dare la limofina, e perche 
Scompagno taluolta gli ricordaua,che i da- 
nari non baflariano per arriuare, doue an- 
dauano,rilpondeua, dateciò che quefti ad-j 
dimandano, che à noi Dio prouedcrà . E la- 
rdando , che il Compagno dTercirafle feco* 
Tofricio di Superiore , nel dare le limoline 
non volle hauerlo per tale , e fi faria cauata, 
la camicia di dofib per darla à poueri. Qua? 
do eflèndo Duca venne à Roma per Tanna; 
Tanto, fe per viaggio incótraua qualche pou , 
nero pellegrino > oltre il dargli la limofina 
Tmontaua da cauallo, efaceua montar sù 
quello > & egli come Tuo (la fri ere caminaua 
à piedi due* ò tre miglia con molta Tua fa-: 
tica , per non efiere auuezzo à caulinare , e 
perche era corpu!entOi& alThofteria gli da«* 
uà da mangiare , e lo feruiua , e gufiaua di 
esercitare la mifericordia verfo U pouero > 
con fperanza ,che Giesù Chrifto Thaueria 
accettata, come fatta alla fua perfona^v 
Oltre le limofine , che &ceua à i corpi > ha- 
ueua zelo di giouare alle anime: e prima** 
àquelie,che erano* lui più attinenti- Men^. 

O 4 tre 
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tre era puca^haneu^ gran cura, che i Tuoi 
Seruidori non offqndeflero Dio, e come vn 
altro Dauid veglila, acciò nella fua Corte 
non vi ioiTero huomini di mala vitajafciui» 
detrattori, calunniatori , viridi , ma voleua 
perfone timorate di Dio > e di buoni coftu- 
mi : e per afiicurarfenejfi leuaua taluolta di 
notte j & alfimprouifo vifitaua le camere^ 
deTuoi cortigiani ; e perche vna volta tro«« 
uò alcuni > che haueuano menato donne in 
caia 5 la mattina Tegnente fubito gli Iicen- 
tiò confusone di molti Signori, i quali 
pur che non fi manchi al Te rurtio loro, poco 
{I curano , che fi ferua à Dio , ò che vita fi 
tenghino i loro feruidori, come Te i padroni 
nò hanefiero da rendere firetto conto à Dio 
de i peccati , che per loro poca cura, e zelo 
fi commettono da i loro famigli . 

Haueua anche zelo dell’aiuto de’proffi- 
ini , e perche la Compagnia attende à que- 
$ 01 -egli eflendo ancora Duca procurò , che 
fi fondafiero vari Collegi) , & ofoiua di 
^oncorrerui con Tue fpefe t così fece in M- 
calà ? in Cefaraugufta, in Sàiamanca . Ei 
Venendo à Roma T Anno Tanto, in Genomu 
«fiottò il VeTeouo à farai vn Collegio , enló 
su ftefiò 
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ftcflb fnggeri al Duca di Ferrara , e poi à 
quello di Fiorenza . ,-iu-no - ; -v..-:*? 

Maftrò tempre fuifeerato amore verfo 
quelli j che lo perfeguitauanó , e diceuana 
male di lui , ò biafimauanole fue anioni 
nè s’vdi mai dalla Tua bocca parola concra 
di efli , nè anche per fua difcolpa , nè per-* 
metteua , che altri ne mormoraflero ,e fé— » 
poteua fargli feruitio lofaceua volentieri 
Minacciato di baronate da vn Mercante— 
che non l<a conófceua in vn’hofteria per èf-j 
fer il Padre entrato à fare orationein vna_* 

, ftanza,che quello giunto prima s’era* eletto* 
* de vi haueua porto fue robbe > fubìto s’ingi*» 
inocchiò à domandargli perdono , con dir- 
gli* che non fi era auuifto , e perche vi fit 
chicorrendo al rumore voile ferire l’infa-f 
lente mercante, il Padre lo difefe ; & egli fa-, 
puco poi chi il Padre folle * pentito s’humi- 
liò> .& 5 nginocchiato gli chiefe perdono , & 
il Padrcio accarezzò, e tenne appreflo dife 
à tauola % e poi lo ammoni, che forte più pa- 
tiente«u.*;ì vrr- v,3y li :nt -tìb rjV 
Il fuo zelo , & amore fi ftendeua con 1 af- 
fetto. particolare all’aiuto di persone pouè- 
re y & abbandonate i.& alle volte d nelteijt 
* carce- 
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carceri, ò perle ftrade,e cale, trouando 
jjouere perfone ioferrae,e moribonde à gia- 
cere interra , egli ancora per vdire la loro*, 
confezione , fi ftendeua à giacere à canto à 
loro , non potendoli vdire in altra politura, 
eretto tal volta per ciò fare pieno di pidoc- 
chi, mà più pieno di giubilo per hauer pro- 
ueduto alla lìcurezza polfibile di quelle ani- 
me . Haueua grandefiderio d’andare all’Ina 
die per conuertire le anime alla Tanta Fede, 
e di fpargere il fangue,e dar la vita per amo- * 
redi Dio, come fi può vedere da vna lette*? 
ra , che l’anno del 1559. fcriffe da Vaglia- 
dolidal Padre Diego Lainez Generale del- 
la Compagnia , nella quale gli fcuoprel’iqr 
terno fuo defiderio di morire fpargendaift» 
fengue per la verità Catolica, & in ieruigio^ 
della Tanta Chiefa,epoi foggiunge. Per 
charità chiedo à voftra Paternità , che pec 
me offerifea à Dioqueftodefiderio,elrifup« 
plichi à dargli effetto/e così è feruito, ò che 
almen faccia , che à me fia vn’altra morte , 
& vn’altro martirio il vedermi morire fen- 
Zfl. fpargere il fangue per lui . Il fonte prin- 
cipale donde fcaturiuano tutte le virrù,e do^ 
n* ìdiquefto gran fereo di Dio , er a l#mQr>£ 

arden- 
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ardente dello fteflb Dio . Era egli perfetta* 
mente innamorato di Dio, e la cognitione-V 
che haucua delle diuine perfezioni, e gran- 
dezze, gli rapiua l’animo in guifa,che come 
queirinfinito bene è ogetto proprio dell f a«- 
more, cosi egli nonhaueria voluto far mai 
altro, che contemplarlo , & amarlo attuala 
mente, e fentiuamoleftia, quando era intei * 1 
rotto, e con violenza bifognaua fidiftrahef- 
fe per attendere à i negotij del gouerno, & 
altri, che gl’erano commetti . L’àmore,che* 
portaua à Chriftò^ t la gratitudine verfo di 
lui Io tirauano alla contemplatone dettai* 
fantiflìma Tua pattione, & al defiderio di pa- 
tire per lui , e d’imitare le virtù , delle quali 
Chrifto nella paflìone ci diede viui ettempi-* 
E da quello nafceua queiraffetto fuifcerato 
verfo il fantittìmo Sacramento ilìituito pef 
amore ; quel deprezzar fé Hello , e la pro- 
pria riputatione ; queH’affliggerfl , e con-, 
òdio Tanto di Te Hello macerarli con penité- 
ze , e con la continua mortificatone 5 quel- 
Taffetto sì grande- alla pouertà , cofe impa- 
rate da quello diuino effemplare, che ci fù 
moftrato nel monte Galuario ; dàllamorc 
del quale come Sart Francefco d'AMfùte 
smsijijs Diaea- 
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piagato nel corpo ■, posi poffiamo poi dire * 
queft’aUre Francese era ferito «el*U9n 
Ulve tutto trasformato nel Crocififfo per. 
amore . E da quefto infocato amore verfo 
Dio, e verfo JafaeraHumanitàdiC^ife, 
germogliano tante altre actkmiv’irwofe» 
che à glori# di Dio fempre fteeua, 1 Qftid’ 
di procedei» quel zelo, che haoeua,ddla_, 
conferuation? della Compagnia avella, vii 
gìlaoaa, che non s’introducegèfoàapflàrf 
dottrine nuove, elÌDgolari,.aèrilali'amentq 
nello fpirito,e nella diuoriom? • e perche per 
li bifogni d’effa nonflimaua bafteuoli le-» 
foe forze, & emioni, ancorché haueffe dii 
firibuitelehore, e determinati litempi, peg 
pregare ogni dì Dfo per lei,comeli edotto, 
«mentòli «foto di tante meflè, esownnU', 
ehe 6 diconadatmti ogni fettimafta ad ini 
tendone del Padre Generale, (l.qnalepoi le 
applica per la Compagnia cóformeàglùv& 
g#mi bifogni , ehe .fono inefla, e ,psr aittj 
bifogni di faorsfcCbieia a::-', i }(iO$ i. ! col v * tss 
t. -Mfcio quella feierwa celeftede $awii,.q 

prudenza dehoifehitoaieonrhrqimjtegoBet-! 
nauala Compagnia, &prdiMV4 tpmilttet 

oofe alla maggior^foriadi Dio» &4Ìfiow 

•a della. 
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della vita eterna , quel regolar’ Tempre con 
la memoria della morte le rifolutioni,che— > 
faceua nelle confulte, con penfare dentro 
di Te* thè cofa vorrefti hauer fatto nell’hora 
della morte ; queJTaggiuftamento nelle Tue 
parole fenza dirne mai vna in fallo ; quella 
fincerità, e (Implicita nel parlare, e nel trat- 
tare , che aflìcuraua ogn' vno della verità 
delle cofe,che diceua,e della retta intendo- 
ne, con che procedeua * Le quali cofe tutte 
vnite infieme lorendeuano tanto compito* 
c perfetto in ogni virtù religiofa,che da tut- 
ti communemente era tenuto, e predicato 
per Santo . Et Iddio, che non fi Jafcia mai 
vincere di cortefia daTerui Tuoi, mà ama chi 
Io ama, & honora , & inalza , e rende glo- 
riofi , e celebri in quefto mondo ancora i 
feruifuoi, che lohonoranp,e maflìme quel- 
li^che per humiltà fi nafeondono, e lafciano 
gli honori, le dignità ? e ia gloria mondana 
per amor Tuo , non folo refe gloriofo quefto 
gran feruo fuo in vita , con dargli fpirito di 
profetia, come fi legge nella hiftoria fcritra 
di lui: màdi p<ù ancora con dargli virtù di 
far miracoli, de’quali Iafciando quei,che-j> 
ne’proceftì fi legge hauer fatd in vita , 

•vèti porrò 
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porrò breuemcme Tei fucceffi frà graltri dò- 
po la fua morte , i quali propoli da me alla 
Rota » fono flati da'-Signori Auditori aj>- 
prouati *, Se bene di quefto granTeruodi 
Dio fi può dire ciò , che già dille San Bei** 
nardo del Tanto Vefcouo Malachia * Ma- 
gnum miraculum , quod ipfit fecit ^ ipfe fidi £ 
Vn gran miracolo , ch’egli hà fatto è flau- 
to egli fteflo , perche veramente. la vita, che 
menò, fu vn grart miracolo , e però dalle—» 
genti era chiamato Huomo. roiracolofo y 
mandato da Dio al ' mondo in qudiTno* 
ftci tempi. .'i\' •>»*.• *'; l v .‘fyitit.yi mì 

Staua la Duchefifa d’Vzeda pericolando 
nel parto, perche la creaturamorta fe g L'era 
actrauerfata nel ventre , & haueua canato 
fuori vn braccio , e dopo d’eflfer fiata venti" 
Jbore penando , già perdute le fbrze, e dan- 
do per morire, il Duca di Lermafuo fuocero 
gli portò vna reliquia di quefloBeato fetuo 
di Dio, dicendoli , ch'era reliquia del fluito 
Duca, e Padre Borgi?,e peròche fi raccom- 
mandafie à quello con fede * lo fece* e Tubi- 
lo ,* che la reliquia tgii toccò il ventre , ite-» 
tqjueU'inflante mandbfuori la creatura mor- 
ta,etiaDuch€ffajpfiflòTapa, con ftupore de 

i Me- 
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i Medici , i quali haueueno detto, chef fi ve* 
delle di cauare quanto prima la creatura^ 
morta in pezzi , (e non (ària infallibilmente 
morta la Duchelfa ancora , che già ftaua_# 
quali per rendere l'anima . 

Vna Damigella della PrincipelTa d’Ef~ 
quilace chiamata Agnefe d’Hurtado ftaua 
inferma d’acuti dolori di fianchi ,e con fé* 
bre , e ftrillaua continuamente, e dopo di 
elfere fiata così dal Sabbato fino al Lunedì, 
moflo di lei à compalfione il Prencipe ftelfo 
d’Efquilace gli portò vna reliquia del Bean- 
te Francefco* Rincontrando in Pala, alcuni 
Signori , dille , venghino rEccelienze vo- 
ftre , che faranno teftimoni d’vn miracolo, 
che operarà adelfo quella Tanta Reliquia^* 
Mandarono. Auuifa l’inferma, chehabbia 
fede, e fi raccomandi à quello Tanto Seruo 
di Dio , e lo fa , la tocca con la reliquia , ~c - 
l’infermafente vn vehementifiìmo dolore, e 
dà tfue grandiffimi ftrilli , e fubito cella il 
dolore , e la febre , e non hebbe più mal 
alcuno* 

Mentre Maria Martinez allattaua vn fuo 
figlioletto , gli venne vn male alle poppe ^ 
che per leccelfiuo dolore ,chefentiua ner 

capo- 
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capolini di eflt^non fi poteua addurre à dà*- 
re il latte al putto , il quale la faceua fpafi- 
mare di dolore > & il putto Tempre reftaua-* 
con la bocca infan guidata, & artiuò à tale, 
che il capolino delia deftra poppa era già 
quali tutto {piccato da effa, e Tolo reftaua_» 
pendente da xn pochino di camene pelle— > 
da vn lato , ricorfe per aiuto al Beato Fran- 
cefco , & vna fera fi pofe la Tua imagine di 
carta fra le poppe ,con dire di non volerla-» 
i leuare, Te prima il Beato , à cui s era molto 
raccomandata , non gli rendeua la fanità, à 
' mezza notte in circa lèntendo , che il putto 
voleua il latte, glie lo dà, il marito màraui- 
gliato , che non fi Iamentafie al folito., gli 
domandò della cagione , & efia rifpofe,.che 
non fentiua più dolore veruno ; fi leuò il 
mariro , & accodato il lume, trouò,che le 
poppe erano guarite affatto , & il capolino 
della deftra era riattaccato, e fanato perfet- 
tamente , e refero gratie al B» Francefco. 

Francefca di Milan-Cameriera del Pren- 
cipe d’Efquilace s’ammalò di grauiffimi do- 
lori di fianchi con febre, & in più giorni gli 
furono fatti molti rimedij da’Medici , e ca* 
uato fangue cinque volte , e. non ceffando 
sfa q nè il 
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nè il dolore , nè Ja febre , anzi fiempre più 
tormentando ttnferma canto, che alle volte 
tramortirla , ordinarono, che fé gli gittafie- 
ro le coppe y e prima che fi /aceifc quello > < 

ella fi addormentò , e deftandofi gridando 
per lo ftefio dolore domandò con iftanza-», 
che gli fuflfe portata vna reliquia del Beato 
P.Fràcelco Borgia, perche allhora era fiato 
lì da lei vn Padre , e gli haueua detto , che 
' adoprafie quefta Reliquia , che guariria_» . 

11 Cappellano di detta Signora dopo .det-* 
ta laMdfa pigliò la Reliquia, che ilPren* 
cipe reneua , e la^pofrò , e conui<fcòiione_j 
Tapplicò lègfiv ftefio al fianco ddJ’ioferma, 
e iubito,che toccò il luogo addolorato, cefi, 
sò il dolore *e.Ja febre* e rimale miracolo*- 
fiamente lana deb miro . Intefrogata*>chi 
fbfie il Padre > che gfera apparloy diflè di 
non lo fiapere , mà che io riconoficeria fio lo 
vedette : gli fùmoftrato vn ritratto del Bea* 
to P.Francefco, chelfprencipe teneuaifL-. 
cala , e fiubito lo riconobbe , e dittd , che era 
quello, che gli era apparfio,e l > haueua co i n fi- 
gliata à chiedere la detta fianca rdicjuia*£ 
Chriftoforo di Milan purtad’owo ànni 
fin circa , fiando in letta vna notte in Sego- 
ìuj P uia 
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uia fu fopraprefo da vn grauiflimo dolora 
nel ginocchio deftro, e cominciòrà gridare, 
v li giorno feguente fi gonfiò la gamba, & in-» 
fiammò, e fece §Icune vef$iche>& il putto fi 
trouò con lafebre, chiamarono due Medici, 

# & vn Cirugico , qualidiflero , ch’era male , 
chiamato fuoco di Tanto Antonio , applica- 
rono vari rimedi per tre , ò quattro di , & il 
male crefceua tanto , che i Medici temeua- 
no , che foffe necefTario tagliare la gamba , 
onde la fera la Signora fua madre cauò da_, 
vn fuo fcrittorio Immagine di carta , che te- 
neua del Beato feruo di Dio Francefco Bor- 
gia , e portatola al figliuolo gli diflfe , che fi 
raccomàdaffe à quel Beato, che era il P. Bor- 
gia, e confidafle in Iui:il putto prefe in mano 
Timagine, efeli raccomandò con lagrime»e 
la baciò,e difie : O Santo impetrami la falli- 
te , c pofe l’imagine (opra il ginocchio de- 
ftro, e fubito cefsò il dolore, e la febre, c la 
infiammagione, & i Medici , e Chirurgo la 
mattina lo trouarono fano • 

In Madrid vn putto di tre anni, e mezzo , 
figliuolo d’vna Seruadi Fracefco Perez, che 
indetta: cafa era tenuto per amordi Dio, ca- 
de dalla cima d’vna fcala di fette fcagiioni 
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col capo in giù,& in vn colpo da alto à baffo 
percoffe il capo in vn’angolo dell’vltimo 
icalino, efubito tramortì per lagraue per- 
coffa.Chiamaroil Cirugicotrouò vna ferita 
di tre dita di larghezza ,& era fcopertoil 
cranio , e franta quella tela, che lo cuopre, 
& vfciua gran copia di fanguc, & era gonfia 
la faccia . Lauò col vino la ferita , e poi gli 
diede due punti, e vi pofe la chiara, e di li à 
trehore tornò à cauar’fangue al putto, al 
quale il dì feguentc Francefco Perez portò 
vn’imagine del B. P. Borgia , e gli difTe dì 
così, Santo benedetto Panatemi, e gli lafciò 
fui capo la fera la detta imagine. il putta 
dormì bene, e fuegliato dilfeda fe ,* non in- 
terrogato, il B. Borgia mi hà fanato, ven- 
ne il Cirugico , feopri la ferita , trouò lana , 
c reintegrata la tela del cranio, alche.* 
d’ordinario vi vogliono trenta giorni d» 
tempo, & il putto ftaua fenza febre , fenza.fr 
infìammatione , e con la faccia fgonfìata ,c 
fubito il putto fi leuò :e temendo il Cirugi» 
co, che non fiiffe del tutto ben guarito, tornò 
dopo due dì, e trouò, che la ferita era totale 
mente ferrata, e publicò il fatto per miraco* 
fede! Beatovi sa b stnv «Uab Sb 

Ioa p a Sue- 
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Succeto il miracolo con la reliquia del 
Beato Senio di Dio nella Signora Duchefla 
d’Vzeda Fanno 1607* in Madrid, e pereflTer 
la pèrfona tanto nota, e nuora del Duca di 
Lerma fi fparfe per tutta la Corte , e fece_> 
crefcerc la fama de i meriti del P.Francefco, 
e perche ancora altroue ne feguiuano per 
mezzo delle fue reliquie, & imagini, le quali 
erano tenute in veneratione , i Padri della^* 
Compagnia prefero ciò per fegno,che Dio 
non voldfc lafciare occulta la fantità fua„» , 
ma porla nella Tanta Chiefa fui candeliero , 
acciò illuminale molti ; etondo che cornea 
iafegoal* Angelico Dottore S.Tomalfo, Id- 
dio non Tuoi far miracoli per interceffione — j 
di alcuno, dopo ch’è morto, fe non per di- 
moftrare la Tua fantità, quando vuol propor- 
lo à gl’ alai per etompio di virtù da imitare » 
E per cooperare al diuino beneplacito» l’an- 
no 1 6 1 o • impetrarono dal Nuntio di Spa- 
gna,cir in quel tempo era Monfignor Decio 
Caraffa Arciuefcouo di Damafco,che poi fu 
fatto Cardinale, & Arciuefcouodi Napoli , 
di. potere con l’autorità fua far proceffi in- 
fbniramiiyc prouare le virtù, e miracoli, che 
di lui li lapeuano , e furono fatti quattro 
s* *i pro- 
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^precetti, vno in Madrid, l’aJtroin Valenza, 
'iJ terzo in Barcellona, il quarto in Cefarau- 
-gulla, e mandati à Roma : & il Cardinale-# 
d’Araceli Vefcouo di Hecanati nè fece vn 
altro per prouare alcuni miracoli faccetti in 
<vn Monaftero di Monache di detta- Città • 
L’anno poi 1 61 5. Don Francefcodi Caftro 
Ambafciadore del Rè di Spagna in Roma , 
prefentò à Papa Pauolo V. lettere del Rè 
Don Filippo Terzo, e di molti Signori Gran- 
j di di Spagna , e Città > & Vniuerfità > e Ve- 
fcoui, e Capitoli, nelle quali fifupplicaua-» 
Tua Santità per la Canonizatione di quello 
Seruo di Dio , con vna fupplica del Ducaci 
di Lerma,chechiedeua fi potettero con-» 
autorità della Sedia Apostolica autenticare 
le lue virtù,e miracoli. JJ Papa,com e Polito, 
commife la caufa alla Congregatione de* 
Cardinali (opra i Sacri Riti 9 à cui mandò 
tutte le lettere , e furono ancora confegna- 
ti tutti i protetti informarmi, acciò etta mi- 
nato il tutto potettero rifoluere ciò, che—# 
conueniua di fare in cofa di tanta impor* 
tanza. Alli 28. dAgofto del medefimo an- 
no 1615 * fi congregarono i Ordinalidi 
quella Congregatione,. che ficrouauano 

P 3 pre- 
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preferiti in Roma, e dopo haucr ftudiata_j > 
& esaminata benelacaufa rifoluerono,chc 
fi poteuano ficuramente fpedire le lettere 
remilforiali per formare i Proceffi con au- 
torità della Santa Sede ApoftoIica.Et acciò 
ogn’vno pofla vedere con quanta maturità, 
e cautela fi proceda dalla Sedia Apoftolica 
in quelle caufe così graui , mi piace di por- 
re qui il Decreto, che fece la Sacra Congre- 
- gatione,ch e il feguente . 

Elfendo nella Sacra Congregatione de* 
Riti fiati prefentati alcuni proceffi fatti in 
Spagna, & in Italia con autorirà ordinaria 
fopra la purità della Fede , integrità de’co- 
flumi, e fantità della vita , e miracoli del 
Seruo di Dio P. Francefco Borgia , che £u 
già Duca di Gandia , e poi religiofo profef- 
fo , e terzo Generale della Compagnia di 
Giesìi,con molte lettere fcritte alla Santità 
di Noftro Signore Papa Pauolo Quinto, dal- 
la Madia Catolica , da i Vefcoui , e Capi- 
toli di Spagna, da i Grandi, da i Regni, Cit- 
tà, & Vniuerfità foggette allo fteflò Rè Ca>- 
«tolico., nelle quali humilmentefi fupplica 
per la Canonizatione di quello Seruo di 
Dio* con vna fupplica prefentata àSua_* 

Sao- 
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Santità dairAmbalciatore della medefima 
Maeftà Catolica refidente in Roma à nome 
deirEcceJIentiflìmo Signor Duca di Lerma, 
nella quale comanda* che Tua Santità con- 
ceda, che fi poifino formare i procedi necef- 
fari con autorità delia Sedia Apoftolica ,le 
quali cofe tutte fua Sàtità hà rimetto à que- 
lla Sacra Congregatone con referitto à ter- 
go , Alla Congregatione de’Riti, che confi- 
deri quello, che conuiene di fare . La Con- 
gregatione, nella quale fono interuenuti gl’ 
llluftriffimi , e Reuerendiflìmi Signori Car- 
dinali Gallo , Monti, Bellarmino, Meliino, 
Leni, Lancellotto, Peretti,e Pio dopo hauer 
veduto le dette lettere, e memoriale, & etta- 
minato vn Summario delle cofe contenute 
in detti procedi, dfendo, che da elfi chiara- 
mente fi prouila purità, integrità, e fantità 
della vita, e miracoli del detto Seruo di Dio 
Francefco Borgia, il quale in ogni fiato me- 
nò vita effemplare, e poi riposò nel Signore 
:on opinione di fantità;conforme alrefcrit- 
;o di Noftro Signore, hà giudicato, che que- 
fia caufa fia in tale fiato, che (fe piace à fua 
Santità)fi potta conforme al fòlito commet- 
ere ad alcuni Auditori di Rota , acciò elfi 
* -xiaq con 
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con autorità della Sedia Apoftolica forma- 
no i procedi in genere, & in fpecie per Ja-j 
Canonizatione di quefto Seruo di Dio Fran 
cefco Borgia ,e così hà dichiarato la Con— 
gregatione in quefto dì 2&.d Agodo 1615. 
& efiendo poi fiata fatta à fua Santità rela- 
tione di quello parere dalla Congregano- 
ne dairilluft ri filino, e Reuerendiftimo Car- 
dinale Gallo Prefetto detta nel Conciftoro 
fegreto f vltimo d* Agofto;fua Santità ha lo- 
dato, & approuato la fentenza della Con- 
gregatione, & ordinato, che fi commetta la 
caufa à tre Auditori di Rota più antichi, ac- 
ciò etti con autorità Apoftolica ettaminino, 
e fpedifchino lettere remifloriali, e compul- 
foriali ad effetto come di fopra . Ciò fatto 
atti 7. d* Ottobre del 1615 • Papa Paulo 
Quinto fottofcrifle il Chirographo dettai 
commiflione, & deputò per giudici Apofto- 
lici in quefta caufa tré A uditori di Roma.* , 
e furono Monfignore Gio: battifta Cocci- 
no|Decano , Monfignore Francefco Sacrati 
Arciuefcouo di Damafco , e Monfignore — j 
A lfonfo Manzanedo , i quali fecero prima.» 
da per fe fletti in Roma il precetto in genere, 
e poi fpedirono le remifloriali col Rotolo in 
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Spagna per formare i procedi in Tpecie;c fu- 
rono deputati Giudici l’Arciudcouo di To- 
ledo Don Bernardo Sandoual Cardinale , 
& l’Arciuefcouo di Valenza Don Ifldoro 
Aliaga , ciafcuno nella fua diocefi con due 
Compagni . E mentre efli formauano in__» 
Spagna quelli procedi , fi fece in Roma la 
trallatione delle relique di queftoSeruo di 
Dio, le quali effendo fiate cauate dalla fe- 
polcura de i Generali, doue fi conferuauano 
furono pofte,e decentemente accomodate 
in Sacreftia,& alli 2 3 . di Febraro del 1 6 1 7. 
di Sacreftia portate procelfional mente nel- 
la chiefa del Giesù con priuata pompa, & à 
porte chiufe,ritrouandofi prefente à quello, 
Il Hall ridirne Cardinale Gafparo Borgia.» 
pronipote del Beato,equafi tutti i Padri, 
e Fratelli della Compagnia, ch’erano in Ro- 
ma ; e fu collocata la caffi nel muro al cor- 
no del Eùangdio dell’altare , che hora è af- 
fegnatoàS’. FrancefcoX uterio. Ma perche 
rEccellenufs. Signor Duca di Lerma fece 
grandiflìma iftanza prima al Papa , e poi al 
P.Mutio Vitellefchi Generale della Com- 
pagnia di hauere in Madrid il corpo di que- 
llo grà feruo di Dio fuo auo, co dire, che vo- 
; ^ - I/ leua 
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leua in Madrid fare vna Cafa i^ofd&deHsl 
Compagnia , & vna Chiefe di nuouo poi 
detto beato P. Franeefco : alti 1 2 . d* Aprite 
del mede fimo anno fìt coniègnata la caffo 
delle Reliquie dal Padre Generale allapreK 
lenza dclHlluftrifsimo Cardinale Borgia-* 
airiHuftrifeimoC ardinale Zappata , che re- 
nella ordine di portarla in Spagna, come fc 
ce, & bora il corpo ftà deportato in Madrid 
nel luogo , oue il fopradetto Signore Duca 
di Lertna,e Cardinale* hà difegnato labri* 
càrgli la chiefa , e nella chiefa del Giesù dfr 
Roma è reftata vna parte di dette reliquie^ 
Finiti tra tanto i procdsi remifforiaB i» 
Spagna furono mandati à Roma* e prefitta 
tati a* Signori Giudici, i quali fatta la (olita' 
ricognkione , & apertogli li diedero ri iiri* 
terpretare , e poi cominciarono à effamina-* 
re la validità di efsi,e perche à Papa Paolo 
era fucceffo Papa Gregorio XV* il quale-** 
haueua creato Moniignor Sacrari Cardìna* 
ie , à quello fu foftituito Monfignor Giaco** 
tno de Caualieri , che nella Rota era dopo 
i iòpradettiil più antico. E dopo* che rieb- 
bero bene effeminata la fentità , dt i mira^ 
coli Analmente nell’anno i da j* diedero!# 
; fenten- 
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fentenza,che il feruo di Dio Francefco Bor- 
gia era degno della Canonizatione , e fu 
commelTa la cura di ftendere la Relatione 
ì MonfignorManzanedo, ch’era ftato crea- 
lo Patriarca da Papa Gregorio XV. Succck 
fe à Papa Gregorio Papa Vrbano Vili . al- 
li 6 . d’Agofto del medefimo anno, à cui 
li lopradetti Signori Auditori diedero in-* 
voce , e prefentarono in fcritto la Relatio- 
ne con la fentenza da efsi fottofcritta. Sua 
Santità la rimife alla facra Congregatione 
de’ Riti, acciò fufle da’Signori Cardinali di 
effa reuifta di nuouo,& efiaminara detta re- 
lacione , e la fentenza data dalla Rota. Fu 
eletto dalla facra Congregatione per Po- 
nente della caufa rilluftrifsimo Signor Car- 
dinale Francefco Boncompagno , il quale-» 
con drattifsima diligenza, e molto ftudio 
hà riueduto i Procelsi, e la Relatione, & ef- 
faminato cofa per cola , e riferito in Con- 
gregatione più volte la validità di efsi , Ia_* 
fornita della vita , & i miracoli , delle quali 
cofe fempre fe ne è data informatone à boc- 
ca , & in fcritto à ciafcuno Cardinale d elfa 
Congregatione, & in vlcimo alli 3 1. d’Ago- 
fto del 1 Ó24.in piena Congregatione fu de- 
crea- 


c v 


Zt 5 6 2 (t tiretto della ^uita 

creraro dalle Signorie loro lltuftrifsirae 3 chè 
la fentenza delia Rota era ben data che 
era ben prouata ia validità de’ pròcefsi, la 
fantirà della vita > & i miracoli *>c però che 
la caufaera in tale (lato , che lì poteua ve* 
nire non folo alla Beati fìcatione , con con* 
cederli la Meflfa , e l’Olfitio $ ma anche alla 
folenne Canoni zatione . Et hauendo filili* 
firifsimo Signor Cardinale dei Monte Deca* 
no del facro Collegio, e Prefetto d’e/fa Con* 
gregatione riferito al Phpa la fentenza del- 
la Congregatione, Sua Sàntitàrapprouò* 
e mentre che fi canon izi , bà concedo , che 
di quello Beato Senio di Dio fe ne podafa* 
re rOifirio 3 e dire la Meda per tutte iddo* 
ghi 3 e chiefe della nofira Compagnia 3 *c da 
tutti inoftri douunque fi trouino; e di più 
da tutte Jc<perfoneEcclefiafttehe*&tfi tut- 
te le chiefedcllo fiato de* Signori diCafa^ 
Borgia , e ciò nel primo dì d’Oitobre^ eh e 
giorno anniuerfario del gloriofo pedaggio 
ai CJielo di quello Beato, e così tdèdato ptih 
•cipio à fare in quèfi’arvno ró24,nel qualar 
quello fcriuo à 1 gloriai -di Dio y ertici fuo fe- 
de! Seruo Francefco. : C : 
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